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Richiamo 

allarcallà 


('olpiNcu, (ni I vari «mmii- 
nu'iili ilri risiillati (•Icllonili 
(li (ìoiiit'liira .snirsa, lilla 
i‘.si»ro.SNÌniU' (1 0 I I 'Aiuinli! 
« A.nsisliaiiio — ilirr l’i>i f{:i' 
no (lei partilo sorialisla -- 
Il lilla tialliilii il'arrrslo urlio 
.sposliiinrnlo drl corpo rlrt- 
loralr verso la via soriali- 
•sla, (Iriiiorralira, coslilii/io- 
iialo (li solii7.lonr ilei pro- 
hli'iiii na/ioiiali ». (,i n e s I a 
rsprcssioiio colpisci; prrclic 
in mollo assai f^rossolaiio 
niello in uno slesso saciai 
cose mollo diverse runa 
dairaltra e persino opposlis 
Possi a ino iiniinellere -- 
(|nan(iinipi(> aiicln' ipiesla af- 
rerina/ioiie dovreldie essere 
circondata da niolle (' serie 
riserve — elio l'ainneido 
(l(d vidi della deniocra/ia 
cristiana possa essere con¬ 
sideralo eonie un se^no di 
nllontanaineiilo di una par¬ 
lo deirelelloralo da una via 
deinocralica e cosliln/lona- 
le. Non coiiipreiidiaino, in¬ 
vece, come la slessa arfer- 
nia/.ioiie possa ivssere falla 
per ciò clic lii'iiarda raii- 
ineiilo dei voli (dleniili, (pia¬ 
si dapperliillo, dal parlilo 
comunista. I.o editorialisla 
delIMnnn/// crede dnnipie 
('In; vfdando per il partilo 
comnnisla ci si slacca da 
lina via socialisla, demo- 
c rati c a e costiln7.ional(;V 
('redo elle li; posizioni elle 
il parlilo comnnisla Ini so 
.slennio in (piesla consnila- 
‘/ione elellorale, come del 
resto in tulle le precedenlì, 
dal l!)Hi in poi, siano posi¬ 
zioni die divergano o sia¬ 
no in coiilraslo con ipicsla 
via, die siano posizioni non 
socialiste, non denioerali- 
die, non coslilnzionali? I-V 
eviiietile die siffalla opinio¬ 
ne non potreidic essere da 
lui ({iiisliricala se non con il 
consueto processo alle iii- 
ten/.ioni, o (;on alire ar^'o- 
nienlazioni di tipo analogo, 
iì die aiiparleiiKono tutte, in 
iin modo o iieiraltro, nU’iir- 
.sellalo dove s’iioiuiiiiulano i 
ferrnvccclii ddl'aiiliconni- 
iiisnio. 

Ma jierclift faedaiiio (iiie- 
.slo rilievo? Non perclii’; l'af¬ 
fiorare di arf{onienla/.ioni i; 
no.sizioni di (pieslo li|>o sul- 
ror){ano del jiartilo sociali- 
sia sia un fallo nuovo. I.o 
idiiiianio rcf'islrato ){iii pa- 
r(;c(!liie vidle, ma desidcria- 
ino solloliiieare die ciò non 
ci Ini inipedilo di coinliirre 
tiilla la nostra campaffiia 
elellorale con spirito lena- 
ccincnle unitario, e dapper- 
tnllo diiedere a^li eldlori 
di auiiienlare i loro voli non 
s(do per le liste nostre ma 
(indie per (piellc .socialisle, 
foss(;ro esse o non fosse¬ 
ro lecnicanienic iinile alle 
nostre. 

Il rilievo elle facciamo 
tende n porre in evidenza 
(piello die secondo noi è il 
vero pronresso die liisonna 
fare, se si vuole die una 
via socialista, democratica e 
cosliluzionaie ven(>a scelta 
e senilità dalla nia^Kioraii/a 
dei cittadini. Hiso;<na coni- 
liallere e sipierare le posi¬ 
zioni nnliconinniste; non 
bisogna fare a ipiesle posi¬ 
zioni delli; concessioni più 
o meno aperte, più o meno 
vergognose, illudendosi die 
cpiesto sia il mezzo alto a 
creare situazioni nuove. 

ilo nviilo occasione di 
dirlo in nperlo comizio e lo 
ripeto: il parlilo socialista 
and(> avanti con Inioii ini- 

I ieto nella opinione pnb- 
dica (piando questa potè 
credere che il suo iirogrcs- 
so fosse sì un superamento 
delle vane conlrap|>osizioni 
estremiste, ma un suiiera- 
incnto tale che non creasse, 
alla -sua sinistra. ci(jc verso 
le m.s.s-se comuniste e il loro 
partito, una nuova frattura. 

Siamo sempre alle .solile: 
— liisogna riconoscere la 
rcall.à (|ualc essa è, e da essa 
partire. l.a rcalt.à, in Italia, 
è la persuasione, giusta c 

I irofonda, dì milioni e mì- 
ioni dì lavoratori, che il 
partito comunista si muove 
su una via socialista, demo¬ 
cratica e costituzionale, e 
quindi combatte, cosi come 
si deve combattere, per i 
loro inierc.ssi c per : loro 
ideali. Questi milioni c mi¬ 
lioni dì lavoratori (dì cui 
molti votano per il partito 
socialista) .sono da isolare, 
sono una forza « estremi¬ 
sta », non utilizzabile poli¬ 
ticamente per creare una si¬ 
tuazione nuova, in cui siano 
risolti i gravi problemi del¬ 
la vita nazionale? Non solo 
siffatta posizione è falsa, 
ma e.ssa è. logicamente, la 
posizione di coloro che una 
situazione nijova vogliono 
ad ogni costo impedire che 
si crei. Questi milioni di la¬ 
voratori .sono una delle for¬ 
ze su cui deve poggiare l.i 
opera di rinnovamento de¬ 
mocratico del nostro Paese. 
M il compilo degli uomini 
politici che veramente sia¬ 
no tali e abbiano a cuore le 
sorti della nostra democra¬ 
zia, non è di sbarrare la 
strada alla soluzione di que¬ 
sto problema, ma di aprirla. 


LE DICllI All AZIONI DEL PIIESIDENTE DEL CON.SIGLIO AL SENATO 15 ALLA CAMEllA DEI DEPUTATI 


Zoli si presenta con 


programmo equivoco 


e i’os tremg destra decide di votare a favore 

A/fossninnnIo (Iella fiiiusla causa pennancnle. e accanlonamento (Ielle rea^iani - A(H-muI nazione delVomericanismo atlantico 


Sulla traccia di Fanfani 


(‘dii Ioni hlnnill, einer- 
peinht (In liuti seira ili mi¬ 
nistri tatti ileiiiarrlsliiliil 
lina iill'iissii, tulli neri 
linenii imo), il neii-jiresi- 
ileiile '/.ali si ò presentata 
lirrl alle C'ainerii nietten- 
ilasi salta i piedi le (Ine 
(inestiaiii (li initiKilare nt- 
Innlitiì, i patti apriirl e le 
repiani. I.e (ineslianl, dai', 
latte (ijipasta jie.- eapire 
elle specie di animale sin 
il parerna ili Fanfani-Zali. 

I.a prima ripnariln ml- 
liaiii di eaiilailtni, e dalla 
sua saln:-i(me in un senso 
a iie'i'altra dipende la 
seella tra demaerazln e 
reaziane nelle eampiifpie. e 
In tutta riinllrlzzo ecana- 
mlea-sarliile. Ln serimiln 
ripiinrdn tutti i citrudini, 
e Ile dijiende hi .seettn tru 
ardiinimenla castitnziami- 
le e repime renlrnllzznla 
elrrienle. l.n salnzlane di 
eiilrnmhe ò nttesn dui 1048. 
nppemi 1(1 unni.' l-'hhetie. 
per I putti iiprnrl si ò udi¬ 
ta '/.ali far jiraprla il pro¬ 
pella (’alamhn. frutto det- 
l'nceortla di ScelUn c di 
Sepiii con Muliipadi c tptin- 
(U r uffassumentn dello 
* piusta cuu.sa > permanen¬ 
te, rihadlta (non attenua¬ 
ta!) con pii emendamenti 
Pastore. Per la acconda, 
l'Ila * rinviata » a dopo te 
elezioni del 1058. con l'ar- 
aomento inedito che non 
(dsopnn prcpludlcarc la vo¬ 
lontà. non delVattuale. ma 
del futuro Parlamento. 


"ratta II di.searsa ò stilla 
in linea con ipiesle scelte 
pnipraiiimiitielie. e con la 
traeeiii aiatilfiiiu farntlu de 
/•‘un/uni. Nella palìlìeu In¬ 
terne, liisisleiite i' sliita il 
richiama alle lalllmraiarl 
esperienze « cen/ri.ste > del 
f/oueriit di Seclha e di 
.S'rpiii, alrumetiii dii>er.ii 
ma eiilramhl ea.il ulili 
alla rleriealizzaziime della 
Sialo. 

Neppure «' mancata ini 
areeaiia aati-selapera nei 
eaiifranli dei nniddiei di- 
pendenti. Nella jiallllea 
estera. Il dlseartai (' stala 
piattnmeale allanllea, dare 
la parala < disarma » non 
(> stala Tiepoure prantia- 
clala, (Ione lì problema n- 
tauilea semiilteemeale non 
e.s'i.s'ti*, (Ione la polifien 
ilatiaiia rersa il Media 
Oriente si ò ridalla a paca 
piu di una eiiuiielazlaiie 
pro-nnier(cniin. e done. per 
cantra, non è muiieuta un 
riferimetila iiliii palillrii di 
4 peiietiazione » nella Ssl 
europea. 

lina praspettlrn penere¬ 
te in (junlciio moda ttuavu 
per li papaia e per II pae¬ 
se, un riferimento almeno 
formale, se non concreta, 
al mcssnpphf presideazln- 
le? Nulla (Il slmile. E. tut¬ 
tavia, neppure c'i) per 7.n- 
ll l’nttcnuaute di chi al 
rlfupla nelPnrdinarla am¬ 
ministrazione. Perciò, la 
vera prospettiva del po- 


verna Fan finii-/all ha fi¬ 
nita per emerpere dii sala, 
non e<M|iiele(e, oeeienieil- 
fe. ma satHiitesii: iiiilriiie 
lille eleziaai del 11158 eoi 
noli delle ileslre e.'clii'oie, 
sperinid'i di nlleiiere do- 
maiil ipiellii fiazii che o(/(/l 
maiieii alla l)(‘.. e di poter 
rendere damuiil espiieifo e 
sfarelata ipiella <-/ie apfil 
(^ sallanla implielta e ie- 
sldiasa. 

Oli e/ip/ee.vl dei numar- 


Un giudizio 
di Togliatti 


.‘’inliilo dopo il ;.<i 

del prenldeiite /.ult, il cinii- 
Tiigliiitli Ini nlii'.ein- 
lo le segiieiill (heliiiiin/loiii; 

• Appri'/zliinit» il tulio iiiit- 
ilrralo «letin illehlnrnrtinil p»- 
lUlelio c. In pnrtleiilMro, l'na- 
RriixM (Il (|iieiill ntliiei-lil ni 




ehici e del faseisll, /.all II RcUiirl nviuixnti itollit nelilrrn- 


ha piò arali. I laro rati si ò 
mastrnU. certa di arerll. 
Iiiraiia lui messa le mani 
(irinill. cali seiisii non rl- 
elilestu, uplliiiida il pro¬ 
pria passa la eamr un pa- 
rafalmliie, e dleeiida die 
da (pici tulli sarchile iu- 
piusta desumere une ear- 
rispondente (pudifìcaziane 
dei sua parerna In realtà, 
/.all non ha neppure osala 
di proniineiere le per<de 
4 (tulifaselsla ». 

Co.si il sua paeeriia ni 
eaiifermala tale e (piale 
f'eiifeni la areiui iireaii- 
iiinieiala: mi f/onerno c/e- 
rleale indie slrntliira. che 
cerea iifipaptila e dirsi rii 
col prapriimmu, elle è Ipa- 
crltu nei suoi disepiii lule- 
pratlstl sala pereliò «> de- 
iiole. Se fosse forte sarch¬ 
ile nache sfacciala. Ma 
sfacciala la direaterà sn- 
hlto, fin da martedì pro.s- 
alma, se per la sua carn- 
poslzlane, per il sita jiro- 
f/rnmma, per i suol aottlu- 
Ic.sl otfernl i vati c la 
mapploranza di destra che 
ha chiesto. 

L. PI. 


A giugno siùopeto di 48 ore 
degl i 800 mila operai e dili 

La decisione è stata presa dalle . tre organizzazioni sindacali 
L'intensificazione dell'azione provocata dalle posizioni padronali 


nirnlo ilnitoernlleo din crniii» 
il‘<tlilills<> per In iiliiKRlor pnr- 
le «tri Rovrrnl piia*utl, r rlin 
(-rnliii ridiirsti, pure, «lui IIIm'- 
l'illl r «Ini pnrttll tlrlln ilr*lr:i. 

• ('Imi II priiKriiiniiin. Il 
sire kIiiiIIzIo ^ ■i<i>i ""io rl- 
"i'ivnlii liin lICKntlvo. K' nvl- 
ilriile din, purlilttilti illin (lor- 
iil «pipo min (■<iit«iil(n-rl<iitn 
l'Irlloriiln din tin vUlo l‘liiiin' 
Kiililln RiieccMMO (tnl iioftiro pnr- 
IKo, il prcRlitntito ild (TniiMl- 
kIIo non poinvn iioii Ininr 
«'finto «Intlii tnipnrIoRp rlehln- 
"tn rcolifiiiildif; «' polltlelin dir 
piirt«iii«t fittilo iniiMKn iipmilf. 
eiinliiillnf n «Ini «'«'t«i ilirflio In 
viiriilfirr. l'rn tiitlr Ir mlKiirr e 
ptiivvl«lrii/r nniliiiirlntr, iiinii 
rn. perii. r«'"«rii/lnlr, «'l"i> «in 
dilitro Inipi'Kno «Il Invorii «- 
<11 iiiMu prr emiri', in liilln il 
l'ni'Ki', finn "Itiiu/loiir iiii"v>i 
In l'til h; nia""r liivorulrli-l vr- 
ilnnii rUoltl I sritvl proliirnil 
din In nniillliino. NI rldilnlr. 
InrnUI. n qiirato "eopo. mi so- 
vrrno dui npertninriitr al «11- 
«'lilnri (liapinito n prritilnrn pii- 
"Izlonr l'niilro I snippl «tiri- 
sriill (tn| grniiitn rnpMnIUmn 
nioiiopollMlIrn «i «Irgli nxrnrl, 
dir oRgl «lomtnnno nel rampo 
lintia tiostra rronomla. NrMiin 
arernnn In .utitdo a^nnn mh- 
Idanio mooltiiio, nrmmrno lon- 
Inno, 

• Ln lmnr«;»"lorir zmorutr, 
«piinrfi, A <11 unn ronitnmrnln- 
Ir (topplrzzn, « (|iir*tn liiiprea- 
"lonr il "tnln rontrrmntn dn 
riti rhr f »lnin «letto «Ini ar- 
iintorn /.oli rimi I putti ngrn- 
rl r l*nrilliinrnriilo rrglonnlr, 

• Nrgntivn ri è nppiiraa la 
pnrln rrlntlvii alla poillirn 
ratrra. tjnnirhn parola pl(« 
nilaiirnln, mirile qiil, mn nlrn- 
In di iiiinvn nella aoatnnr.a >. 



a 






/oli nirniro pitrin ul Hrniilo. Al limirii del governo anno rlnai-lll n rnirarn ntrno «Iella nirlA 
drl nilnlatri n del aolloargrelnrl. Alln «tralrn «Il /oli: l'rlln. Oliva, Mutlnrrlln, (,’aaalanl, (lo- 
nella. Alla alhlalrn: Cnniplltl, Tnvlntil, Angelini, TognI n (,’nrll. l'rralrdn Mnrzagora 


Il grappo comunista al Sentito 

preBnni i nclu II s uo ve to c enirutio 

Il « BÌ » del P.N.M. e del M.S.I. — I socialdemocraìici vote¬ 
ranno contro, i socialiBti e La Malfa bì orientano per il « no » 


Il .‘ìciintu he li'ii iiNcultiitu 
pi'i piliiiii le «llehlertizhnil 
piDgiDiiieiittlehi' del iiiidvii 
prenlileiile del ('«ninlHllD, «ni. 
/iill. (hiiitidD, lille DII' 17. Il 
pii'Miih'tile Mi'i/iigein lui ii- 
pi'ilci In liediit.i, riin’ii'iiihleii 
pieiieiilavii rfliipi.'llD ««nituii'r 
tu III l'.iinlll eliCDntiiii/e: inni 
nulli più iiffolhitii del Hiilltii, 
II) tiihune «lei piihhllcu o dcl- 
hi ntiiMipii eiihiie, i hiuiehl del 
giiveniit rlgiiri’ltniiti di mhii- 
ntrl e NDltiirtefpetiill. Allo de- 
'itni (Il /.ali einiu) il vici.* pie- 
'ildi'iite l'elhi c I llilnlntrl 
(invìi, Miillrtrclhi. ('nimltiiii, 
(éiiielhi; nlhi Min rtlitlnti.t 
(.'iiiiipllli, Tnvlntil, Aiigelltil, 
'lugiil. (’nill e Andreitlll. 1 
iiiliihdri lid, '/.(itln. Medtel, 
Tnuihroni, Muri», ('«diimhii, 
giunti IMI po' più turdi (lei 
|ihi iivveilull h)ii) ('dIIi'hIiI, e- 
rnuri nini! curdretll n pren¬ 
dere punto MI niellile Hodie 
iiKgliiiite al luti del hnneo 
del governo o nddiritlura nu* 
gli ncniiiil del Hciintorl. Per 
In foltl*iMÌIlin iiehiein del «ot*- 
tiiM'gretnil (•iniio <it(itl*pte' 
dlrpontl Innuoieievoli huo' 
(’lietti In liii'/./o niretuleleh». 
Ihin novitn nnMihiln per In 
leiM'udden «Il {).ihi/./o Mndn- 
iiin, eia inppienenlntn dnlla 
pii'Meii/.n «li Ire telecnrnetc 
«Iella TV, ehc hanno « rlpre- 
tta > tutta hi Rediitn, 

Il (U'itiio atto parlanicntaro 
«lei nuovo governo h atatp 
la preneuta/.lone, da parte del 
luinlntro Medici, def (liiicgnn 
«Il leggo con il (|Urile hI au> 
torl/.r.a l’(!iierclzlu provviso¬ 
rio del hlinnci fino al 31 o‘- 
gonto prossimo. La porola é 
ntntn ciulndl data ni prcai- 
dento del Cou.<(Jgllo. 

Dopo alcune parole di fozr 
male osr:c(|Ulo alla Contltu- 
/ione repubblicana, l’on. Zo- 
11 ni ò detto convinto che 
il 7 giugno 1053. pur respin¬ 
gendo In legge-lriiffn, gli c- 
lettori Indicarono nel qua¬ 
dripartito la formula con la 
(|unlc il naeso doveva conti¬ 
nuare n«J eancrc governalo. 


_ dando ni quattro partiti lici¬ 
ti, . • Per la prtnin volln tirila •litri;» liivorr » Il nnirinrrltlro l'nolur- prrniirrr poiizlonr t *1310 ipirl- la conlizionr* poco ph’j dello 

lili scioperi I |•arl. 1 lllrnlnrr hnliiiea, il «lUrir.li l »l è reiigriilllliitfi ron Zrlijlr» r»iiiiiiii«ta. niiiuitoai anhilol ruct.l del seggi alla Cnmcro 

U • Paina *" l'mgrainuinilrn «li un pmii- prrrlir - ronin rgli •ir«.» In dnpo il iliirorto, rtio ha appro. e al Scrinlo. H tale indicn- 

3 ItOVIgO e ITBVIB «Iriitf; «Irl (!^>ll•igli«> r in- •pii-gao» - « ilnpr» Prila. è ii.-iin vai»» il irgiirnlr «i.il.g.: /.Ione sait’hbo Stata data nn- 

l<-rnnirnln lrii»»iie(««> prr Irlrvi- il primo pfrriilrntn «Irl (!«>nd- <« Il (gruppo rurminiua «Irl He- che «Jolle S[>orn«liche, SUCCCS- 

II ronip.Ti'.no Palmiro Toj'lhit- «ione. K. In v«-r«ll, niirlir la •ir- glio ihr. non ha rilrniilo «lovr. nato, rii»nit<>«i «lupo Ir «lirlila- nivc elezioni che si sono a- 

ll ha cosi teh-Kr.if.ito nrggialiira e il nionluggio «Irlla neo oflmilrrrl o, K n nirrmiiol- razioni «IrJ prciiilrnlo «Irl don- ville in questi anni. 

•nd'ie ' - Ha'liii;indo***^Ìn *Klii Iniiniiidonr »on«» •tali «in «lai Ir. i gruppi «|p| PN.M r i|r| .MSI «igllo, rontiilrrato rhr tali «li. Ma la cnalizionc qundrl- 

vUUirloa'i loti'i del forti hrac- rnoiiirnio «In i«.niinntr In- hiinno iilhrialmrnir anniiiiriato « hiarazion) non loihlittano le ni- p.'irtitn si ò npezzata — ha 


E’-stato proclamato uno dovuto constatare che l’As- fettuntn a breve scadenza. *''|.,rd.r'Lavoro \l^ nrggiaiiira e il nionluggio «Irlla ro-o oflmdrrrl o. K n mrrranoi- razioni «Irl prrii.Irnio «Irl Cor», ville in questi anni, 

sciopero nazionale dei lavo- socinzinne padninnie ha con- conforrneraoniente alle iute- ^ Hnlulondo l.-» Kliiata e •'■"■’(”i*»ionr »on«» «tali «in «lai ir, i gruppi «lr| PN.M r «Irl .MSI «igllo, roniiilrruto rhr tali ili. Ma la cnalizionc quni 

r.'iloi i edili. Ieri sono torna- liriiinto n niniilencrc nei con- .se intercorse «halle Feilera- vIMorlogà lotia del forti hr.ie- rnoinmio ilr« ivnurnir In- hnnno nlhrialmmir nnniinriato i hiarazion) non •oihlidano Ir; ni- p.arlitn si i: nnezzata — 

te :i rituiirsi le segreterie fronti delle rivendicazioni /.Ioni di categoria. «l.intl imh-?.:ml invio KiO mila diraiiri dello «orir di (|urri*> i loro «ai».. scure fondamrntali ilrl lavora- pror-cguito Zoll — • « 


della FILLEA (CGIL), FII.- del lavoratori una posizione 
CA (CLSL) e Fe.N.E.A. negativa arrivando anche a 
(IJII.) jier e.saminare Pan- fare delle dichiarazioni che 
(lamento della lotta svilup- contrastano sostanzialmente 
palasi in seguito alln rotili- con la veritù dei fatti, 
la «Ielle trattative per il riti- La FILLEA e le altre or- 
novo del contralto di lavoro ganizza/.ioni sindacali han- 
c decidere sulle ulteriori no. pert.anto. deciso di intcn- 




Sciopero dei tranvieri 
a Firenze 

FIKENZE. 20. — A mez¬ 
zanotte i tranvieri entre- 


llr«' emno « ofitrlhiito «Il colhla- nuovo governo: le lelrrnen rr, Nella grti>hiatoria «lei pareri l«irl, rhr puro «ono «lalo alle serve ImJagnrc per la volon- 

rh'l.'i ;il In'.’«»r:il«»rl .'inrorn r«»- dopo iin'inizinle nanor;ini'rii. «I rarrohi a l'alaixf» .Mnilania »«•■ origini «Iella rri«i governativa; Iti di chi ». Quindi la D.C. 

htreltl .'« «'oiitinu-'ir».' I«» gclopem nono intatti •olfrrniali; ini «rn.i. go»; iinine«li:iiariirnlr (|u>■llo ilei «hr il governo riionoroloro ri- 6 stata obhiigat.a « a consl- 


iiiiill ;ill:i O 7 .lon«' pi-im.-inenle dljverri la iiiaggioranr.n per il go proipriiiva «l’a/ione a. <\nrhr il rione rierieair ilrllo .‘italo; r)ie desiderato, ni: cercato», an 


n/ioni della categoria. sinc'nrc cd allargare la lotta ranno In srlopero per la ui tmii «il H(t mll;« lavo- verno del ««-n '/oli. monanhiro Caniuhipo «i è «li- in politica e»lera rironterma una zi « pesante o penoso». 

Le segreterie delle tre or- in cor.so. A tale scopo è sta- durata «Il 21 ore, ralorl d*ll:« terra del Polesine Un’ora dopo, ni «ermine drl rhiar.-iio particol.-innentr ««««hli. linra «li ohranziimo allaniiro in Quindi Zoli ha tentato eli 

cinrlnr-ilt dono to dcci.so Unitariamente di della .agitazione *5*'’^- di«iror«o. Il futrìMa l erreiii !«> «hnio per la Iine,i «J| poHiira ronir.iiio fon le ajpirationi «Jrl mettere le mani avanti, di 

gani/.zazioni suuln^li, ( ()po „no sciopero na- lesta della ridii- o « .entendam: «« K’ un di«ror»o e.irr.» dove, rhiiai perché, ha i-polo all. par.. « con i .intorni fronte al previsto appoggio 

aver preso atto della magn,- ^ vù7.«- rqniUhfa.o. pulito, che h. te- vi.to «« nn'a.pirarione a noa fon. «li una po.dhile evoh.xione deh delle destJe monarchicr e 

fi(.T nii.scita degli scioperi ^jjij italiani della durata di i ■" j Ar,« h«- n« l l'-t-.r-s*- Io ««-lopero drll» «iniarione »; e rione di imziaiiva e di «limolo la «iiiia/miir «nircnazionalr par- fa.scist.i al governo. Nessu- 

unit.ari c delhn ferma decisio- g ore. Lo sciopero, che in- '*'1 ore settimanali. I.a deci- rorfip:iM«i r.'«fforz.'«t«> Eranz Turchi, alieggiamloii a «leiriialìa nel «{uadro drirallean- licolarmrnie «ni prohlemi «fri «li* no avrà il diritto — *gll 

ne dei lavoratori di portare tercssa una massa di quasi ?«ione di sciopero è stata tirrn.'i <l«'i I2 contr.ìlti c«j- vliiima volontaria, ha aggintiio: /.-» ailaniira». «armo, deride di volare contro ha fletto — di riesumerc rJal- 

avanli l'agitazinnc, hanno 800.000 lavoratori, verrà cf- presa dai Ire sindacati. rnunnll «Slamo rondannati » votare a II primo gruppo «enaioriale * la riduria .1 governo, r. dà man- l’apjxirlo «positivo o di at- 

_«Dio ai compagni .Scoccimarro e tesa *.rhe (la qualche parte 

^ .N'eg.irville «li intervenire ne| «li- verrà dato al governo, «una 

UEX PRESIÒENTE DEL CONSIGLIO HA DEPOSTO IERI AL PROCESSO PER L'ORO D! OONGO hatiiio a. <|ualsiasi nostra ee»^|ta ». doI- 

* ____L’indipen«lenle. «lì (iniitr. .Mo- cìu: « li nostro passato» (Zo- 

_ lè. vice pre(i«lente del .Sen.Ao, h ha accuratamente evitato 

•i è coti eipretio: «.Notevole èj'li pronunciare la perda 
«tata la d»fr«a della liftenà e’* antifasciit .1 »i è tale che 
della democrazia. .Noi vorremnif» • non si può dubitare di una 
•.oh» che la lil»erlà e la demo- nostra deviazione ». 
rrazia di Zoli. a lungo andare. Subito dopo, Zoll ha cer- 
non finitrano con l’ri.trre quella c.itr» di fare propria la pre- 
lihenà e qnella democrazia eh» tesa fanfaniana di separa- 
fmo ad oggi la F>C ei ha fai:o re le re.spcjn.sabilità della DC 
godere*. Il toeialitta Negri ha «tal programma e dalFazione 
dichiarato che «Zoli, come pre-jdel SUO go'.'crno: la DC — 
vi*to. ha cercato di «lare on «Io-[egli ha detto — ha il diritto 
•aggio di compensazione *] «no; e il dovere di avere una pro- 
di.cor*o: i riferimenti alla con-igramma ampio e Completo, 
liniiità della vintone politica, he'mentre Fazione dell’attuale 
• i rifa al ’!•> e al ’ti e al ’t» Igoverno ft condizionata da 
riconfermane» il «oo anti(a>ci>mo 1 un Lm:te di tempo (la immi¬ 
ti lungo elenco dei dife.ni «h,nenie fine della legislatura) 
legge rappreeentano on incenii-je «dalla considerazione dei¬ 
vo economico con i preTi»ti rt-[le possibili difficoltà del do¬ 
nerò «odali, ma eludono i prò-; mani imm««liato ». Ed eccoci, 
hlemi di fondo ». | dunque, al programma del 

Da ahimo abbiamo «vrieinato j governo, che il pr(»idente 
il compagno Terradni. «Non è de] Consiglio ha (liviso in 
•tato on buon di<cor»o — egli'tre parti: una prima parte 
ci ha dello — «ia per quanto^di pura esecuzione: una se- 
ricuardi la forma. Ha per quanto-conda sulle funzioni spettan- 
i Hgnarda la «otionza. 5'otto uniti esclusivamente al gover- 
i appello iecniro-animini*tratiTo.{n.o; )i.'".a terza, che si riferi- 
j nasconde uria direttiva f-olrtica ?ce alai richiesta del fover- 
i l»en precha: quella di Fanfani ! r.o al Parlamento per l’ap- 
j Per on avremo che •c»tioIin-.« provazicne di una serie di 
Ila fedeltà alla Cottitozione. gli ' provvedimenti. 

1 imperni rottiuizionah preannun-’ Nella prima parte, CÌo4 


penoso ». 


...,., ' .. nroclnmarc lino sciopero na- , - , ni «n k-•'»««« i- «- «rntenz ato: ,, W un .li«ror»«» e.lcra «love dii,,* perché, h 

aver preso atto della magni- .JSi";',-®tuUj ^ « I.a richiesta della ridi.- , ,,imo di rqniUhfa.o. pnlito. che h, te- viuo «« nn'a.plradone a «ma fnn 

fic.a riuscita degli scioperi pjjij italiani della durata di ® «lì*^**^ ** u An« h«- n*«'M'.tvr-s*'' Io ««-lopcro dell» «iinazione »; e rione «li iniziativa e di «limoli 

unitari c della ferma decisio- g ore. Lo sciopero, che in- settlnianall. I.a deci- rorfip.iù«» r.'«fforz.'.t«> Fr,vng Turchi, »iirggian«lo«i a ilell'fialia nel quadro «h irallean 

ne dei Lavoratori di portare terc.ssa una mas.sa di quasi sinne di sciopero è stata firrn.'i «l«'i 12 contralti c«i- vhtimn volontaria, ha agginni'»: /.-» ailaniira». 

avanti Fagitazinne, hanno 800.000 lavoratori, verrà cf- presa dal Ire sindacati. tnunnll «Slamo rondannati » votare a II primo groppe» «enaioriale 

L’EX P RESIÒENTE DEL CONSIGLIO HA DEPOSTO IERI AL PROCESSO PER L’ORO O/ PONGO 

Porri riaffermo con forzo o Padovas ; 

“Lo Resistenza ho le moni pulite !m 


Le forze partigiane avevano l'ordine di non far sequestrare dagli anglo-americani il bottino di guerra 
Solari conf erma che il C.L.N. aveva decretato la condanna a morte di Mussolini e de i gerarchi 

(Dal nostro corrispondente) era solo una piccola parte bottino di guerra per le loro cosi è sempre .iccadtito, qiian- 
PADOVA 29. — L’unica rispetto alle esigenze del mo- necessità? do si davano dicci milioni 

udienza odierna del proces- vimenlo. Non c’era, ne poteva PARDI — II problema più ad un comando regionale si 
so per F« oro di Dongo » si «esserci, nelle formazioni par- grave in quel periodo era era certi che andavano a 
è aperta con la deposizione tigiane. un’amministrazione quello della smobilitazione, buon fine. II Comando gene- 
delFex presidente del Con- Jegolare, come non ci fu nem- (jIi alleati, per ragioni po- rale. dop*"» Firi.surrczionc, ha 
sigilo Ferruccio Parri. uno meno dopo la Eiberazione. litiche, volevano 1 immediata cercato di ricr»slruìre una 
degli animatori e dei capi In quei giorni, Fltalfa del consegna delle armi e il ri- contabilità solo per le spese 
della Resi.stenza italiana. Nord era una caldaia carica torno a casa dei partigiani, generali e per il rimborso 
Pacato severo tutto bian- di odio e di ira popolare: si Ciò apriva gravi problemi delle requisizioni, ma nos¬ 
co. ormai, nei capelli, Fer- deve, anzi, proprio ai parti- anche dal punto di vista sun controllo venne mai im- 
ni'ccio Parri ha esposto con giani. se non si sono verifi- economico, anche perché ncs- p«'»sto alle formazioni. Ren- 
sobrictà c precisione il mo- cali quei massacri di cui par- sun finanziamento ci venne diconti, in pratica, non si 
do come la resi.stenza si la la leggenda fascista. da parte loro e da parte del!potevano rnai avere, 

sosteneva economicamente. Avv. MOSCON — Risulta governo. .Si provvide, dun-. A\ \ . RO.SI.NI— Nella pn- 
cioé. essenzialmente, con lo alFon. Parri che, nei giorni i mezzi K»cali. Po--;ma meta di rnaggio. le esi- 

autofinanziamento. giacché successivi alla Liberazione chissimi lUrono i casi dijeenze cui assolvevano le for- 
quanto poteva dare il centro le brigale trattenessero il formazioni che consegnasse- mazioni si estendevano anche 

irò al centro il bottino di alle necessità della popola- 
guerra. Oltre a ciò, vi erano zinne? 

nelle forme c nei modi che landò, come tosse verità di | problemi delle popolazioni. PARRI — Certamente. Iri 
la .situazione richiecle e con- fede, che il volo dato ai co- • trasporti bloccati, intere quel periodo le formazioni 
sente. Ma si sbarra la .stnxla mnni.sti non sia nè demo- zone di montagna ridotte al-jpartigiane erano la sola 
alle soluzioni giuste, e quin- cratico, nè sr»ciaIÌ5fa, nè co- la farne. A tutto questo,,forza che rappresentava una 
di al progresso dcmocrali-stituzionale. I,e ma^'.e degli ineviabilmente, d o v e v a n f)[autoriià e F ordine. In quei 
co, sociale c costituzionale, elettori socialisti n<~.r» ,s(»no provvedere l e formazitni momenti, con F Italia del 
non .soltanto con le stolide su que.sta posizione, c non partigiane ed i CLN. Nord divisa in tante pic- 

preehisioni sanfcdisle, conilo è n«rinmcno la ma.vsa de- PRESIDENTEMa nelle regioni, solcata antera 
le campagne di odio c scis- gli iscrìtti al partito socia- disposizioni del (J\ L si par- dalle forze tedesche in riti- 
sionc dciìc forze popolari. lista. la: consultazioni elei- la di (rontrollo dei fondi im- senza collegamenti, 

bensì anche con le conces- forali ne hanno fornito a piegati dalle formazioni. ogni singola formazione do- 
sioni, dirette o indirette, tutti una chiaris.sima dimo- FARRI —Resisten- yeva agire con i mezzi che 
granili o piccine che siano, strazione, e anche di ciò, za, nessun biglietto da mille aveva, facendo fronte alle 
a (jueste stoltezze; anche fa- come di nn fatto, è da tener doveva restare attaccato ai MABIO PASSI 

ccndo proprio il proccs.so giusto conto. nostri portafogli. E sono cer- ‘— 

alle intenzioni, anche accet- PALMULO TOai,l.%Tn to che tra i veri combattenti, (ConUnua in i. pmg. $l. e«i.) 



rCnntlnna In Z. pag 


(ConUnaa la Z. pag 7. 


Il dito neirocchio 


PADOV.A — Ferracci* Farri «sce 4*1 Tribanmle (TeUfato) 


Commozicoe 

Serc-vl.j i; Terr.po Uso Myt- 

tcj-a-i , D-.v*-."! 

ZKiOCO ;.re a'.> •*«»«? e nrvj ve- 
r.at: a caia e hi.-.-.o venrfsts 1 
mab.;!. E rtvn lo ho ijetto prtma 
d'era perctè r.easuno poTe*** 
per-jare che Ir. «raesto modo ;o 
:n?e:v!evc ■.r.T.zerzaze 1 
e cocr.nv-’TverU ». 


Ha faZZa rruiit c SO* dtrSo pri- 
r-.a. Chiaaà.’’ Torta a TrCbmmatm 
;;i ccre^^e p*r« pagato tm taaa*. 

Il fesso d«l glomo 

• Aschc se tatti «testano a 
crederla, aooo a terra ftaaazìa- 
rtansente -. Oixn* iffiGiariti' ai 
da Vyo Momiggma. 
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r UNITA* 


GLI INIERVENTI NELLA DISCUSSIONE SUL RAPPORTO DI GIUSEPPE DI VITIORIO 

■ * ■“ 1^»^ ,, __ 

Il Comitato direttivo della CGIL poae l'esigeaia 
di ristabilire l’aaità coatrattaale aolla fabbrica 


1 rapporti iiitcrunzioiiuli nel discorflo tlì Eoa - Novella t'ÌHsa ì criteri clcir azione aziendale ~ Romagnoli critica Pab- 
bandono da parte de: cattolici della dilcHa della piccola proprietà ~ La parìtìk Aalariale fra nomini e donne 


Zoli espone il programma 


Martedì pomoriRRio, dopo 
Il rapporto di DI Vittorio ni 
Direttivo della CtìlL si è 
aperta In disciiHsioiie. 

11 primo ad intervenire ò 
Btoto Conti, SeRretnrio della 
Camera del Lavoro di Kor- 
glo. 

AHnI. secretarlo della Cn- 
tnern del lavoro di Milano, 
ha ntTermato: « Concordo 

f ilennmente con rannlisl del- 
a situazione sindacalo fatta 
da Di Vittorio nella sua re¬ 
laziono, c condivido 1 motivi 
di soddisfazione ospre.ssi por 
In rlpre.sn dello lotto sinda¬ 
cali o por il earattero unitario 
di questo. Non vori'oi, tutta¬ 
via, che ci lasciassimo pren¬ 
dere da occe.ssivo ottimismo. 
Avere di nuovo rini/.lativa 
in campo sindacalo, 1*. si. un 
scRtio di ripresa e di prospet¬ 
tiva mlRlioro, ma abbiamo 
nncorn delle ilifllcoltA dn su- 

E orare e, soprattutto, dob- 
inmo continuare in modo 
sereno e IntelllRonto il pro¬ 
cesso di revisiono cioRli 
orientamenti sindacali. 

I nuovi orientamenti non 
sono .stati assimilati da lutti 
e posizioni di resistenza, del 
Costo comprensibili, si rl- 
econtrnno n tutti 1 livelli. 

, Ln politica a livello azien¬ 
dale, che abbiamo assunto 
come metodo di lotta, trova 
delle dlftlcoltfi oRRottlve, le 
quali, però, non devono far¬ 
ci incorrere neirerrore di ri¬ 
fugiarci nelle lotte nazionali. 
A questo proposito, n scan¬ 
so di equivoci, iuteiulo pre¬ 
cisare che non escludo in 
nessun modo In necessitò e 
l‘utilità di lotto Renernll co¬ 
me, per esempio, quella del 
Eidenirgici. 

Rina Picotnto. responsabi¬ 
le della Commissione fem¬ 
minile della CGIL, ha detto 
che In parltò salariale tra 
uomini e donne per un egun- 
lo lavoro, 6 uno rivendica¬ 
zione profondamente sentita 
per In quale si sta svilup¬ 
pando in tutta Italia un praii- 
do movintento delle lavora¬ 
trici e su di essa vi 6 la più 
ampia converRonzn del sin¬ 
dacati c del movimenti fem¬ 
minili, come dimostrano tra 
rnltro le posizioni preso dal¬ 
le nciiste e dalle glurlste. Nei 
contratti, che i sindacati di 
categoria vanno rinnovan¬ 
do, non cl si può lindtnre al¬ 
la richiesta deirnccorcinmen-i 
to delle distanze snlnrinli, ma 
occorre richiedere In peritò 
effettiva. Nelle lotte azien¬ 
dali deve essere sempre n- 
vanzntn In rivendicazione 
delia peritò salariale. 

Capodanno, sogrotarlo del¬ 
la Federazione edili hn par¬ 
lato della lotta in corso, il 
cui andamento è altamente 
positivo considerando le per¬ 
centuali roRRiunto negli scio¬ 
peri e In snida unitò d’azio¬ 
ne stabilitasi tra le organiz¬ 
zazioni del Invorntorl. 

Snlotto, segretario della 
Camera del Lavoro di Ton¬ 
no. hn detto che il problema 
di fondo che caratterizza In 
situazione sindacale, nono¬ 
stante lo 'sviluppo delle lot¬ 
te, rimane l'indebolimento 
del potere contrattuale dei 
sindacati di fronte allo stra¬ 
potere del gronde padrona¬ 
to. Questa situazione di de¬ 
bolezza 6 favorita, olmeiio 
per Torino, dagli ntteggin- 
mentl della CISL e della 
UIL. le quali accettando il 
metodo delle trattative se¬ 
parate, aderiscono alla poli¬ 
tica di discriminazione e 
della divisione tra le orga¬ 
nizzazioni sindacali e tra i 
lavoratori- L'esigenza fonda¬ 
mentale attuale è quella ui 
ricostruire l'iinitò del potere 
contrattuale del sindacati A 
questo scopo occorre, innan¬ 
zitutto. risolvere il proble¬ 
ma del funzionamento uni¬ 
tario delle C.I.: la ricostitu¬ 
zione dell'iinitò della C.l. ò 
pregiudiziale per la ripresa 
sindacale e il rafforzamento 
del potere di contrattazione 
del sindacato. 

Brambilla, segretario del¬ 
la FlOM di Milano, ha af¬ 
fermato che Tesperienza più 
recente nelle fabbriche mi¬ 
lanesi dimostra che à petssi- 
bile realizzare l'unit.ò d'a¬ 
zione nella lotta, specialmen¬ 
te a livello aziendale. 

Sighinolft ha ribadito che 
Tesperienza delle recenti 
lotte insegna la necessità di 
affrontare e risolvere in mo¬ 
do continuo il problema del¬ 
l'adeguamento e del raffor¬ 
zamento della struttura or¬ 
ganizzativa. 

Foa. Segretario nazionale 
della FIOM, ha detto; Vi è 
una crescente interconnes¬ 
sione fra le economie dei va¬ 
ri paesi europei, e quindi fra, 
le rivendicazioni sindacali su 
scala intemazionale. E ciò 
anche indipendentemente dal 
Mercato comune oumpeo. sul 
quale occorre che la CGIL 
assuma una chiara posizione 
sindacale. La CGIL deve d.i- 
re una più solida base alla 
sua politica intemazionale, 
creando anche un autorevole 
ufficio centrale a questo sco¬ 
po. Bisogna riuscire, sia pu¬ 
re per gradi, a stabilire rap¬ 
porti concreti coi sindacati 
autonomi africani e asiatici: 
con la F.S.M i rapporti. lun¬ 
gi dal rompersi c dalì'atte- 
nuarsi, devono diventare 
concreti e dialctti'ri (non 
puramente astratti c orna¬ 
mentali come sono oggi ) : non 
^ tratta di aderire al mito 
\d^*intemazionaIismo. ma di 
'fóndale una effettiva politi¬ 
ca internazionalistica che ab¬ 
bia come sna base la condi- 


zioiio concrola del no.stro della produzione: a questo In uerciiun/iono tra Nord o mattina e Bonn intervemiti con tutti gli altri sindacati 
paese ». scopo In lotta geiieiale, pur .Sud, uscito dal Convegno del Paotitd, Hegictniio della Cn- per ingaRgiiiro tratlatlvo e 

Sulla questiono degli ae- spesso necessaria, non ò siif- Mezzogiorno, non 6 in con- mora del lavoro di Turino. concluderò necordl, a| vari 
cordi separati fra I padroni llelento. In questo senso hi- trnsto con la lotta azienda- tAiia Fihhi. .segrelariii del- livelli, ma snpratiitlo n livol- 
e In CISL e l’DIL. Foa ha sogna conlimiaro a eeienre e le, In (piale ò valida anche In FUrp ,iu. j,,, ribadito lo aziendale, nel corso o n 
os.servato elio bisogna imi»)- costruirò il «nuovo* imio- por il Meridiono. Foreipia/lo- che por 1 tossili la piiritò conclusiono dolio lotte unl- 
stnro uno cocrento azione yondosi ossonzlnlmentij noi- no salarialo non vuol diro sninrinlo 6 imo ilveiidlea/lo- tarlo di tutti 1 lavoratori e 
non Bolo contro gli n<:cor< In sedo del rapporto di pnj- | chicstn di mimcnll «alarla- fomfnmentnlo. Lo dlmo- di tutti 1 sindacati, oppure 

pnt(|rnnlistlcl ne quali gli ( iizlonc, cho 6 poi h. sode 11 ndlirerimzlatl por tutto le f,„to dio .sono prò- siiassegnandesseiouni or- 

"‘*1 ; l!!"categorie e n otte le nzieii- „ ,p.. gnnizzazione che metto tiit- 


(II «imioii sliop», Clio nella il eoniroiio sul progresso tee- il complessi liuliistrinll e del i-'- . . 

condizione italiana rappro- ideo); por consolidalo rimi- singoli settori del grado di •'“ hi Conflndiislria per ima ivi? e degli accordi sepaiiiti. 

scnterehbe lino strumento di tò del movimento sindacale sviluppo economico (Ielle sin- *1' ,*,*'”. ''*’y'«"*'io gcneiidi* IJol)l)iimio, da parte iio:!tra, 

divisione o di indebolimento italiano, l'imitò fin regione e gole zone. (Ielle tabelle. (.aiiitiniiarc a sviluppare un 

della massa Invorntrlee. regiono, c soprattutto fra oc- Aleiiiie questioni possono. f’I hn spinto nd nvaiizare J *' , , h*'*'’ la QIKL e con 
Oggi rohbiettivo nostro ciiimti e disoccupati. tiillavia. essere affrontate sul ‘|u»*.stn proposta foiidaimoi- la III 1. a tutti 1 livelli, 

fondamentale ò di fare leva Renda. Segretario della SI- piano nazionali', coiik', per talmenti? hi slliinziotu* reali' i.i'sigenzii dell'nnitò della 

SII tutto lo forze attivo per cllia, ultimo oratore (Iella esemnio, qiicilii dello zone (■ concietii esisU'idi' In un eontiattazinne ò pnrticoliir- 

rlcoslrulre una forza contrai- seduta del 2H maggio, hn det- salariali. numero .seinpri' crcscenic di "lente valida oggi in sede 

tiiiilc (lei sindacato nel luogo to che la riveiidieazionc del- La diseiissionc 6 ripresa lei 1 aziende, in eni la iiilrodn- aziendali'. C'ù di più: oggi 

___/.ione di nuove macchino ha """ basta m^ppiire condurle 

• • - modlllcnto il rajiporto tra la- loti»' imitaiie se esse si con- 

MB I BB 1 B MB voro fi'iiiiiiiiiile I' liii'oTo 1)111- ^ liidoiio poi COI! traltiitive (' 

111 VlIlOnO GOnClllllB SGSSlOnO «h terminato 

W 1«V W VW V UMW V w»»«» I, , 

_ M MB *hu oste.so della Intercnm- 

311SD1C311CI0 llUSi IHIGSS ClGl IdVOfO bb . 

AbAWWAWjj Ij, .-jiTennro che*" che il grande slancio 

-------— non ha alcun .senso e ni- delle lotte contadino 6 imo 

T Aix f - 1 1 AA _-.A s J 11 J T J* fondamento la pnicmi- d'.'gli eh'monli che cnratlc- 

JwS1a 1& SOSIllUlSCO DÌXOSSl OlGXtO SO^rGlSrlO uOilB eli Jt ironZG cn (Iclin Confliidiistrlii che ■'izzimo In .siliinz.ioiu^ attuale. 

■ _____,____ accusa lo organizzazioni sin- tratta di reagire con for- 

... , . . , 1 M . Il t.i £-1 , 4*„ Il rio I .1 I . «hicnll di portare avanti In zn iill’olfi'iisiva del gruppi 

Nel suo Intervento di chili- mitnto direttivo. Si tratta di seti. Bitossi continui — nel «(.„enil(' e Indlscriml- lUinirl contro fondamenlnli 

Slira della discussione Tono- min ciimpngiin cho non iute- nuovo Importniite Incarico |,j rivendtcìizione di ri- '«"‘luisle del hrniclaiitl e 

revolo DI Vifforit) hn ri- re.ssa, soltanto le lavoratrici cui ò «tato chiamalo dn! prò- deironirio di lavo- '>('1 lavoratori della ferra, 

levato In piena ma anche lavoratori. 1 qua- etarinto noreiitino -- n dare Le riehiest,. nvnn/nle nel Ib.majpioll hn rilevato lo 

iiiianlmItò che si 6 (leterml- 1 .sono clilnmntl a so ida- ‘ come In eonlrmldìzioni In cui ò cndii- 

nntn nel ( Ibnttl o attorno ni riz/nre o n hn torsi Insieme quello della gomma, come in in «piolla parie dell'orgnnlz- 

piinll fondamenlnli della re- con le lavoratrici. o In sù ^^ 1 ? r HUello mliiornrio. sono ri- za/.ionc ealfollrn la quale ha 

inzionc introduttiva. Dopo aver accennato alle della .ste.ssn CtiIL, quale pi,i,,_,„ ,ii(r,.r..„-/inii. „„rr.>i senim-i. siisti'iuito noi onucniM 

... oo,.nii..ricii,.i,o . 1 .. 1 I 0 incmlirii ilol romllnin csci'ii- (nilereiizinte pertet- «rnipie sosiemiio nel passato 


che lo grnndio.se lotte In In solid.iriotò sindacale in- |•^‘iml cimdiviso con 

corso nello fabbriche c nelle lernnzioiinle, che si pone il sennlore llitossi lo respon- _.:. _ _, 


r I ' Il t 2 ..éA .A.ii >, A. A .1 1 e eli iillettn iieriiiivei li e i i ii *»*« ivi» Mimi 

t"™ cò": 1 ^ ì" c::.:::.„lo .llrcuvo ..ursn,.. 

ttnppongn il fronle compili- cidenUili, aderiscano o non |n■<■'So atto della comunica- <|(‘|la contrnttaziono n- ria gencinle — mostra un 
ti iqipon gn ll ^f^tej;^ aderiscano alla FSM. In emn- 




ogni nostra Iniziativa volta a riconoscenza ed ì propri rin- niemnzlonl o lìtorKioiiI polo- '"'.me e iiormiillvo del brne- 
icalizzare questi obiettivi. gniziniiU'iiti per roperii sv(.|. ‘«Ielle: dobbiamo sopralul o fiant o salnriatf agricoli. 

Siamo in una fa.so di no- ‘«i con parlioolare nssiduitò “'‘'•‘“".“efe mi elllcace Iniziati- l’ni elio mal oggi 6 indi- 
tevole sviluppo - ha con- e competenza in tutti (piesti yn filmlacnle I potere con- .spe.snhilo avere un orlciiln- 
cliiso Fon. DI Vittorio — imnl pro.sso il centro confo- ^rnrinnle del lavoratori —- mento chiaro e Rliisto, privo 
dello lotte .sindacali in quasi ‘«orale. no grnhd conipless di incertezze s a di fronte 

tulli i settori fondnmeiitnli Suecosslvamcnto il Comi- ^*’,/'*'’**^ ** | ‘««^ondo e SÌ 'dio rivendlcnzionl che ni 
della industria, della agri- fato direlfivo, su proposta ^'^««“PPa In primo luogo ed Mandi prohleml di prospct- 
coltiira e dei pùbblici servi- unanime delia’ Segreteriap-;'ff"’^.'f‘«'«yn‘o «olle con- fivn (lelFnRrii'oltiirn Italiana 
zi. No.stro compito ò di prò- confederale, ha eletto a .se- ««rioni nttuali. off inverso e (lei suo sviluppo, cho non 
niiiovere e di inleiisiflcare ffolnrJo (Iella CGIL il dottor «« ‘'(’ntrnitnzione aziendale, può vorlllcnrsi se non nttrn- 
l'azioiie sindacale, ricoicniido Luciano Lama, .segretario ge- Qi'cs»" è il compito prlncl- verso In realizzazione di 
sempre la imitò con tutti i nciale della FILC. P''‘«p ‘«« oKf-'«; conquistare fi «mi riforma agraria che fls- 

invoratori intcrc.ssati e l’ac- H dottor Lama è unto n «"' |to,alIn contrnllazione di «i I limiti' didln proprii'tò 
cordo ('OH gli altri siiidncali. Gaiiilu'ttohi di Forlì nel 1921. •»“«« P«' nspelti del rapporto crriern c din In terra n chi 
Esistono oggi le condizio- Laureato In scienze sociali. ”« lavoro, vincendo Farcnni- la lavora, 
ni per far progredire in ino- venne eletto segretario della «a resistenza padronale. Tn- bono inoltre Intervenuti: 
do deciso le condizioni di vi- Camera del lavoro di Forll «‘' diritto non può essere Verre/ii. .segretario del chi- 
tu dei lavoratori. nel 1945. Dal 1947 al 1951 hn stnhiimcnfe conqiiist.ato .se biiici. htibbn. segretario dcl- 

Ln gnr.nnzia fondamentale ricoperto la carica di vice «on attraverso In lotta. In Fcd(?rnzione postelegra- 
dciln riscossa operaia in Ita- -segretario della CGIL c. dal La CISI,. nuche su questo fonici. Forni, segretario dcl- 
ìin, ò rappresentata dalla in avanti, quella di se- terreno, ò omini nrrivntn nd In Cnmorn del Invoro di 
CGIL: operare incessante- firctnrìo generale della FILC. un bivio- o si hntle In.sieme Hologna. 
mente per il suo rafforza- -- _ ■ — — ■ . - — . — - , - 


Olire «in tributato la propria viva «l»'n‘lere soltanto con nrgo- (Hcnzionl di cnrntterc sala- 

«'•Aav. . * ■ . . nt Maa A raAsI ..A A« I _ I aa _ 1 .. «a a a ^ «a I I a a ..l.vt 
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' ’i.y/(VV’;' mento, signitlcn assicurare 

j''» . alla classe operala, ni Invo- 

v.\t\ latori e niln intera Nazione 

^ . > ; nn avvenire migliore, 

riiAX'^ / J Frinin del discorso di 

» '( ' ^ Jr clnusurn dell'on. Di Vilto- 

■ gf 4 rio, il Comitato direttivo ha 
' ' ' • * approvato alla iinaiiimitò un 

documento siiH'nzione da 
svolgere nel Mezzogiorno c 
ha nominato una Commis¬ 
sione permanente alla CGIL 
l.iirlano l.ama per i problemi delie regioni 

-- ■ "■ meridionòli, che sarò prosic- 

to dei lavoratori di tutte le (luta dall'on. Clemente Ma- 
categorie al fronte unito del gliettn. 


1.urlano l.ama 


CGIL CISL e UIL concordi respingono 
il progetto governativo per i parastatali 

Il Comitato d’intesa della scuola ha sollecitato in nn colloquio avuto con il 
ministro della Pubblica Istruzione la soluzione- dei problemi della categoria 


categorie al fronte unito del glietta. Ec organizzazioni sindaca- dopo 11 colloquio fl.ssato dal rappresentanti dell’ Unione 

grande padronato deUe città Nel cors;o della disciis«:io «' rappre.scntaiio l pub- miiii.stro del Lavoro per le tntcrsìndncale della scuola 

c delle campagne. ne Fon. Giuseppe* Di Vittorio dipendenti hanno mio- dellnitive determinazioni. media. _ 

Non vi 6 dubbio che allo ha letto ni Comitato direi- vamente confennato al go- Da parte lori) i rapprcsen- .i.j-A.ln 

evolversi positivo della si- livo im*i lettera del sen. I3i- loro rivendicazioni, tlel comitato d intesa LOnVgynO SlnOoColC 

inazione sindacale ha con- tossi con la quale lo stesso ^ c*"’ npllp ATIPnilp INI 

tribiiito in modo determi- sen. Bito.ssi — es.scndo stato aderenti alla CGIL, CSIL. ti, z\madio. 1 agcUa e Sar- nelle uB^Qe t 

nante il rinnovamento degli eletto dal congresso della Ca- DIE. CISNAL, riunitesi il chioto, si sono iiu^ntrati con La Segreteria generale del 

indirizzi di politica sindaca- mora del lavoro di Firenze. ^ maggio per esaminare la t on. Moro e gli nannci prò- sj^jacato italiano lavorato¬ 
le della CGIE. soprattutto sua città natale, segretario «ituazione determinatasi in spettato i problemi del per- ,roUo — SILP —, 

per quanto concerne Fazione responsabile di questa orga- seguito all improvvisa ap- sonale direttive) ed inscgnan- accordo con la CGIL, ha 
a livello aziendale, che co- nizzazione. e trovandosi provazione da parte del go- te delle scuole sta a i d jjj convocare un Con- 

stitiiisce ormai non un'.Tlter- quindi nella pratica ìmpos- verno del disegno di legge ogni ordine e grad , co jpj la.-oratori dcfle 


nanliva t*atiica ma un de- sibilità di continuare n ri- concernente il trattamento aziende petrolifere e meta- 

mento pernmnentc della li- coprire la carica di segreta- economico giuridico d e 11 n stato giuridico, trattamenti ^ijp^p delFENl. Tale Con- 

nen confederale. no della CGIL - prega il f I*""" , ^egno dei lavoratori delle 

l’or quanto concerne gli Comitato direttivo di csone- «« «a loro opposizione a « alla imlennitò extra tabell.a pare rappresentanti 

strumenti dell'azione sinda- rarlo da questa carica. segno di legge stesso. Esse re. sol ccitnndo per questi lavoratori delle fabbri¬ 
cale a livello aziendale è Eon. Di Vittorio ha rin- dopo aver nconferniato le ultimi due problemi un.n ra- ^ 

neccs.saria la ma.ssima elasti- graziato, a nome della Se- decisioni assunte nella riti- plda soluzione. Il ministro dell'ENI. verrà effet- 

cità nell'utilizzazione dei va- grcteria confederali?, il se- mone del M maggio, circa ha assicurato il suo intercs- domenica 16 giugno, 

ri organismi esistenti nella «atore Bilobi per il grande 1 azione sindacale da attua- s.-tmcnto anche presso i mi- j di Piacenza 


Ut l«l UUt>Mllia ^ ' ------- --^ - , - • 

cita ncirutilizzazionc dei va- grcteria confederali?, il se- «n^nc del M maggio. 


i organismi esistenti nella «atore Bilobi per il grande 1 azione sindacale da attua- s.-imcnto anche Pra^o » mi- , pj^pp^^g 

abbrica In ogni ca^o è in- contributo di lavoro c di e- re nei prossimi giorni, han- nistcn fin.anzinn. al fine di , .. Convegno 

is^abUe a^Uurare la sperienza offerto alla CGIL no proclamato l’agitazione poter giungere ad una ade- ,5 propone ò il seguente- rTf- 
r.'^riTT TttK-T cinHTi-T- cd al movimento sindacale della categoria, c hanno con- guata soluzione nel piu breve , ^ o i-Tfii. 

T nMrTTifnriT Hi' italiano dalla Liberazione ad vocato una nuova riunione tempo possibile. Nei pro.ssimi j ,-’j , cnp'-oiin n^iènHci 

ia 'h' <• sri'uùrria! 


f.abbrica. In ogni caso è in¬ 
dispensabile assicurare la 
presenza attiva del sindaca¬ 
to d: classo nelFazienda, di¬ 
fendere efiìcacemente 1 a 
commissione interna e la sua 
unità da ogni attacco padro- 
n.alo. 

Occorre al tempo stesso 
porre fine alla pratica degli 
accordi separati, che favori¬ 
sce esclusivamente il padro¬ 
nato, indebolisce il potere 
contrattuale di tutti i sin¬ 
dacati. senza esclusione, e 
quindi colpisce gravemente 
gli interessi dei lavoratori. 

Le (ìircttive uscite dal 
Convegno sindacale del Mez¬ 
zogiorno e delle Isole, costi¬ 
tuiscono la nosti.i piattafor¬ 
ma d’azione e di lotta in tut¬ 
te le pro\'ince meridionali. 
La rivendicazione della pe¬ 
requazione salariale tra il 
Sud e le altre regioni Ita¬ 
liane, è perfettamente legit¬ 
tima, e su di essa ci sforze¬ 
remo di mobilitare tutti i 
lavoratori meridionali. 

I-a campagna per Fappli- 
cazione della Convenzione 
internazionale del B I T. per 
la parità di salario tra uo¬ 
mini e donne, per eguale la¬ 
voro, sarà vigorosamente 
condotta avanti dalla CGIL, 
secondo le decisioni del Co- 


Si uccide con un colpo di fucile 

dop o aver soppresso la fidan zata 

La tragedia passionale è aTrennta dentro na « 600 »> in prorincia di Genova 


GEN’OV.L. 29. — Un giova¬ 
ni di Sampierdarena ha ucci¬ 
so la sua fidanzata con due 
colpi di fucile da caccia e poi 
si è tolta la vita sparandosi 
alla gola. La tragedia (aU'on- 
gine della quale v'è l'opposi¬ 
zione dei genitori del giovane 
al matrimonio con la ragazza) 
è avvenuta ieri sera in località 
- Permecco 

Però, soltanto stamane all'al¬ 
ba un passante ha scorto t due 
cadaveri riversi sui sedili di 
una «Fiat 600- targata GE 83397: 
la' ragazza - Elisabetta Cu¬ 
neo di 18 anni, abitante a Cer¬ 
tosa con la madre vedox-a —: 
il giovane — Nicola Ferrante 
di ^ anni, figlio di un notissi¬ 
mo commerciante di calzature. 

Elisabetta c Nicola erano 
fidanzati segretamente da qual¬ 
che tempo: proprio quest'oggi 
il giovane avrebbe dovuto pre¬ 


sentare in famiglia la sua pro¬ 
messa sposa. 

Forse per concordare il da 
farsi, ieri verso le 17 i due gio¬ 
vani SI incontravano e satin 
sulla -600* del Ferrante, si 
allontanavano da Sampierda- 
rcna. 

Che cosa sia avvenuto esat¬ 
tamente ^on si sa; il fatto nonj 
ba avuto nè testimoni nè te¬ 
stimonianze indirette. E' certo, 
però, che Elisa Cuneo non era 
assolutamente al corrente dei 
folli propositi del suo fidan¬ 
zato. Questi, ad un certo pun¬ 
to della strada, accusando ine¬ 
sistenti noie al motore, ha fer¬ 
mato la macchina, ha acceso 
gli abbaglianti cd è sceso a 
terra, aprendo il cofano della 
- 600 11. in precedenza ave¬ 

va sistemato il suo fucile da 
caccia cal. 16 c le cartucce. 

Caricala Tarma con due col¬ 


pi, il Ferrante si è ax-vicin.-ito 
.alia portiera doU’auto cd ha 
esploso una fucilat.a contro la 
ragazza fciendola mortalmente 
ai petto, x'oi, meniVe la vit¬ 
tima tentava con un ultimo 
sforzo di fuggire, ne ha cspJos.a 
una seconda, colpendo la Cuneo 
alla mascella sinistra. Compiu¬ 
to il delitto, il Fernantc s'ò se¬ 
duto al posto di guida, ha ricari¬ 
cato Tarma c Tha stretta fra le 
ginocchia appoggiando la gota 
alia' canna c lasciando partire 
il colpo che lo ha ucciso. 

Accanto al cadavere ih Lis.al 
Cuneo l car.ibir.ieri del nucleo 
di p. G. accorsi sul posto, hanno 
rinvenuto altro due lettere, que-j 
ste piuttosto singolari Làina è 
indirizzata all'attore clnemato- 
.graflco Massimo Serato. l'altra, 
inveca, ad Alberto Farnese. 
Le buste non contenevano chc| 
fogli bianchi. 


voratori al fine di: | 

a) migliorare le condizio-i 
ni di vita e di lavoro defili 
operai e degli impiegati, me¬ 
diante miglioramenti azien¬ 
dali adeguati allo sviluppo 
produttivo delFEnte. all’au¬ 
mento del rendimento di la¬ 
voro, ed alle esigenze e ai 
disagi dei lavoratori c an¬ 
che mediante ulteriori ridu-| 
zioni degli orari di lavoro; 

b) a.ssicurare il pieno ri¬ 
spetto delle libertà sindaca¬ 
li e costituzionali, il libero 
funzionamento degli organi¬ 
smi dei lavoratori e la ces¬ 
sazione delle pesanti discri¬ 
minazioni nuora attuate nei 
luoghi di lavoro; 

c) attuare la massima de¬ 
mocratizzazione della strut¬ 
tura e del funzionamento 
delFENI. con una sempre 
maggiore partecipazione dei 
lavor.atori agli organi am¬ 
ministrativi e di direzione; 

d) promuovere lo svilup¬ 
po produttivo dell’Ente por 
farne strumento contro il 
predominio dei monopoli e 
di progresso di tutta l’eco¬ 
nomia nazionale. 


(CoDllniin/loiio dalla 1. pagina) 

come ntti di pura esecuzio- 
110 , Zoll ha fatto rientrare 
la creazione del Consiglio 
nazionale delFeconoinia e del 
lavoro, la «.sollecita» isti- 
tiizlono del Consiglio sune- 
riore della pubblica nmmiiii- 
strazione, la risoluzione dei 
piohlemi inerenti alle con- 
eessioiii telefoniche o lo 
.sRimelnmento delle nzioiide 
doIFIHI dulia Confindiistrin 
(le (|nnli aziende «non de¬ 
vono essere poste In situa¬ 
zioni (Il privilegio rispetto 
all'iniziativa privata », ma 
dovraiiiio essere « eleiiK'iito 
pilota > nel settore della pro- 
iltiziono). 

Nella seconda parto. Il 
nuovo presidente ha fatto 
rientrare (luestionl, molte 
delle (piali (lavvero non pos¬ 
sono riferirsi alle funzioni 
spi'ttiinti «esclusivamente» al 
governo 0 cioè: amministra¬ 
zione pubblica, politica in¬ 
terna, politica estera, poll- 
tli'.'i oconomlco-Rocialp. 

Per (pianto riguarda l’am¬ 
ministrazione, Zoll lin det¬ 
to che pro.segnirò l’opera di 
riforma, che ò In corso di 
atlnazione la liipddazionej 
degli enti Riipcrflni. e dii' 
verrà Roltoposto al Senato 
nn disegno di legge per In 
('Uminiizione delU' gestioni 
fuori bilancio. Nella potiti- 
lica Interna, scopo del go¬ 
verno Riirò « Il rispetto del¬ 
la legt'.o e delle leftgi », cIK' 
il ttovi'ino osspi vi'ià ina die 
farà ns.servaro da tot li. « Li' 
sngjtestloni, le intinildaziiud. 
le iinposizlnnl non saranno 
consentile », lin dello '/oli, 
il quale però non hn incno- 
mnniente nrcennnto alla ri- 
veiidlcn/lone. romnne omini 
alla mnggtoriinzn di'gli Ita¬ 
liani, della line delle dlscri- 
niiniizioni in tutti 1 ciiinpi 
delia vita tia/ionnie. 

In iiolitlen estera, lo di¬ 
chiarazioni ilei ' nuovo |)re- 
sldenb' non si Rono diseoslii- 
lo nella .roriiizii dalla .solila 
linea atinnirii; so nini dilTi'- 
reii/n si 6 potuta notare, ri¬ 
spetto agli orientninenli del 
precedente governo, si tratta 
di un tono più cniitn dn lina 
parte, c dall'altra di mia iie- 
cenlnnzlono del legami con 
gii Stati Uniti (Ropinttnlto 
con l'adesione alla iioliticii 
delFim perla llsmo nine rim¬ 
ilo nel confronti del Medio 
Oriente) piuttosto che c'o 
lo altre |)otenze oreiilenlidi 
enio|)ee. Il l’atto Atlantico 
« riimine il solido pilastro 
della nostra siciirezzii *; tut¬ 
tavia si deve csninimire hi 
upportiinità di dare linai- 
mente vita allo spirilo dcl- 
i’nrt. 2 per conferire ni pat¬ 
to nillitarc il carattere di 
imo coiminilò di popoli (so¬ 
no molti anni, orlimi che 
tutti 1 govenil dcmocrlstlo- 
ni si propongono, evidente¬ 
mente senza risultati, tale 
obiettivo). Dopo avere nu- 
spicuto lo rapida opprova- 
zione (lei trottati del Mer¬ 
cato connine europeo c dello 
Eiiratom. Zoll hn nfTcrmnto 
che il suo governo si pro¬ 
pone di promuovere la coL 
iaborazionc con 1 pni'si nii- 
tichi e nuovi dell'Africa c 
del Medio Oriente. Mn tali 
buoni propositi hanno tro¬ 
vato un limite nella già ci¬ 
tata ofTcrmnzionc di fede 
nella politica degli Stali 
Uniti In questo settore. 

Per quanto concerno le re¬ 
lazioni con il mondo .socia¬ 
lista. Zoll ho detto che, do¬ 
po aver toccato il « punto 
più basso » per gli avveni¬ 
menti di Unglicria, si sono 
registrate nelle ultime setti¬ 
ma-ic proposte e dichiara¬ 
zioni che « po.s.sono aver su¬ 
scitato un senso di attesa 
nell’opinione pubblica *: il 
governo italiano « unitamen¬ 
te ni suoi alleati » seguirà 
gli sviluppi di tali inizia¬ 
tive con la più grande at¬ 
tenzione. ma nessuna « vera 
pace » potrò aversi se non si 
pongono le basi per risol¬ 
vere il problema della uni¬ 
ficazione tedesca e « se i pae¬ 
si dell’Europa orientale, con 
ogni salvaguardia dei legit¬ 
timi diritti di sicurezza del 
loro grande vicino orientale, 
non avranno la possibilità di 
affermare gli essenziali di¬ 
ritti umani c nazionali » 

Nella parte dedicata alla 
politica economica c sociale. 
Zeli non è uscito dalle più 
generiche enunciazioni. Si 
tratta di difendere la stabi¬ 
lità monetnrin. di intensifi¬ 
care In politica a favore del 
Mezzogiorno, di curare il 
problema dclFencrgia. di af¬ 
frontare quello dcH'istnizio- 
ne professionale, il tutto nel¬ 
l’ambito del non realizzato 
« schema Vnnonì ». 

Zoli ha quindi enunciato la 
terza parte del suo pro¬ 
gramma. consistente in un 
elenco dei provx-edimentl già 
presentati o che verranno 
presentati, di cui il governo 
sollecita l’approvazione. Si 
tratta delle leggi sulla « ri¬ 


forma » del Senato, , sulla 
modifica della (liscilssloiie e 
approvazione del biliiiiel, .sul¬ 
la creazione del Consiglio 
.siipurinre della iniigi.stratiiia 
(per il quale il j;overno si 
promette di trovare una « via 
di concillaz.iono > fra l'indi¬ 
pendenza del giiidiee c In 
responsabititò politica del 
governo), Rtilhi « riforma > 
(Ielle nttrihiizioid della pre¬ 
sidenza del Consiglio c dei 
tIlinl.'^ter!. sulla creazioiie del 
iiiiiiiKtero' della .Siiuilà, sul¬ 
le modiriehc ai codici per il 
K'iito di attentalo o vilipen¬ 
dio alla (.'dite eostitu/iounie 

DE NICOLA fe/ie Ieri lui 
fatto la .tua prima rlcotn- 
p(ir.)a al Senato, dopo lo dl- 
misulnni (la prv.sldentf del¬ 
la C’orfi'L' ...Un po' tardiiiii, 
mi pare... 

ZOLI: Ma solo ora presen¬ 
to il nuovo gov('rno. 

Il presidente del C.'unsiglio 
hn (piitidi proseguilo Felen- 
cuiiiono: le leggi per In Cas¬ 
sa del Mez/ogiorno e per le 
zone depresse del (.'eiitid- 
Nord (per le (piali il gover¬ 
no ac('())’li('i'à le propostt' 
parimnentiiri di annientare 
);li stan/iainenti dn 590 n 7(10 
miliardi iier il Me/zogioriiti 
(' da 1(10 a 1511 miliardi pei 
le Ire regioni). le leggi su¬ 
gli enti (Il rifiirma e sulle 
aree fidibi icabili. ipiellc pel¬ 
le pi'nsieiii 01 dinarii', per la 
pi'iisione ai im-z/adri r eol- 
iivatori diretti e per In ri- 
vidiilazione ni mutilati di 
guerra, le leggi riguardanti 
il pi'rsonale statali* (ai prov¬ 
vedimenti già ])r(*.‘:entali, il 
/toverno afqdnngerà (pu'lln 
sullo stato g.inridieo e sul 
tratlann'uto eeonomieo degli 
insegmmli, per il (pmli* si 
lerr.à conto d(*ll(ì spirito dc'l- 
l’iirtieolo '/ della lej;(^o (h*- 
lega e dell'impegno 11 con- 
eeden* mia in(j(*nnitò |)(*r le 
prestazioni extra istituto, e 
(pu'llo snil'ordinaim'iito di*l- 
le carriere d('l personale 
l’I’.TT., in corso di dellnitivii 
('lalioriizinne). 

Z.oli ha poi aimimciii- 
to un nuovo stanziaim'iitn 
di (pinllro miliardi e im*zzo 
da destinarsi n una serie di 
iniziative (alimento (It'gli ns- 
si'gni familiari in ngrieollii- 
rn. restauro opere d’arte, i»o- 
lenzinniento dei porli della 
.Sardegna, contrilmto alla 
Cassa (li assistenza dei pc»- 
sealori, contrilnito nlTONMI. 
ece.). c min miovn spi'sa per 
migliorare i minimi di invn- 
lldilà e vecchiaia 11 partire 
(ini 1 gennaio 1959. 

TUl’INI: La legge speciale 
per Roma non interes.sn for¬ 
se il governo? (t.'interrnzio- 
ne del senatore, fatta al ter¬ 
mine del Innpo elenco letto 


da y.oH, ò stala accolta da 
risate nel Inincid (/(vnocrl- 
.s'fimii. Al che il sindaco ai ò 
alzalo cd (' n.iclfo, rosso in 
rollo. dalVautn). 

Zoll ò infine venuto — e 
COI) ciò ha conrhi.so il suo 
discorso — alla parto più 
attesa; (piclla elio si riferiva 
alle (pK'Stioni della giusta 
cniisn . pernianento e dolio 
Heginni. For (iiuiiitu riguarda 
la piiimi. Il iiiiovo prosidonte 
lui affeiinalo che — salvo ro- 
stimdo il iirineipio d(*llii < ci¬ 
clicità » e eloi' Fiibolizionc 
della itliistii causa porninncn- 
te — si potranno accòglierò 
alcune modifielu* airnitiiiile 
disegno di h'ip'.e. dato cho 
sono venuti n elidere « cer¬ 
ti limiti, imposti ni governo 
ini'cedente dal doveroso ri¬ 
guardo all’opinione di iilctmo 
COI reali >. 

Chianti) alle legioni, Zoll 
lui esplicitamente d(»tto cho 
P'T (piestn leg.islatiirn non 
;u* ne farà niente. Infatti, se 
pure potrà l'sseri* approvato 
il prog.i'tto di leju’.e Amndi'O, 
vi 0 da rÌKolv(*ri* il problema 
della has(> nnan/iiirln di riile- 
sli nuovi organismi K l’nt- 
tnnli* l’arl.imento « ahnsereb- 
l)(* » delle SUI* fiieoltà se si 
iif fri'tlas';!' n risolvere nn 
problema, sul (piale nel fu¬ 
turo l’arlimK'iito pinS sorgere 
min maggioranza di diverso 
orientamento (!). 

fà'ssnlo Fiipplaiisn del se¬ 
natori democristiani, il prc- 
siflenti' Mt'i/agorii bn infor¬ 
mato die il dibattito sidln 
dicbiaiazionl di '/oli avrò 
inizin domani mattina. 

La scdula aHa Camera 

Alle or<* 1(1.15 il governo Zoll 
si è lire.seiilato alla C.’nrnern. f 
nuovi ministri i-lie imn eriitio 
riusciti a tiovare posto al bruì- 
co di l’alaz/.o Madama erano 
giimll |ier primi a Montccilu- 
rio; |•anla ajipariva gremita in 
oi'.nl si'itriri' e. coiin* di con- 
^an•lo in occasioni del genere, 
idtrettanto grenilte le tribuno 
del pubblico (h'I cor|)o diplo- 
miilico I' della clamini. 

Z.oli .si è limitato a ril(*gg(>rn 
Il di.scorsi) prommziato al S('- 
nato <‘d è stato Inlerrotto solo 
un paio di x'olte (mi applauso 
che egli hn - chiamato- nomi¬ 
nando Trlesle; un Invito, dnl 
lianelil del centro, a leggere più 
Iciitamenti'. - I giovani po 3 so- 
no nudare plano — ha replicato 
/.oli — 1 vi'cclii hanno poco 
tempo e dchiiono andare in 
fi<'ll:i «). 

I.a frctfoloslrt.sinia. nuche so 
lunga ennnciazioiK' del in'o 
presidente del Consiglio, è Sia¬ 
la accolta dagli applausi dei 
.soli d.c e di un palo di mis¬ 
sini. Nè socialdenincr.atici, nè 
repuhhlicani. nè liherali, olire 
che. naturalmi'iitc. le Binisi re, 
hanno applaudito. Notata Tas- 
seiiza di Hcgnl. 


Le reazioni dei grappi 


((.'iinilnitazliinc ilnlla I. pagina) 
rimi sono |ro|>p(> parili cil eva¬ 
sivi. Devo (lire, però, din c 
quanto d nspcltavamo. /ali nan 
ci ha nè licitili, nò cniaxioiiati: 
ri è giiiiila sranliilo. in palilira 
r.'tcra liu vallilo nrrentiiiire gli 
scopi offensivi del palio ntlan- 
liro e nel ronfranli dei Fac.vi 
sarfalisii è Flato di nniniera, std 
folca della propaganda aiiicrir.a. 
na. Ili|(iiarda ni l’ai'si arabi, nan 
hn ofTcrto nulla di più drll’assi. 
sirnza tcDiirn. quella rhc favori- 
sre Tiniprrìalbnm nmrrirnno c 
ririiila ogni riroiinsriniL'nti) del 
valore proj'rc.ssivo dei Farsi ara¬ 
bi nella lotta per l'indipcnih-n- 
za. In polilira interna, assai 
scarso, elude gli impegni mag¬ 
giori e riPiiita di accngliern le 
istanze del popolo lavoratore. 
Tornando olla forma. Zoli è stalo 
infelire anrhc nella polemica con 
il PCI. Con cattivo gusto ci ha 
-sempre tenuto presemi con frasi 
malizin.se senza nominarci, ricon¬ 
fermando In vocazione alla ero- 
cinta anliromiinista n. 

Oii.indo, alle lò.l.';. i| presi¬ 
dente del Consiglio hn lermiunta 
il ano discorso anche alla Came¬ 
ra. le impressioni dei gruppi dì 
rrnlrn-desira sono apparse a 
cnltisiaile. Nessun leader lia vo¬ 
luto anticipare giudizi e Initi si 
sono riservali di esprimersi alla 
ronrliistnne delle riunioni eol- 
Irgiali dei rispettivi groppi par¬ 
lamentari, rlic hanno aviiio ini¬ 
zio snhilo dopo. 

L’nn. Ginseppe Saragat ha 
fallo la seguente dieliiarazione: 
«Indipendentemente dalla "n- 
sira avversione — ba detto - 
alla formula del monocolore, 
dopo le dichiarazioni di Z.-ili 
abbiamo nn argomento di pii'i 
per votare contro. Oneste .imi- 
fascista non ha neppure avuto 
il coraggio di rivendicare i 
prineipii ideali che stanno a 
fondamento della nostra Kepnh- 
blira. l-a formuli con cni Zoli 
si c riferito al suo pacato 
è valida per Ini. ma non per 
imti i «noi rollrghì. E' nna foc- 
mnla falla appo<la per non met¬ 
tere in imbarazzo le destre- che 
logicamente saranno le uniche a 
sostenere il governo. Sulle rr- 
sponsabililà della situazione at¬ 


tuale. Zoli ha avallalo la tesi di 
imo stato di necesaità in cui ai 
sarchilo trovala la DC per faro 
il monocolore. Ln verità è, come 
dimostreremo alla Camera, cho 
la frisi della polilira di soli¬ 
darietà demnrrutirn investe fu- 
|irattmio la rcspons.ihililà della 
DC c ilei mini maggiori capo- 
nemi ». 

Il griipim Rucialdenioeratiro, 
dopo una hrevo riunione ha de¬ 
ciso all'nnanimilà di volare con¬ 
tro. La Malfa hn dichiaralo da 
parte sua che i repulihiicani non 
riseonirano nella relazione di 
Zoli elementi «iiffìcicmcmente 
po.sitivi per giuslifirarc nna 
astensione. 

Il griqipn dei deputati tocia- 
lisii della Camera, che sì è riu¬ 
nito sniiiio dopo la fine delia 
seduta insieme al gruppo del Se¬ 
nato. si è orientalo verso il voto 
contrario: rosi ha antinnciifTo al 
lenniiic della riunione il sena¬ 
tore l’crlini. 

A larda sera, dopo la mez- 
zanolle i gnipiit del M.SI e del 
FNM hanno infine diramato due 
romiinirali |ircssochc identiei 
con i quali si sono più che ah- 
hondanlemcnlc guadagnale ulte¬ 
riori riprese televisive. I due 
roniunieati anniinriano infatti 
elle, dopo aver preio atto del 
frollo definitivo del quadripar¬ 
tito c del tripartito, conslal.ino 
l’opporlttnità di consentire la 
formazione di un governo mo- 
noeolore de che. — libero dallo 
suggestioni delle sinistre — as¬ 
suma l'intera rrsponsahiliià. 
Ragion per cui i gruppi del 
l’NM e del MSI hanno deriso 
•li esprimere voto f.ivorrvole al 
governo. Il PMP deriderà fra 
giorni, eviilenlemente in attesa 
di m.igeìnri « assicurazioni •. 

Per qnanio rignarda il dibat¬ 
tilo al ^‘nalo. t rapigmppo riu¬ 
niti nello studio del presidente 
•lei Senato hanno deliberato di 
ronccnlrare il dibattilo in modo 
da conrliidcrlo con ogni proba¬ 
bilità martedì sera con la rapii- 
r.i dì Zoli c il voto. Si avranno 
due sedute domani, una sabato, 
lina Innrdì e due martedi. Par¬ 
leranno due oratori del PCI. due 
del PSI. tre della DC e nn© per 
riasruno deeli altri grappi. 
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LA FIAT VIOLA LA LEGGE 

In melilo alTaccordo atiendale stl- 
nulJto il 9 nvagirio scorso Ira La 
biterione della FIAT di Torino e 
una parie dei memtwl della Coiti 
missione tnicrna iCiSL e LIIL). la 
FlO.'t ha rich'csto al ministro de’ 
Lavoro di Indac-ire e di inlerscntrc 
r.eì confronti della FIAT stessa ir. 
giì.inTo il snd.VITO accordo v'ela la 
Icgce e il c.intratto di lasoro 
Infatti la legce 30 cltohre 1955 
fi. 1079 nell'arl. S-b'S vieta il lavoro 
straordinario che non abbia carat¬ 
tere meramente saltuario L'accor.to 
viola inoltre la stessa le^ce In 
qr-in;o non ammette la mapeiora- 
Itone di orario straordinario, tt fine 
della legge, che è quello di dar luoco 
a ntxjva (Kcupaiìone. viene pertanio 
completamente eluso 

Venpono Inoltre violati gli artleett 
9 e 17 del contralto di lavoro i quali 
prevedono il recupero di ore d' la 
xoro perdute pei inTerriiii.''ni ecce 
zionali. mentre nel caso dell accordo 
.Iella FIAT H recupero t «nl-cipalo 
sema che questo liiorc sia imme 
dialamente reiribiiilo 

AZIENDE PRIVATE GAS 

Le trall-itixe per 11 rinnovo del 
contralto nai'onale di Userò al di¬ 


pendenti dalle aziende private «tei 
gas saranno riprese " « clucno 
priTs.simo 

Nella giornata di rTs.irtedi I rap 
presentar." delle orpan'zzar’onl sii 
.(.leali dei lavoT iteri e quelli de- d.s 
lori di la'OTo hanrx) leniilo. presso 
l'Associazone razionile in.trsiria'- 
,(el pis, l i 'timj ri; r me do’il.' «e 
conda se«s-me di In'talive 

U.i.L. MEZZOGIORNO 

A concloslone del lavori del Con 
segno della U t L pei lo sviluppo 
eoonom oo e sociale del .Alezzogi.'rrnc 
è siala approvata im.i rroiione nell-i 
quale Ira l'altro ( dennndata la man 
cala realizzazione di nn eSeitivc 
avvi.imento all'attnazicne dello «che 
ma Var.or.ì 

Per qaanio oonccrne le linee prò 
crammiliche di una nuova politica 
agraria queste .ievono arl'cclars' 
— aflerma li moz ore - aiTraxe--.s 
•1 consc-I'damento e reslensiore del 
1.1 riformi li Unifica e !.i lri«I-,t 
maziore fan.iiar'a. il tr.isferimento 
.lil'industria ed al servizi Jelìj ma 
nodopera esuberante. Invesnmeni- 
prodottIvL assistenza tecnica alle 
aziende, azione legislativa ed ammi 
nistrativa per spezz.ire le posìzion- 
di privilfc'o nel sonore della distri 


b-jzirpe ed IrSne or en’imenlo Ielle 
colture e rlirpan'zzazione corrirer- 
ciale in vista del .Mercato comune, 
bilia fase di pre industrializzazione, 
■riltre. •? recessir-o passare a quella 
■V !.i ir.t;is!riili7?.izi'',rie Problema 
priic'pile. in questo se''ore. sono ta 
prrcrirrmir-ore e la 'ntepralilà del 
viri o'.d ni d- irterventi statali 
Il Corveqrv; 'n-It-e ha rilervto 
re.-ess’rli una pr.ofopa della durata 
.-■ella Cassj -Jel v.erzoqiorno 

C. I. S.A.F.F.A. 

Nelle elezioni per il rinncivt) della 
Commissione Inlerna svoltesi allo 
sMbilimenlo S A F F A. di Spoleto, 
gli operai hanno espresso nella stra- 
ÀTarfle rr.icp nranza la loro fiducia 
il S-n.Iac-ifo onilarlo 

Ecco I risultiti (tra parentesi 
quell* lei l'?'.:)- CO IL: voti «ò, 
sepcl t. fls,r7 per cento «voi* «A 
set CI L ft*'? per cer'o); U I L.: 
v-iti 21 secqi l. 31 '1 per cento 
.voti II. secqi 1. 31 ri per cento); 
s.-'ifde bianche 5. mdle 11 (schede 
biirche I. r’.;i> 5) La C I S L non 
si è preseritata 

Per gli Impiegati, presentatati mito 
la lista deqil ind.pendenti, ha otte¬ 
nuto on pisto con ? voli 
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RILEGGENDO I « QUADERNI DEL CARCERE » 

Antonio Gramsci 

e la scuola cicmeiilare 


In (|iicsll ({lorni in mi iin 

f )o‘ (lti|)|iL‘iiiil(o in Itiiliii si 
ormi a parliiro di smolli, e 
Io imi){KÌut'i rivisto mitunili 
iiuliano recano .siia({i iniito' 
lati « Itile^K^'iuio (ii'atuscl », 
jo Ilo voluto fiiriiii rilefj|{ere 
le paaino elio Antonio (irani- 
sci iledicò di proposito ai 
proldeini della .smidii, tor- 
iiando cosi per un inoniento 
al mio mestiere e a' iniid 
.studi d'tina volta, e inlralle- 
iieiido — idealnimle, aliìiiièl 
— con ipiel grande spirito 
la eonversa/ione che non 
potei eirettivaniento avere 
con l'iionio. 

1.0 .silo considera/ionl sul 

I U'oldeina scolastico (ìraiiisci 
o stendeva «nel liCiU » in 
uno del primi Quotlerni ih'l 
rurcertì o si trovali piihldi- 
cate nel vidunio delle « Ope¬ 
ro • intitolalo (ìli inlrlìi’l- 
ttiali e l'<tr(i(iitl::tizi<iiii‘ ilvUn 
riitliird (lunaiidi, li) Ili). .So¬ 
no annoia/ioni elio evideii- 
lemenle rifleltoiio iiensicri e 
discussioni clir il (J. volgeva 
in mente e sosteneva nenli 
anni lil'ili-lió (piando in Ita¬ 
lia entrava in applica/ioni* 
la famosa « rirorina (ìciiti- 
lo » ed eftli aveva altro da 
faro che discettare e scrivere 
di scinda vuoi elenienliire e 
vuoi secondarla: vi sarchile 
tornato sopra più tardi, 
«piando — inirlroppo —■ pii 
o/.i sovrananienie larpilipli 
^li avrehhero fornito per cii'i 
j| teni|io e l'apio necessari. 

Imporlanti' lidio ipiet che 
dice il (ì. sulla scuola in 
«piello papille: iinportaiilissi- 
mo, secondo me, «pianto vi 
dice «Iella scuola elementa¬ 
re. Anche «|ni sono rintrac- 
ciahili, accanto ail altri, due 
motivi che il peiisalorc tiene 
coslanlcinenle presenti trat¬ 
tando «piosla materia: la po¬ 
lemica contro la recente ri¬ 
forma (ìeiitile, c respericii/.a 
che il («. ha fallo ^ come 
scolaro — della scuola Ita¬ 
liana dalla clcincniarc alla 
universitaria. Per la smola 
cleimoilare il (ìrainsci come 
ex-scolaro, ha presbite la 
scinda elementare della sua 
iseda, (diima scinda fra le al¬ 
tro italiano, anche por espe¬ 
rienza mia, perehù altldala 
(allora: adesso non so) ad 
rlcnienti della ancora htiona 
(' incorrotta piccida o media 
horphosia locale c ]iorclu'! te¬ 
nuta in alto prcpio da tulli 
I ceti della po|Hdaziono iso¬ 
lana. Como .studioso del pro- 
Idoina il (ì., avversario come 
hit detto di tutta, o «piasi, la 
riforma Contili*, prtiferisco 
ancora alla scuola riformala 
«hdr«idcalismo assiduto» del 
Contilo, la smola della top¬ 
pe ('usati «pialo si era vennia 
modellando fra il '(iO e il ’OU 
.sotto rinflusso del jiensiero 
)iositÌvislico, alla scinda cioi* 
della « falsa spontaneità • 
dcll'idcalisla Ginsepiie I.oni- 
hardo-Itadicc preferisce la 
«scuola di cose e di nozioni 
pratiche » del positivista Ari¬ 
stide Cahclli. 

Muovendosi su «piesli hi- 
nari c, dalla .scinda del re¬ 
cente passalo c deiriinme- 
diato presente passando a 
contìpiirarc la scinda futura, 
il G. prevede una scuola uni 
tarin, o di « formazione iinia- 
nistica », o di « cultura pe- 
ticralc » che « dovrehhe cor¬ 
rispondere al periodo rap¬ 
presentato oppi dalie eh' 
menlnri c dallo medie, rior- 
panizzalc iiou solo per il 
contenuto c il metodo d'in- 
sepnamenlo, ma anche per 
la disnosizioiie dei vari pra 
(li (Iella carriera scolastira ». 
In questa scuola unitaria « il 
primo prado elementare non 
dovrehhe essere di più che 
fre-(iuallro anni e accanto 
airinscpnamcnto delle pri¬ 
me nozioni ” slrumeiilali “ 
dciristruzionc — leppcrc, 
.scrivere, far di conto, «eo- 
praria, storia — «lovreLhc 
.specialmente svolpere la 
parte, che oppi è trascurala, 
dei ” diritti e doveri ”, cioè 
le prime nozioni dello .Stato 
o della Società, come clemen¬ 
ti primordiali di ima nuov.-i 
concezione del mondo che 
entra in lolla contro le con¬ 
cezioni date dai diversi am¬ 
bienti sociali tradizionali, 
cioè le concezioni che si 
possono chiamare folclori¬ 
stiche ». 

Quc.sta tesi sar.à ulterior¬ 
mente svolta c chiarita dal 
G. là dove tratta della « ri¬ 
cerca del principio educati¬ 
vo » e, sempre sulla .scorta 
della propria esperienza .sco¬ 
lastica. descrive «pici che 
c.’era di positivo nella scuola 
italiana antecedente alla ri¬ 
forma Gentile. » Nelle .scuole 
elementari — spiepa il G. — 
due clementi si prestavano 
aircducazione e alla forma¬ 
zione dei bambini: le prime 
nozioni di .scienze naturali 
c le nozioni di diritti c do¬ 
veri del cittadino. I-e nozio¬ 
ni scientifiche dos’cvano ser¬ 
vire a introdurre il bambino 
nella socielas rerum. i diritti 
c doveri nella vita statale e 
nella .società civile. I.c nozio- 
ni scientifiche entravano in 
lotta con la concezione ma- 
piea del mondo c della na¬ 
tura che il bambino assorbe 
dairanibientc imprepnato di 
folclore, come le nozioni di 
diritti e doveri entrano in 
lotta con le tendenze alla 
barbarie individualistica e 
localisliea, che è anch’e.ssa 
un aspetto del folclore ». 

\ questo punto il G.. pas¬ 
sando dal ricordare c dal de¬ 
scrivere (sia pur subliman¬ 
do), al teorizzare e, in certo 
(Tual modo, al legiferare per 
1 avvenire ,dicc: « La scuola, 
col suo insegnamento lotta 
con.... tutte le sedimentazioni 
tradizionali di concezioni del 


mondo per diiromleri; unii 
conei'/ioiie più modermi, i 
('Ili elementi primitivi e fon- 
diimentiili .sono dilli diiiriip- 
neiidiinento delle h'ppi del- 
u mdiii'ii eonie «iiiiileosn di 
opKellivo e di riitelh* a cui 
oeeorre ndidliirsi |ier domi- 
mirle, e delle leppi civili e 
slidiili, elle sono... .sliihilil«‘ 
diiiriiomo (' possono essere 
dtiiriiomo mnliili* per i lini 
dei suo sviluppo eoltellivo ». 
1 '^ che sipnilleii, insoinmii, 
« NVÌhip|io ('(dietlivo » dell:! 
società nmiimi'/ sipnillen do¬ 
minio dellii mdnr:i niediiinle 
il /onoro 

11 liitxHn, ecco per Griim- 
Sei il prinei|iio edneiilivo 
che deve reppere hi scinda 
elemenliire di ((iimiiiii, come 
e meplio di «pniiilo reppeva 
«piella di ieri, « eonei'lto di 
lavoro elle non pin'» reali/.- 
/arsi o/;/»/eMo seii/.a una «d- 
noseen/:i esalta e realistica 
delle leppi naturali e seii/.a 
un ordine lepale elle reptdi 
orpaineaiiK'iile la vita ilepli 
(loiiiini Ira di loro... e. che 
deve essere rispettalo... per 
iieeessità rieoiioseiiita e |iro- 
posla a se stessi eoo//* li- 
iirrlù 
:/o/ie 
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« (Inesto sehema... dovreh¬ 
he essere sviliipp.'ilo in tutte 
l«* .siiir |iarlie(darità »: «’• «jne- 
sla lina postilla che il G. ap- 
polli* al e:ipilido della Onjti- 
o/rro:/o//e tlrlln si iittla ere., 
eoine propramiiia di Ijivoro 
per .S(* e - - io credo — per 
ehi sari'hhe venuto dopo di 
lui. Ni: (' dillli'ih' trovare — 
ehi voplia — in «pielle pa¬ 
pille raddentellato per code¬ 
sto ulteriori* « .sviln|ipo ». 

l'er eseinpio: dopo avere, 
nel capitolo .siilhi « ricerca 
deJ priiiciido i‘dncalivo », 
enucleato «lalla pr:ilicii ih*!- 
la scnolii ('letiienlare di'I pas¬ 
salo il principio eap:iee di 
servire, opporliinaiiienle cla- 
horalo, ancin* per la scinda 
fiiliira, il (,. Ilota: a «Jiieslo 
è il roiidanien!o della scinda 
elenieiilare; che esso ahhia 
d:do tulli i sind frutti, che 
nel corpo dei maestri ci sia 
.stalli la consapevidez/a del 
loro compito e del eonleniilo 
lllosidico del loro compilo, 
«* altra «piislioiK*, connessa 
alla critica del prado di co¬ 
scienza civile (|i liilla la na¬ 
zione, di CUI il cor|)o niapi- 
slrale era solo iin'e.spressio- 
ni* immesi'hinita ancora, e 
non certo nn'avanpuiirdia ». 
.Nelle (piali parole il (ì. ve¬ 
niva n. norre, accanto c «n- 
hordimilarnenlc al |>rohlenia 
fiolilico - rividiizionario ilei 
rinnovamento della « co- 
s(*i('n/a civili' di lidia la na¬ 
zione », il prohicnia diilalli- 
«'O-orpani/zalivo della for- 
inazione di un « (*orpo niapi- 
strali* » che .sia « un'avan- 
piiardia » di questa nazione. 
Ora: |»rcnie.ssa del G. alle 
sue osservazioni sulla « or- 
pan izzazione della scuola • 6 


.siala elle « ... nelhi civillà 
inodermi... ogni attività pra¬ 
tica tende a creare mia scuo¬ 
la per i proprll diripenti e 
specialisti e qiiindl a creare 
un gruppo «li iulellelluali 
specializzati di prado più 
elevalo che insepiiiiio in 
queste scuole »; non sarà 
avventalo da parte mia dire, 
svihipuando e coordinando 
codesti concetti, ehi* quella 
constatazione, fatta eviden- 
leiiieiile per le scuole pro¬ 
fessionali teeuli'o-scieut lu¬ 
che di prado superiore volle 
a preparare tecnici ed Inpe- 
piieri, vale anche per la 
scuola profe.sslonale didalli- 
co-ciilliirali* destinala a for¬ 
mare i maestri elementari; 
e, mettendo in rapporto que¬ 
sta coiislalazione con quella 
del molo di avanpuardia 
ciiltiirale-ediicaliva assepna- 
lo dal (i. al corpo dei mae¬ 
stri, sarà lepitlinio da parte 
mia airerniare che, anche per 
Gramsci, il prohleiiia della 
nuova scuola elemeiilare si 
trasforma iulepraluieiite nel 
prohlenia della nuova scuola 
iiiapistralc. 

liceo dunque, iier chi vo¬ 
plia, accettando l'ideale eie- 
dilà pi amseiaiia, « sviluppa¬ 
re » «jucpli < sehemi », la 
uecessilà di prellpurarsi 1 li¬ 
neamenti e le carallerislictie 
della « scuola del maestro » 
divinala da quel pensatore; 
ciò che si tenterà di lare in 
un successivo arlicido. 

AIUHIMK» nilINTI 


ilG’.lMOJtA, Cl-IIIE jV^LlLTOJteJE TE .T.i*]IiyCIf llE »rA.SCJE 

Ai itB£iE*s:ìiiì della foremÉa 

ti*A lo capanne deg:!! intoccabili 


La jv.vp svnaa hansina - ijHtttvrprv.to, in imhai*ìizzo - O le tigri o la melansa - il 
mangiatori di canna da zucchero - (!he cosh) itn ^dwdding,, - ìai capra nal letto 


vecchio dice che siamo briganti - I 
c il bambino col muso nello stagno 


(DaI nostro Inviato spoclalo) 

DI'I,III, mappio. 
l.d tuia ri;i/»rcn.(/ofi(* uu- 
nientò quando mi pnrnc di 
.scoprire c/ie /o Interprete 
non ciiptca il dialetto di 
quella j)li'('ola /«dia allo 
sli'nsit teinju» .spaeentata e 
o.vtile c/ie ci aeeea circon¬ 
dati. /'.'//pure hi.s'Ofpiaca i'i- 
tcnd«*r.si ad 0 (pd l'o.sto f)cr- 
c/ii' ai'c/'u/.'io (i.’diandonafo 
la jcL'j), .senili j)ln una f/oc- 
cla di hcu.'ina nel .serha- 
tolo, s/dto «piclla (dqautetica 
«liiercia qualclie chilometro 
indietro e la notte «li/uena- 
mo a.s.solnfamente juis.s/irla 
nel l’illai/f/io. 

— /Vo. — mi rdsxicitrt) 
Cinti'riìirlr — c/qiisco «d»- 
ha.stanra ci«) ciò* dicono. 
Afon r/i*.s('o /ter/'i a .s/dcf/ar 
loro c/ii i'(d .siate e «juel 
l'ecc/iio m/dedetto c/ie oe- 
dete /«((/{//ù CDiithinn a dire 
rht’ T'oit'fc re.s'tare nel oil- 
/appio per rapire //u/dctie 
donna nel cuore (teliti notte. 

/n/at/cahih*, fi/iter/) rete 
rontinuaca a //ariameidare 
e lo, non /udendo in ne.*/- 
.'uin modo darpli una mano, 
dis/atto, mi liiielnl rudere 
(Il j)e:o .•Oli mio lieddinp. 
elle, rtrello nelle cinphle di 
(•indo, sliii'ii lì nella polne- 


re, ironico e rnidele siili- 
Indo di ini ri|)o.so nepato. // 
heddinp, jier ehi non In sa- 
/le.s.se, «' una .specie di letto 
jìortatlle che ricorda i no¬ 
stri siieelil II pelo e senza 
il quale in India non .si può 
l'iappiare. .S'ul treni, anc/ie 
In prima l'ia.s.se. per dormi¬ 
ri* donete stendere il vostro 
lu-ddinp e .se capitate In un 
a/herpo da poche rupie nel¬ 
la stanza vi ihìnno ini letto 
di ciirdii sai (piale dovete 
poi stendere II vostro letto 
jìorlntHe con materasslno. 
lenzuola e coperte. 

Ricerca del villaggio 

Quella mattina, partendo 
da Delhi, aveiui previden¬ 
temente rarlealo sulla ree- 
ehlii Jeep presa a noleppio 
il mio tiedduu'.'. "la a cto- 
co.sa mi siirehhe servilo ora. 
SI' non ci eimeedevano dì 
passare la notte nel cd/ao- 
pio/ l'.'ro eoli 1 nervi a /i/u 
di pelle perehi^ io (che ave¬ 
vo superato (di esami di 
fpiìdii ajq/ena (/nalehe (por¬ 
no prillili (Il partire |»er 
l'India) .staro dairalha al 
votante di (inella veeehia 
riircassa. f.'/dam/a»* aidda 
inai patente in lasea ricor¬ 
da la propria tensione ner- 



l*/\ltl(ìl — Il pr/tfi-ssiir J.-ir/pir» ItcaaK r il iiriifesii/ir IMerrr l.rroy linnu/t tt-allz/nlti <-»p«-- 
rlnii-rili di » niiiinzi/ine Haitiullcti • lUi iiiiliiuitl, rliise(-n(I)i ii allMiern l.i iii/iiliri«'n/l<iiM< 

In nnscitn iti enrti cnriiUi-rl «'iinii* In taclln. In t/irdin (Irlln («'«(n « dd r/irii/i, i'niidnliirn. 
Nella foto; I duo Hclciirlall tn/isirnuo a deslrn uii'nnfirn piTliliics/- u/irtiinlc, n »liil«lrn 

(lu'nnllrn (l«*lln Htcssn fniiiliclln dopo In inutnzl/ine 


l'Osa avendo p«*r te jtrime 
V(dle il colanti* tra le mani. 
/mmapinate la tuia mentre 
f/iildavo su .strade dove, se¬ 
condo Caso Imilese, l vei¬ 
coli dehhoiio tenere la si¬ 
nistra e non In desira e do¬ 
ve, secondo Caso indiano, 
le vacche, i hiifiill, le ea- 
l>re. I montoni, i caninielll, 
(di asini, i cani, le .scimmie 
circolano, numerosi come 
sono, liherameule, shiiean- 
do da destra e da manca. 

Dro partito alla ricerca di 
un vllliifpdo arretralo /*. j>cr 
poterlo trovare, come lien 
capireti*, docetti a un certo 
punto ahhandonare le stra¬ 
de pratleahili (lerehd dove 
e'i'^ lina via di comunica-io¬ 
ne. pensavo, pili o meno 
moderna, l'arrcirale.-za /’* 
semi,!,- relativa .S'efpiendo 
certe vaphi- indica doni r'’e 
mi ciano state dille a Del¬ 
hi e at/idandonil al mio in- 
lei prete che (parava di eo- 
no'.ce/e tieni' la zona, mi 
cacciai In nn intrico di len- 
lieri che ora jiiissavano In 
mc.'.'o alla foresta, ora nel¬ 
la hripdih'ra e ora :d jter- 
devano Ira (lane saiddose e 
desolale. Di vilhi(i(d ne in¬ 
contrammo nim deiina ma 
nessniio mi tini ve tanto 
• (Il rei 1 alo >■ da (dnstlfieare 
lina tnnpa sosta. Che cosa 
la renila cercassi non lo 
.s««t>ero dire neanche a me 
stesso, l’id siilCimhrnnin 
enidtò l'Increscioso episodio 
della heiu'ina. Ora che, rap- 
(jinnlido a piedi col l>i-il- 
«liiii; sulle spalle, avevo li- 
naimente trovato il idtlap- 
l/lo che faceva al mìo caso, 
(/netti erano i-o.sì arretrali i* 
lirimilivi chi' non mi ci vo¬ 
levano far restare. 

Il villipppo slava al mar- 
(lini della foresta sm houli 
di ano stapno, ma dal /mu¬ 
to (love eravamo •.tali fer¬ 
mati, /dii elle vederlo, io 
rie .sentivo l'odor/*. Non era 
(pielCodore caldo come l'in¬ 
censo che il vento diffondi' 
jier l'aria pesante di latti i 
villoddi Indiani col fumo 
(iridiasiro che esce dalle ca¬ 
se dove hrneia nel ///colai 
lo sterco di vacca, ipieslo 
carhone calce deH7ndia che 
le donne /«re/zarano im/ni- 
•standoto con le mani «,* dì- 
tddendfdo in tante piccole 
sfere che jnd mettono a es¬ 
siccare schiacciandide do- 
nanqne cada un rnooio di 
sole, sai tronchi dcdU alhe- 
ri, sui bordi dei jtozzi, sni 
tetti delle case, snile /ac¬ 
cinte dei templi N>>, non era 
((nello' lira //intto.’.fo un 
odore acre, acido e prasso 
ad un tempo. 

— Aci(ì! Acià' — .sentii 
che rinterprefe esclama va 


DOPO IL PROCESSO MONTESI SI SIA PER APRIRE LA SERIE DEI ‘SSOPiOPROCESSI 




Uappello della Bisaccia a ottobre 

Venezia ospiterà anche una lunga serie dì cause contro Maria Caglio - Montagna trascinerà in tribunale il gen. Pompei ? 


(Dal no;‘'d Inviato speciale) 

VKNF//.IA,'~ 2 n — .Slam.n- 
nc. rispondendo' al cortc.se 


saluto di 


al 

commiat*» 


(li nn 


giornalista, «ino dei giudici 
del processo Montesi !ia sor¬ 
riso a mezza boera. < Non 
addio — tia soggiunto— ma 
arriccdcrci. In ottobre tor¬ 
nerete certamente a Ve¬ 
nezia >. 

< Per il Festival del ci¬ 
nema. for.sc? — Ila cliieslo 
di rimando il suo interlo¬ 
cutore — Per quello andre¬ 
mo al l.ido... », 

< N'in (ter il Festival — h.i' 
pieeisato il magistrato — 
ma (ìcr di.scutcrc ancora del 
caso Montesi, Ci saranno i 
(iroccssi minori ai quali la 
sentenza ha spalancato la 
porta >. 



La r ma vicenda giudi¬ 
ziaria c'iic Venezia qucst'aii- 
tiniiio si prepara ad osj/i- 
t.'ue — e che, ovviamente, 
evocherà di nuovo il palli- 
ilo fantasma di via Taglia- 
mento — u il processo «t'ap- 
l«ello proposto dalla difc.sa 
(li Adriana Concetta Disac¬ 
cia, la giovane ragazza avel¬ 
linese condannata a dicci 
mesi di reclusione, con la 
condi/ion.ale, per il reato di 
-sitiiula/ione «li reato. Gli av- 
voc.'iti Hinaldo Taddei e Al- 
l/erini, che hanno «lifes// con 
flovi/i.i di arg/>rn(nti la gio¬ 
vane d<*nna sosterranno l'in- 
coiisi.Uen/a «lei motivi che 
hanno indotto il trihiinnle a 
calcare la mano sulla loro 
difc.sa, di cui. del resto, nel 
corso del dibattimento nes¬ 
suno si era ricordato -Sarà 
un processetto grigio, forse 
senza troppa eco.interessan¬ 
te solt.anto da un punto, per 
cosi dire, morale. 

Di g.-^an lunga più inte¬ 
rest-ante s.ara il procc.'so per 
calunnia che. stn.nclo a talu¬ 
ne iiiformazion:. dovrebbe 
subire Anna Maria .Moneta 
Caglio, alla quale, del re¬ 
sto, il Pubblico ministero ha 
anche minacciato un proce¬ 
dimento per falsa testimo¬ 
nianza. La calunnia, ovvia¬ 
mente, avrà come parte lesa 
i! < marchese di San Barto¬ 
lomeo *. che .si è ritenuto 
grandemente offeso dalle de¬ 
nunce formulate dalla ra¬ 
gazza in mento alla sua par¬ 
tecipazione al delitto. 

Molto difficilmente, tutta- 
' via. .-\nna Maria Moneta Ca- 
I glio dovrebbe comparire da 
1 >ola davanti ai giudici del- 
I le Fabbriche Nwyve. in quan¬ 
to e possibile che si cerche¬ 
rà di unificare diversi pro¬ 
cedimenti, quali quelli in¬ 
vocati contro Lola Procopio, 
.Ad;!mina Marri e gli altri 
teslimr/ni nei confronti dei 
icpial: il Pubblico Ministero 
■ P.ìl:*im*eri ha elevato una 
. accu -.i «li falso. Per < con- 
, ne.i.'i.'ne ». sullo stesso ban- 
. co degli imputati, dovrebbe 
.'llnt-arsi teoricamente an¬ 
che il generale dei carabi¬ 
nieri Umberto Pompei, an¬ 
ch’egli denunciato per ca¬ 
lunnia dai legali del «mar¬ 
chese di San Bartolomeo > 


//cr il suo farnosis.simo rrqi- 
/lorto venuto .'ill.i luce all’e- 
(/oc.'i del processo Muto 
Diihitianio, tuttav'ia, che 
ima co.sa del genere possa 
arr.adere. 'Ir.i Anna Maria 
M'neta Cagli//, (/miai sola 
e a!/ban'loiiata d.i tutti, an¬ 
che da coloro che si servi- 
:i»no (li lei (ter fini non del 
tutto ort/Kb»ssi, e il gene¬ 
rale autore del raj/porto cor¬ 
re Una grande dilferenza. 
Dietro la {/riin.i n//n riman¬ 
gono che pochi amici, (/iial- 
ebe avvoc.'ito. gente dalle 


♦ motivazione > della .senten¬ 
za emessa lunedi alle Faìt- 
hrirfìc Nu'icc per vedere Si¬ 
sara po-.sitnle allun/;aie la 
serie (Iell«* violazioni ;d co¬ 
dice, /ino .'1 iiicliidervi l'oriii- 
cidi(/ colpo..'/. N’/il «piai caso 
ajjparircbbe //iiitt//sto sco- 
//ertamente il senso di ta¬ 
lune *■ oj/erazioni » che tian- 
MO turbato le ultime setti¬ 
mane (Il vita della vicenda 
giudi zi;/ria veneziana. 

Il Ptdazzacc'o rornan// do¬ 
vrebbe aii( in- sf/.'il.'uicarsi 


,, , . , .davanti .a .‘.il-, ;ui<i .Mn»*». il 

si/alle gr.'/cili, t/rsva di proto -ì , ,, 

' icui p.*^o<<-.'o (.<:( «Jiffusione 

di imtvi'- f.il e /• ten'len/i(>-i 


Zinne. Du-tio il sec/m/lo si al- 


lm‘ano entità die esigono 
mrun.srola: tradizioni, presti 
K 


nere tendenziose b: affeima- 
/i(»ni del giornali'.t;(. .Se /• 
diif/bia una ri//ie;..:i del //ro- 
c(-sso .Miit«», ;tltiet(;inl'/ non 
può dirsi, /iurtrojij)o. //er la 
cal/.Tva dei //io( eiliin .-liti de¬ 
terminati da (jiierele |/ei dif¬ 
famazione sj/orte d.'i/'.li a .- 
solti, (fai t«,*stimoni e il.agli 
avvocati nei confronti /J'-i 
gi(/rnali.sti che hanno avuto 
in S(>rte il c(/mj/it(/ di tr.i/ - 
eia re il r«-so(.//nt'« del dib.it- 
timcnt/». Un /:i(>i nale.ta n'¬ 
ha collezionate, da s'd'/. iin.-i 
'luindicina. tnt’e je r ni.-r.o 
'il l’g'i .Mont:ign;i. fi •o U- 
liito f)r/*ciirat'<i'* 'l'Ila P'-- 


posto 

gin. onore. K non senza si-jtp.i ,|,.tt.,r H-iffaelIo Sepe 
gnificato -sono le voci di unajcv pero chi dubita che, da- 

rani/nezza dell'i»trutloria. 
p/i.'j.i f'intinuare a rite- 


veiii"- interi'jtt»» fc-r f;ir j P’ù/blica, dott/.r in-iioU-. 


iiri...trntt'ir la f'/rni.'ib 


prossima promozione dii t.i 
Pompei al grado di gene-si 
r.nle di divi.sione — la mas-! 
sima vetta cui pim aspirare! 
un nniciale dei carahinio-' 
ri — giunte alle orecchie dei- 
giornali't:, dojto un collo- 
(jiiio tr.'i ravver-nrio (fi .Moi:-' 
tagn;i e cn .'dt.ss.mo dir:- 

I g'-’it'- d<*!!;t l) (' 

j Con il p:ore-s-, c'intro /\n- 

! na .Maria .Mo.k ta f.'agiio do-| 
vrebbe aver fine la serie dei, 
«.sottop.-oces.si» bagiinarT. Ko-i 
m.i Sara, invece, la sede di 
alcuni altri dibattimenti, traj 
i quali primeggia quello, da¬ 
to per certo, contro Giu¬ 
seppe Jdontc.si. Silenziosa¬ 
mente i verbali dello quat-^ 
tro Ecilu'c dedicate alla .stra¬ 
na situazione dello zio d;’ 
V.'ilma, hanno prc'o il volr-l 
da Venezia diretti alla Pro-' 
cura della Kcp.ibhlica di Ro¬ 
ma. I verbali, accompagnati] 
da appropriate note del dot¬ 
tor Palminteri. schiuderan¬ 
no la via a un proce.sso con¬ 
tro lo ZIO della vittima, con¬ 
tro Ida Montesi, Rossana e] 
Mariella Spissu, accusali: il 
primo, di falsa testimonian¬ 
za. calunnia nei confronti 
degli impiegati della tipo¬ 
grafia C.a.sc.ani. subornazio¬ 
ne di testimone e atti osce-1 
ni: le altre tre. di falsa le-' 
sli.monianza. Ma non e detto 
che ristruttoria che la Pro¬ 
cura della Repubblica di 
Roma si prepara ad aprire 
debba essere limitata a que¬ 
sti soli reati; si attende la 


caric.-jto di l'-trui:'- i /»'•>- 
c(*rsi per /liffiim.'/i'/ri'*. r.'-n 
potrà sbriga r^'.-b't |/rim.'i di 
un ann</ «■ m/-/z". 

ANTO.NIO PF.RRIA 


In quel momento cd emisi 
un K'/.s/ilro di sollleito. 
« ztchl » ('' nnn delle (toehe 
(Kirolc che hanno In comu¬ 
ne Inni pii indiani, quale 
che sia la linpaa che (tar¬ 
lano. V'iiol dire: vn hcni*, 
si(tnio (i(tcc(trdtt, fio cn/iifo. 

Mnlqriido M veto (utslo 
(Ini vcccld(iccl(t lirirliiifo che, 
icliiciii iiiizimii' liiiliiiiKi «Il 
{'(issnndra. conllnn((v((, «q/l- 
1 ( 111 ( 1 '/ 1(1 s(((( {tcrll( ((, (I (iro- 
fcllzznre scinpnre se et f(ts- 
se sl((ln (l(d(i (ts(tll(dil(ì. Il 
mio hi((vo Inicriirete aveva 
convlnt(t Itdli pii altri che 
noi mtn crt(V((tno rn/zlforl di 
dotine e che lo mtn ero un 
ciq/o daciilt, nn cn/io bri- 
(ptnfc, vcnnio da ((nalehe 
loti lana icploac al di h) d d 
/iiitnl c dei munti. 

Da (pici momento tutto 
comincili (I svolpcrsi iiclfd 
mntiicrn jtin .»'■/////Mcc, ll/ic- 
t/i. Kilt li rati'. Una volla sla- 
Idlito che cravaiiKt amici c 
"■ij/.'ll. dolio tanta cnrl'trltd 
c IIIiihanza o.slilc. acssuuft 
;:l '/celi//''» j/iii di noi. I.n )/lc- 
«•')/(/ folla 'li disperse Iciita- 
mcalc e ci ritrovammo mtl 
«//('• .'.oli. eoa l l"■'l(llng!l, la 
linrsa di'llr sciilol et I c c I 
lli'‘inn>‘i 

// sole eia ph) sriim(t(ir- 
r.o V uclla tace nzearropao- 
la del crcpn-.colo stormi di 
cori'i volavano lenii men¬ 
ti c centinaia di //n////(if//il- 
liic'-i vvrili I// .*:fr(iiu* for¬ 
mazioni (Il l'Ilio Irlanpola- 
il (ia’:':ii comi m'Iitcl'islinl 
scomiiiircndo nclln (icnoin- 
hrii di'llii foresta. 

.liete stato molto hrn- 
/>"' -- ilvrd iill'lnt(‘r(trctc 

(icr scnntcrlo in tvm(io do¬ 
lio c-.svrmi accorto che sta- 
l'ii (UT vailcrc in (ircdi a 
lino di (/'/'-f/b iiltarvlil acuii 
di mcditaz.innc nidrnl/d ila 
cui si lasciano Inqiroixiisn- 
mvntc sojiriiflurc, e nelle 
(liit incrcdlhili sllnnzlonl, 
tnltl pii liidlnnl i(nidr che 
sin In clas'te e la ciistii rnl 
a(i(tarlcapono. 

Un invito a bere 

—- F. ora che roz/i fae- 
clamo'f — pii rhlcid con 
ddd certa rudezza afferriin- 
ilolo (ter il hraiTÌo. Per for¬ 
tuna ero intervenuto ni mo¬ 
mento pianto, (icrchd lui 
riiiTolse il uno l/edding e 
dissi', inciimminiindosi: — 
Scpnilemi, «Ir, (ter favore. 

Sniimmo nn un sentiero 
(lii'troso e scosceso e ((unn- 
do iirrlviitnmo in cima al 
(loppio fummo accolli da 
nini tormn di cani rln- 
phiniitl che (ihhniiiviino e 
f appi vano. 

,'ìnttii, in nn avvallanien- 
l't che scmhravn pintlonlo 
utili fos".n, due hufuli neri 
iiicrcdihihni'ute ciqtcrtì di 
fnnpo piiillnntro erano le¬ 
pidi Il un Innpo palo che. pi- 
rando attorno a un a.sne, fa¬ 
ceva funzionare una macina 
radirnenlalc di pietra c di 
Irpno. Un uomo con uno 
straccio in letta ed ano pie 
(■olissimo sni fianchi atimo- 
lava le bestie con nn ramo 
cui erano attaccate ancora 
tv f(ipltr. Un (litri» introdu- 
ri'va nella macina l'eatrc- 
rndi'i (li Innpbe canne verdi 
(la cni vrnivn fiuiri un li- 
((nidfi binneastro che andn- 
i;ii a elidere in una s(»W»- 
stnnle tinozza di lepno. 

Pia lontano, sotto nnn trl- 
foid di j/(if/lid, crani» accesi 
dei fuochi sui ((Itali stava¬ 
no sospe.te grosse pentole 
ropcr(e di nerofumi», da cui 
emanava ((iiell'odfire acre e 
priis.-.o. Tra la macina e la 
N'Ifo'd, c'era un continuf» 
(iixhrivivrn di pente indnf- 
far'it'i a raccopitere il ftqiii- 
(ìo l/iddco e a versarlo nelle 
jtentole. QuanrJo mi avvi- 
(’iiai alla fettoin .vror.vi nel¬ 
la prn'tmbra fumosa altra 
pente che disponeva in pa¬ 
delle di creta la pasta pial¬ 
la ricavala, immergendo 


grossi cucchiai di legno nel 
ilr/nhlo boltifiitif. Tulli si 
muovevauo a lavoravano, 
(uircvii, coti una min inn/io, 
(trrchi* con l'altra rcggovc- 
nii i(ii('llc caidie verill ro- 
Hli'i'lihind'/te citine o.i’tl di 
(lolla, I.n donne erann nn- 
penn ('«qicrie «In «/nnlcnc 
straccio e I riipazzl «.'«/di/ilr- 
liimcnle nudi. Qiialrann.i 
sritr((i'ndiinil solo allora, mi 
si avvicinava «(*ni/)re roslc- 
l'hlaiidii I-, nii'Itcado l sani 
occhi a titcao di cl/i'/ne ccn- 
llnii'trl dal min milln, mi 
osservava Incurlnslto come 
kI jnn) fare, clu* «o In, con 
un franenhdllii, .S'ii un fl/)o 
che aveva ((Il occhi rnrrosl 
dal tracoma dnvclll fare ot¬ 
tima im(tri'ssioit(' (irrchi^ co- 
mlarh) a gestlcnlare, a rl- 
ilnechlari', a hidlermi una 
marni sulla s(iallii. 

Lp iinpronto HiiI muro 

— ('i sta hii'linndii ad an¬ 
dare a bere — disse l'Inter- 
(iri'te. 

— fiere? Che citr.a? 

— I.a melassa. 

(fucile che latll rnslrrhla- 
l'iino e che vi'iilvano Intra- 
ilotle nella marina erano 
Inflitti dinne dii znerliero. 
.Scmliravii dì essere ca()ltali 
in nn villnpgio di pollisi 
coiidannntì da un dio diin- 
Icsco a clhiirsl esrlnsivit- 
nicnfc del dolci' dlinicnfo. 

A/J liffririinn In melassa 
llqnida. hianca%lra e mnle- 
ndoraulc, in una lurida scn- 
ili'lln di creili, e In prepid 
lo Inlrriiri'li' di Inventare 
mia r.cnsit (ter l'vitarnil di 
Iteri' ((iii'lla tuilllplla, 

■- ■ fifa allora voi vnli'lc 
nudare a dormire nella fo¬ 
resta'? -- mi fece l’inter- 
(irete allarmato . Avete 
dimenllriito che questa 
Z'/nn di apri? Ne noi rlflii- 
tatc di bere la melassa si 
si nUraiinn offei.l! 

(,'l'e quella era zona di tl- 
prl re lo avevano ripetuto 
fu tnltl i vUlappl dove era¬ 
vamo (tassali dnranin la 
piornatii. lo ero annali» sol»» 
di un rollello da ciiccln a 
sette usi e non iil (lonsono 
nfjr(»ulnre le llgrl con lo 
apriscatole. Preferii affron 
tare la mela ita. 

t/uorno dal tracoma, do¬ 
po averci fatto bere, men 
Ire pii altri continuavano a 
non curarsi di noi, parve 
felice di rispondere a tutte 
le (lr»utaude clic pii rluolge- 
vamo. Disse come II villnp- 
plo si rliiauiavn e noi r.a- 
(timtno Tieni, ma può darsi 
che f(»r.se Agirli, oppure Scl- 
rà, I» .Slkià. Opnl volta che 
pii Holto()oiìevamr» una nuo¬ 
va versi(»ne di quel nome 
nilslerioso cpll diceva che 
sì. era proprie» quello. 
Quanti anni aveva lui? Non 
Ir» sapeva. In quale zona ci 
trovavamo? A nord vicino 
ai due pozzi. f(ucstn fu la 
unica Indicazione ncograflca 
che seppe darei. Quanti 
erano pii abitanti del vil- 
lnf//;ir/7 Non lo sapeva. Che 
cosa ne facevano (fella mc- 
hissd? Una parte la man- 
ptavano e una parte la ven¬ 
devano a certi mercanti che 
arrivavano con i carri trai¬ 
nali da cammelli e cedeva¬ 
no in cambio altra merce, 
alimenti sr»prattutto: riso 
srnrr», legumi, pranriglia. 

Sr»tto la sua guida ci av¬ 
viammo nella zona dove 
sorgeva il villaggio vero e 
proprio. Sul fondo c’era un 
tempietto dalla guglia acu¬ 
ta, .sulla quale sventolava, 
in cima a una canna, una 
Itnndierinn senza più colo¬ 
re. Sulla sinistra del fem- 
//ro, ma ad alcune centinaia 
Ut metri, c'erano le casu¬ 
pole degli intoccabili. Fra¬ 
no una decina e sorgevano 
intorno a un angusto cortile 
(love, entrando, non fummo 
neanche notati da quell'in- 
credibitc miscuglio di uo¬ 


mini e bestia che guazza¬ 
vano nella melma cosparsa 
dovuuiiua. 

Cerano vacche acheletrl- 
t'/ie (il/ere, bisonti legati a 
nn palo, capre batantl e af¬ 
famate che uscivano ed en¬ 
travano da nn tugurio al- 
l'iillro. Due ragazzini nudi 
stavano attaccati al capez¬ 
zoli di una vacca c sem¬ 
bravano flomolo e Hemo 
sotto la (lancia della lupa. 
I.e donne sciqiigllale e ur¬ 
lati II chl.ssiì che rosa sofjla- 
vnaii su fuochi di sterili 
niiildl che hruclavano Icn- 
fnnicnfe levando un gran 
filino. I.e case, natnralmcn- 
tv, erano di fango it di pa¬ 
glia. (ter entrarci hlsngna- 
l'ii (tlegarsl In due e (tassare 
(iltravi'rso nn foro come 
((iii'lto che ,1 c a v a n o (di 
i'.si(almt'si alla liase delle 
loro ('d/Kirine di ghiaccio. 
Filtrai tu mio di qucf/ll nn- 
Irl e arri'sl la torcia elet¬ 
trica. fa un angolo, con la 
ti'sia (logglatn alla (iarde a 
il corjio ahhiindonato nella 
(talvere, c'era una vecchia 
nuda, s(t(iiient(isamente ma¬ 
gra, che tremava intta e do¬ 
veva essere cieca (terchif 
l'f/nlinnò n l«*ncr(* gli occhi 
fissi nel vuoto malgrado la 
luce lm(trnvvlsn della mia 
lani(tada. Nelle altre case 
dove diedi ano sguardo, ol¬ 
tre a ((nalehe (lentoln c a 
un (to' di sterpi messi a 
«ceenre, non c'vra niente. 
Unico mobile che vidi, ne 
(uisi si fosse (ìiituto c/dnmn- 
re, era nn letto di legno e 
(Il corda con nn piede man¬ 
cante, alihandonaln In un 
nugolo del cortile. Su ((nel 
Idio cnsirnlto (ter gli uo¬ 
mini, visione raccapriccian¬ 
te. nn rane tentava testar¬ 
damente (Il cnnglnngcrsl 
con una ca(ircttn spaventa¬ 
la. Ma c'erit In quel cortile 
nn generale orribile enpo- 
volglmento di valori e di 
ra(i(}(»rti. Mentre le due be¬ 
stie stavano sul letto, un 
bambino nudo, avanzando 
(•ar(ioni, «1 portò vicino a 
una (ìlcrola pozza d'acqua 
dove bevve Immergendovi 
Il muso. Dall'alto di nn mu¬ 
retto, con In bellissima co¬ 
da aliarla a ventaglio, nn 
(lavone *1 muoveva maesto¬ 
si» e osservava indifferente 
(((ielle brutture che non lo 
toccavano. 

Sul muro di una casa era¬ 
no segnate In rosso le Im- 
(tronle d'nna decina di ma¬ 
ni. f.'nomo del tracoma et 
spiegò che era nato un 
f/nmbirio la dentro r che 
tnltl I componenti della fa¬ 
miglia avevano impresso 
((nelle loro impronte per at¬ 
tirare sul neonato la bene¬ 
volenza degli dèi c In pro- 
sperltiì. 

Quale Idea avrà della 
prosjìerìtà, ((uesta gente?, 
mi chiesi sgomento mimtre 
scoprivo che tutti, oltre a 
rosicchiare rabbiosamente 
quelle canne, si ficcavano 
con rabbia le unghie nelle 
carni tormentate dalla scab- 
bia. 

— Qui, voi non potete 
dormire... — disse l'Infer- 
pretc che, ipofrritamente, 
non voleva far capire che 
egli era inorridito ((itasi 
((uanto me. 

— E (love andiamo? Do¬ 
ve? — gli chiesi irritato da 
((uel falso pudore. 

— Forse... al di là del 
tempio... ci sofà certamen¬ 
te, vedrete, qualche fami¬ 
glia bramino che poitiede- 
rà dei letti. 

Ebbi l'impressione che 
parlasse senza contHnei- 
mento. Ci rimettirmmo pe¬ 
rò i nostri 'beddings sulle 
spalle e uscimmo dal cortile 
degli intoccabili. 

Si stara levando una lu¬ 
na rossastra e le civette la 
salutavano con i loro lugu¬ 
bri richiami. 

RICCARDO I.ONGONE 



B Opinioni nel 



GENMINGIUNKUO 




L'Esperanto In Cina 

1 seno seg.nl che l'Espe¬ 
ranto .‘ta diventandr» 
più rt.e mai popolare in Ci¬ 
na. F.='-o f-j ir.'.orio'to nel no¬ 
stro pa/'se mezzo secolo fa to 
ì; pn.T.o corso e'r/erantpta f-ol 
i.i.z.àto a Sc.ar.^aj * r./-: Iix-. 
Do-.o Ih r.\cluii/.r.e rio! l'*ll 
mo!:.-» associar.or.i e-peraoti 
ste furorio formate in varie 
parti d'-iia Cina, ver.n'-rr, pub¬ 
blicati per.od.ci d. E*peranto 
e sempre pvj n'jmeroii furo- 


ne c. 


".e Io stu'lia- 


r.o le perso 
vano -. 

- II vero grartde syil’jppoi 
del movimento comiriciò ouan-| 
do css:o divcrvr.o strettamente' 
asmria'o con la lotta dei po-[ 
polo c'.r.e?r, ^c-T r'-mancipa-l 
ziore nazionale. Nel j 

quando ?ii imperialisti gisp-i 
ponesi ir..z-.:,r'r.o f .nv'f-ior,/*, 
della C;na rii e = pervn*;Mj ci-j 
r.cii avviarono una corrispon-i 
densa con zìi e3perant..«ti dii 
tutti gli altri paesi de! mondo I 
per denunciare !e atrocità 
petrate dagli invasori, 
verno del Kuommdr 
guatò gli esperaatut' '' 


mente prorre.-sivi c. i corr.e 
perseguitava t-jt*,i gii altri 
progressivi. Sor» pochi furo¬ 
no imprigionati o ucc;-i U.'jO 
di questi uib.m.i IjSj .Scio-j- 
cen. il cui n'''me di p/r.r..; 
Esperanto. F.itun'zo. «• farr.-.- 
Jiare a rr.oi’j e pcrant.vti «tra 
meri 

-La bb'^raz.on'* de*'e .n'uovo' 
:mp-jiso ai m.o...T‘.e.n*o 
«ot;az:onc- Fip'-ra.'.'.-'a /t. 

Sciancai fu rie*-.-'.'..'.a r.'-i' 

ii't'/. Due ann; v<-nr.ef 

formata a Fech.r.-j !a Lezs 
E«perant;ita Cinese II s-uo j 
m-'ilto fu - L’F.speranto è un, 
mezzo, e il fine è ia pacej 
mondiale-. I-a I-ega puhhbco' 
un mensile b.ii.ngue popola 
Moneto, e ai te.mpo it.';=r> q-ue- 
sto nostro q’i.r.dir.r ••.i'' Gen- 
mmgirjn^Too venn** (-d-to an- 
•:b»> ir. Fspzran'o- 

-In agosto deU'anno sccr 
so. la Cina ha .m.anisto 'una 
delegazione ai CoPi;r'’««o '-.n.-l 
versale deg'.i e^pera.n'i't; a 
Copenaghen la pr..T.a vi)’.*a, 
che il nostro paese era ufn-i 
ciaime'** rappresentato ad '_n 
-nazionale del gc- 
numero di co- 
'o imparare 
'tinuo au- 

é Bc 


Lega fi«p«'ranl;'.ta. 


ha richiesto 1 appoggi-a de'.Ia 
Federazione della Gioventù ì 
I>em//cratic5 cinese, ed insie-j 
me con c-.«.'.3 ha organizzato 
nello scorvo fehoraio a Pechi-' 
no u.n con’.'egno di oltre lii'^^il 
g:ova.*-.i ed esperar.*.:«ti, H>‘ 
V’j g: tin Esperar.’o H.pjczij 
p-.OT..r-re deJ n.o*. ..m.er.t.o ir, Ci 1 
na e pro-.a' r.'e 'lelia Lesa e, 
’i'on Ci’.r.-t.'T. ro'o esf.'ran-I 
fi = t.i e «cri’.’.ore hi.nno a.m.oe i 
■due parlato dei!'i.m.po r*.anza| 
del m.'-,*. ;mento. li convegno ] 
ha a.'i;he a'coltato un d.- 
scorso. registrato su d.s'o dei] 
dott. Ivo Lapenr.a segretario 
generale delia .A = --.ociazior.ei 

Esp<*rantis‘a Univer«aie sui] 
vaiore cultura!» d: questo hn-i 
guargio internaz.onaie ed un- 
messaggio rt: auguri degli 
c-sperantis'i g.jppor.e«; ai lor*- 
CGÌIC'fch. cir.cìt P. j 'i ; 
p-jbo!.caz..'.r. i.n E-p'-ranto 
sor.s-a'e /'«-oste -. 

- (V j.-.c'r, r.-o-, a •..-'.'cresce 


ta di Ticntsin. ed i.n nurrierc^e 
scuole medie. Ormai cJ si tro¬ 
va g;a di fronte ad una scar¬ 
sezza di integnan’.i. di bbri 
di testo e d; diz.onari. Ma ^li 
'•«pera.ntjsti non si impressio-i 
nano Per dirla con un prò A 
v^rbio cinese tradotto in. 
Esperanto, e cnieorao u-xi ri-, 
verelrj por frseriri. solo un; 
i.iro f.u.m.» da pa-sare-. 

THE OBSERVER 


ne.i r-.«perar.!o =. a.larga 


I! r* 


marzo un corso e ?*ato aperto 
a Sria.npai Gruppi di studio] 
sono sta*: formali fra ì do¬ 
centi della Scuola di Belle 
Arti di Giunchino. all'Univer¬ 
sità di Pechino, allUniversi- 


Vacanze in auto nell'URSS 

Tl conierva'uire Ottserver il- 
l’ustra le possibilità tun- 
che aperte dalla decisione del¬ 
le autorità sovietiche di am¬ 
mettere 1 citta di.-.i inglesi a 
percorrere per d.p-orto con le! 
loro auto determ.ir.iti itine-' 
rarii dell URSS | 

- U.-. it.n-arario la cui dura ; 
'a è prev.ita di 13 gicrr.i. cor.-' 
•'* 0 *.» un v.azg.o :n .mare.*'ma, 
fino a Mosca e r.torno pi’-, 
«andò la frontiera a Bre-st-Lj-l 
'uovsli e seguendo la s'mada di] 
Minsk e di Smoiensk. Il se¬ 
condo itinerario è un’eslezisio- 
ne del primo. Da Mosca 0 tu¬ 
rista volta verso sud • guida 
fino a Yalta in Crime*, via 


Tuia. M'-sensk. OreL Kursk. 
Kharkov. e giu lungo il Dnie- 
per a SinferopoU. La strada 
passa attraverso alctsii dei 
paesagi{i pij affascinanti del¬ 
la Grande Russia — 1 paesag¬ 
gi di Turgher.iev —. e pei ta- 
gl.a per le ricche e on-iulate 
campagne deilT-'crain» -. 

- Nulla da :em.»rc per que- 
s'e strade. La Mo*<:a-Ya::a ha 
tuoni alberghi a tutti i punti 
pr-oc-paii. e an-:he benzina. 
La benzina «ovtetica di prima 
quali'-a e estremamente buo¬ 
na. La Brest-Mosca è «guella 
lungo la quale Hitler, aeg-jen- 
do Vtserr.pio di Napcleone, 
sferro it ruo pr.ncipalc attac¬ 
co nell'estate del 1>4L Passa 
attraverso zone che fnrciio ' 
q’uasi total.mente devajta'.e, 
pri.ma durante Favanzata te¬ 
desca Fino alle porte di Mo¬ 
sca e poi dal tedeschi m riti¬ 
rata- che non lasciarono ia p.e- 
d: una soia cara, on so! poni* 
o un solo palo telegrafico. 
TufU la zona è stata ora ri¬ 
costruita. anche se solo nlU- 
mamente rtsltima sezione del¬ 
la strada da Minsk alla tro*- 
tiera è stata rimessa del tstt« 
a posto». 
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ACCOLTO DALL'ASSEMBLEA IL VOTO PROPOSTO DALLA GIUNTA 


Voto unanime del Consiglio provinciale 
contro gli esperimenti termonucleari 


Approvato concordemente un emendamento d.c. Un altro voto unanime sui viticultori 
Chiesta rabollzione del dazio sul vino — Interrogazione suiristruzione tecnica e professionale 


H Consiglio jirovlncinlo lin 
approvato con voto unanime 
una mozione clic elUede, u no¬ 
mo dello popolazioni della no¬ 
stro provincia, la cessazione 
dogli esperimenti termonuclea¬ 
ri ed auspica in questo senso 
Interventi del parlamento e del 
governo. Ln mozione dico to- 
ttualmcnte: 

•La corsa npll arinnincnli 
termo-nucleari fa pesare sulla 
umanitd la si>nt’culosn minac¬ 
cia di distniz’onc generale, 

-•Gii sfc.s.si c.iiìcrimciili di 
psplo.sini tiucicari, contaminan¬ 
do l’aria, possono inciterò in 
pericolo la .salute della pcncra- 
ziono uii’cute o delle yencra- 
cioui futuro. 

•l porlomcniari della Cer- 
tnania e del Giappone hanno 
chiesto elio yll c.speritncn(l nu¬ 
cleari abbiano fine. 

» Il ConstgUo provinciale di 
Roma, richiamandosi nli’appcl- 
lo del Pontefice rivolto a tutte 

10 nazioni nel radiomcs.saypio 
natalizio del 1955 c alle wiwis- 
sinic preoccupazioni csprc.sse, 
neiransia di salvare l’umnnild, 
da uomini di scienza, di rullu- 
ra e da politici; interprete del¬ 
la volontà delle popolazioni 
delia pronincin, rlwolyc ttn Di¬ 
ro appello perclul siano fatti 
cessare gli esperimenti termo¬ 
nucleari, si rinunzi, attrnrcrso 
efficaci accordi, all’impicyo di 
anni atomiche, si accetti un 
effettivo conirollo anclic per 
una graduale limitazione deyli 
armamenti Irodizlonall e si cli- 
sninino 1 moliri di contrasto sui 
più importanti problemi die 
agitano oggi il mondo. 

•ytiispica che Parlamento e 
Gorcrno voyliano rappresenta¬ 
re senza induyi nelle sedi com¬ 
petenti questa Dolonlù di pace 
e di vita >. 

Al voto si è giunti dopo una 
breve discussione. Como ò no¬ 
to la Giunta provinciale aveva 
gin espresso 11 desiderio dello 
popolazioni che venisse posto 
fine agli esperimenti, il suo vo¬ 
to era stato roso noto nll’ns- 
semblen in una dello scorso se¬ 
dute ed era stato posto iiiror- 
dinc del giorno per volontà del 
Consiglio. 

Airinlzio della riunione, il 
consigliere SIGNORELLO. par¬ 
lando n nome del gruppo demo¬ 
cristiano, lin proposto un emen¬ 
damento ni testo della mozione 
votata dallo giunta rlchiainnn- 
dosi airoppcllo rivolto dal Pon- 
tcflce a tutte le nazioni nel 
messaggio natalizio del 1955 

Su questa proposta non si à 
accesa alcuna discussione pcr- 
chò tutti i consiglieri della si¬ 
nistra hanno subito espresso In 
loro adesione. Solo due inter¬ 
venti del missino TURCHI o 
del liberale CUTOLO hanno 
provocato un breve dibattito: 

11 primo del due consiglieri hn 
avanzato rinterprctazionc gra¬ 
tuita che la proposta del volo 
è stata di proposito avanzata 
nel momento in cui si svolgono 
gli esperimenti americani con 
dò lasciando Intendere che si 
volesse dare una interpretazio¬ 
ne di parte al voto, non accor¬ 
gendosi che Tadesionc Imme¬ 
diata aH’cmendamento d. C.. 
nonchò il testo della mozione 
proposta dalla giunta e In data 
stessa delia mozione lo smenti- 
\'ano nel modo più evidente. 
Analoghe considerazioni svol¬ 
geva 11 consigliere liberale. 

Il compagno FIORE ha pre¬ 
so allora la parola per espri¬ 
mere la sua sorpresa che un 
argomento di cosi universale 
interesse potesse determinare 
polemica e per dichiararsi lie¬ 
to che remondamento del grup¬ 
po d. c. potesse trovare tutti 
consezlontl. Flore ha comun¬ 
que espresso Tauspicio che il 
voto potesse trovare tutti con¬ 
cordi. aggiungendo anche lo 
augurio che 1 lavori della sot- 
tocommlsslone dell’ONU per il 
disarmo si concludano in modo 
favorevole agli interessi della 
umanità. 

Dal canto suo. riferendosi ad 
alcune affermazioni di Signo 
rello, il compagno DI GIULIO 
ha soggiunto che 1 comunisti si 
augurano - anche - la cessazio¬ 
ne degli esperimenti termonu¬ 
cleari, ma non solo questo. 
Quanto alla priorità di talune 
prese di posizione, il compagno 
Di Giulio ha preferito non scen¬ 
dere ad alcuna polemica, affer¬ 
mando che ressenziale della se¬ 


duta dovevo consisterò nel vo¬ 
to possibtimcnto concorde della 
assemblea. 

Dopo clic 11 Presidente BRU¬ 
NO lin csprcs.so a nome della 
Giunta Tadesione all'emenda- 
monto proposto c dopo che egli 
ha ausiiieato runanimllà dei 
consensi intorno alla mozione. 


in proposta ò stata messa in 


votazione. Nello .spirito ticll’ln- 
tervento di Slgnorcllo i consi¬ 
glieri CUTOLO o TURCHI 
hanno dichiarato elio avrebbe¬ 
ro votato favorevolmente, c 
tutte le braccia si sono levate 
allora in segno di approvazio¬ 
ne. I.’ns.seinblen lui infine at)- 
plandito con molto calore la 
conclusione del dibattito. 

Con la stessa unanimità si à 
conclusa la discnsslono sulla 
mozione, discus.sn nello prcee- 
lientl sedute, circa 1 prolileml 
delio crisi vitivinicola. Sono 
stati votati duo distinti ordini 
del giorno. 

Il primo, firmato dal compa¬ 
gni CESARONI e MAMMUCA- 
IH, dal compagno socialista 
ARCIPRETE, dal d. c. SIMO- 


NELLI c MECIIELId, dal so- 
rlaidcinoerntlco RICCAltni, dal 
repuliblieaiio MORANDI, dal 
monarcliico GRECO, dal mi.ssl- 
no ZANFHAMUNDO e dal 11- 
lierale CUTOLO, intoriirctnndo 
il desiderio delle 40 mila fami¬ 
glie di piccoli coltivatori viti¬ 
vinicoli della provincia, cliiede 
al parlamento u ni governo: la 
abolizione dell'impostn di con¬ 
sumo sul vino, rintensincazlone 
delia repressione ilelle soflstl- 
c.'izioni. facilitazioni nella crea¬ 
zione dello cantino sociali, cre¬ 
dili a Ikisso tasso di interesse 
ai viticultori. 

In attesa di (|uesli provvedi¬ 
menti, la mozione chiedo che 
le ammiMlstra/.loiil comunali 
vogliano riesaminare, con effet¬ 
to 1. gennaio 1059, la tariffa del 
dazio sul vino per adogiinrla 
alle esigenze della produzione 
e del consumatori. 

Con li secondo ordino del 
giorno, llrmato dal conslgliore 
MANCINI, si esprimono voti 
jierebò nel Iniziativa deirAin- 
ministraz.Ionu provinciale ven- 


CRONACHE DEL PALAZZO DI GIUSTIZIA 


Uccìse Fanzìano amante 
con un colpo di pistola 


Chiesto (in fase istruttoria) il proscioglimento di un 
commerciante che accoltellò a Bruxelles un conoscente 


Maria Serpa, di 53 anni, è 
comparsa ieri mattina dinanzi 
ai giudici della I Sezione della 
Corte d’Assise (pres. doti. Na¬ 
politano, P.M. doti. Cnldora) 
per avere ucciso il 1. novembre 
'.55 rufflciolc 54cnne Carlo Ga¬ 
leotti, suo ornante. Il crimine 
avvenne nell'abitazione dello 
ucciso in via Mnmell 40. 

Ieri la parola è toccata alla 
donna sottoposta airintcrrogn- 
torlo. Ln sua versione (cosi co¬ 
me ò stato sin dal momento 
della cattura) è stata rndicnl- 
mcnto diverso dn quella della 
accusa. Secondo la donna, il 
suo amante sarebbe rientrato In 
casa, quella tragica sera, tu 
preda ni fumi del vino, c avreb¬ 
be mlnncclnt ornmnntc con una 
pistola. La Serpa tentò di di¬ 
sarmarlo, c nella colluttazione 
l'uomo fu raggiunto dn un pro¬ 
iettile casualmente. 

L'accusa, invece, >hn ricostrui¬ 
to i fatti in una sequenza di 
episodi, dai quali, emergereb¬ 
be in piena luce la responsabi¬ 
lità della donna. Dalla stanza 
del Galeotti si senti uno sparo 
Accorsero l’Slenne Emilia Ga¬ 
leotti. madre dell'ufflcialo, in¬ 
sieme con la domestica Gu- 
glielmina Savin. Scorsero Tuo- 
mo disteso sul letto con una 
ferita sulla guancia. In piedi, 
con Tarma stretta nel pugno, 
stava la Serpa 

Oggi sono stati uditi dicci te¬ 
stimoni. Nulla di rilevante è 
emerso che servo a mutare le 
due opposte versioni che sem¬ 
brano bilanciarsi con sconcer¬ 
tante equilibrio. Domani si 
avrà la seconda udienza per la 
discussione. Probabilmente nel¬ 
la stessa giornata si avrà la 
sentenza. Difende Tlmputata lo 
av\’ocato Costantino Preziosi. 
Le sorti della parte civile sono 
affidate all’avv. Fernando Gio- 
vannini. 

• • • 

UNA COLTELLATA A BRU¬ 
XELLES - li P. M. doti, Ubal¬ 
do Coi ha chiesto, nella fase 
istruttoria del procedimento 
giudiziario, il proscioglimento 
per legittima difesa del com¬ 
merciante Alfonso Iodico accu¬ 
sato di tentato omicidio. Lo 
lodicc è assistito dalTaw. Car 
lo Francesco De Martino. 

Il commerciante (abitante in 
vna Giuseppe De Mattcis 1T> 
era abituato a recarsi spesso 
nel Belgio per via del suo com¬ 
mercio. A Bruselle.s, nelTabita- 
zione da lui scelta per il sog¬ 
giorno belga, una governante 
di giovane età » piacente accu 
diva ai bisogni casalinghi Un 






giorno, il con\mcrclnntc si in¬ 
contrò con un connazionale di 
nome Antiibale Trotta, il quale 
ebbe occasione di conoscere all¬ 
eile la bella servente belga. Eb¬ 
be Tinfelicc idea di esprimere 
un giudizio perentorio ed ine¬ 
quivocabili («liella, eoli ocelli 
incantatori “). Il signor Iodico 
si risenti di quella confidenza 
ed esternò il suo malumore. 
Poi, dovette allontanarsi per 
un momento porchò chiamato 
dn un cliente. Stette \Jn po¬ 
chissimo tempo. Tornato, trovò 
il Trotta attorno «Un gover¬ 
nante in esplicita po.sa di « don 
,'iovanni » 

Il signor lodicc, il quale non 
tollerava che si chiedesse «Un 
governante nulla di più del .suo 
lavoro domestico, reagì viva¬ 
cemente. Dalle parole duro si 
venne alle mani e alla collut¬ 
tazione. li Trotta estrasse un 
coltello e si avventò contro il 
signor Iodico L'urto divenne 
cosi più allarmante e dramma¬ 
tico. Tutto fini con una gro.ssn 
ferita «ita p.incia per il galan¬ 
te signor Trotta. 


ga istituita il) Vollctri una 
scuola superiore di enologia. 

AiTinizio della seduta, ri- 
siKindeudo nd una interroga¬ 
zione presentata dal compagni 
MAMMUCAIH. .SALINARI e 
BERNA sulla giornata jier la 
istruzione tecnica e profe.sslo- 
nnlc, l’assessore ADDAMIANO 
aveva tratteggiato la situii/.ione 
di grave carenza esistente In 
(|uesto imiiortantissiiiio cam|)o 
di attività, quale si mauife.':ta 
attraver.so la deficiente allrez 
/.atura scolastica e la eslg.co/.a 
(li uno -sforzo titanico- per 
provvi'dcrc alle nuovo nece.s- 
.sità caratteriz/ate dai più re¬ 
centi .sviluppi (Iella tecnica. Lo 
as.scssore «ile scuole ha annun- 
eialo che il Consiglio dcdlelie- 
rà alla (|n(‘stionc apposite se¬ 
dute per discutere 11 piograin- 
ma (piadrieimale predlstiosto 
(lailn Giunta. 

li compagno MAMMUCAIH. 
nel dictilararsi soddisfatto per 
la risposta e in particolare per 
Tannuneiata discussione del 
piano della Provineiii, lia nu- 
stiicato die Tammlnl.slrazlone 
divenga il prineiixilc olemcntn 
(il sllmnlo di una cami>agna 
die dovretitie assumere caial 
toro nazionale. 

In sede (ti delii>crnzione, da 
notare un offensivo pronnnda 
mento del fascista TURCHI 
contro In concc.ssiotie di un 
coiilrlliuto di .50 mila lire allo 
Istituto nazionale pvr la storia 
del Movimento di liiieraziotu' 
in Italia. Un intervento del 
comiiagno PERNA lia pre.sto 
tacitato e indotto n scuse pe¬ 
nose il solitario fasclstello, ap¬ 
pena consolalo dall’astensione 
(nel voto sulla delilieia ap¬ 
provata n grandissima niaggio- 
raiiza) del liberale Cutolo. 







Hanno giurato 
le donne giudici 


UNA DONNA IN VIA DEGLI ARMENTI 


« Questo di oggi ha 
detto il dott. Eulu primo 
prc.sidciito della Cassazio¬ 
ne nella cerimonia al Pa¬ 
lazzo di Gliistlzla per il 
giiirumcnto dello prime 
donne ammesso come giii- 
diei onorarle del tribunale 
del minorenni — è uno 
avvenimento di carattere 
storico nella vita della na¬ 
zione perché é con le don¬ 
ne che si ha tuia più com¬ 
pieta partecipazione popo¬ 
lare alla amministrazione 
delia giustizia ». 

Alla cerimonia liaiiiio 
partecipato Ton. Gonclla, 
l’oii. (Moro, altre persona¬ 
lità del governo, alti ma¬ 
gistrati e avvocati. Prima 
del dott. i'ul:i Ila parlato 
il Procuratore (ìeiicrale 
della (hissazloiie dott. Pa- 
fiimii. 

E' stato veramente (co¬ 
me ila detto Eiila) mio 
avvenimento di carattere 
storico. .Sono passati oltre 
eimiiiaiita anni prima elle 
una donna potesse entrare 
in veste di avvocato in 
iiiraiila di giustizia. Da 
allora si i; molto cammi¬ 
nato. Ma non è ilnito li 
cammino por la totale pa¬ 
rità di diritti tra uomo c 
dolina. 


Uccìsa da un ciclista 
che si dà alla fuga 


11 rcj;:ista Ccnina investe due persone 


Un tragico Incidento della 

I strada, si ò vcrlllciito ieri .sera 
pi via degli Armenti. 

\'ei.s(i le 20,30 la signora En- 
rie.i De Simti.s, di (^0 anni, abi¬ 
tante appunto ;d numero O'.t 
di via degli Armenti è iiseit.i 
di casa (• slava attr.iver.saiido 
la strada (|Uando ò stata scara¬ 
ventata a terra da un elellst.i, 
Ii’iiive.stitore «'* rimasto seoiin- 
seiiito giaeoliè siiinto dopo io 
ineid(M)t(‘ si ò dato alla fuga. 

Alle grida d(‘Ua povera doim:i 
.sono accorsi alenili passanti clic 
Tli.-iiiiio .adagiat.'i su iiiTauto di 
p.as.saggio e traspnitata al Bo- 
lieliiiieo. Quivi ella ò decedu¬ 
ta alle 23.15. 

Di un altro Ineideiite st.ito 
pidl.igonista alle 17,10, in pi,iz¬ 
za Eiiimi* il U'gista eiiieiinlii- 
giafico Augiislo Cenili.I. A lau¬ 
do (l(‘lla sii.a auto egli ha in¬ 
vestito due peisoii*' che si tiu- 
vav.iiio su un.i moto: Topei.uo 
Sergio Ceeeoll, di 30 .anni, alu- 
tailfe in via Eam.agosta 10. e lo 
impiegato Krmaiiiio De Kanti;., 
di 33 anni, doiiiteiliato in via 
1.eolio IV 311. Costoro ne avran¬ 
no rispettivamente per 5 c 30 
giorni al BiilieliiUeo. 


Delegazione al Senato 
per il voto al governo 


Una dclcgazloiio di donno 
comuniste c socialiste, del 
quartioro Latino Motronio, ie¬ 
ri ni è recata al Sonato per 
conferire con i rappresentanti 
dei gruppi parlamentari laici. 
La (lelcgazloue ò stata ricevu¬ 
ta d.ni sonatori Nasi (indipen¬ 
denti di sinistra), Mnzznll del 
gruppo .socinli.stn c Gavina del 
gruppo conumistn. Ai sonatori 
in delegazione hn consegnato 
un ordine del giorno con il 
quale le donne di Latino Mo¬ 
ti oniu chiedono che i gruppi 
parlamentari laici (comunisti, 
socialisti, indipendenti di sini¬ 
stra. socialdemocratici e re- 
pubblicani) si sciiiorino contro 
il governo monocolore riven¬ 
dicando una formula gov'ernn- 
tivn democratica. L’ordino del 
giorno è stato consegnato nn- 
che ni gruppi parlamentari 
socialdemocr.atico c repubbli¬ 
cano. 


STAVA CAMBIANDO UNA LAMPADINA NEL GABINEnO RADIOLOGICO 


Uccìso da una scarica elettrica 
un fattorino della “Bastianellì,, 


Come è avvenuta la sciagura - Un elettricista folgorato dalla 
corrente cade da una scala alta 4 metri: guarirà in un mese 


Una orribile sciagura è nc-.BIa, che hanno rsogiilto 1 ri¬ 


caduta l'altro Ieri nella cllnica 
linstiimelli. sul viale Regina 
Margherita 277: un giovane di 
21 anni è stato folgorato da una 
violenta scarica di corrente ed 
ò morto sui rollio. Sul posto 
si sono portati gli agenti dei 
conimissnriat<} di l’S di Boria 


Domani II convegno 
sulla pagina della donna 


lievi del raso: dopo il soprnl 
luogo del sostituto procuratore 
della Repubblica, ii cadavere ò 
stato trasportato iilTI.stlliilo dt 
Medicina Lognle, a disposizio¬ 
ne dclTAutorità giudiziaria. 

Ed ecco come si sono svolli 
I fatti. Alle oro 18.30 circa, il 
f.ittorino Antonio Cottnrelll è 
Istnto incaricato dn un medico 
di sostituire una lampada nel 
gabinetto radiologico. Il giovane 


è pertanto salito su una sedia 


Domniii alle 15,30, nel salo¬ 
ne dell'* Unità • avrà luo¬ 
go Il convegno fenimlnllo 
della stampa romunista. To¬ 
ma del dlhattlto sarà la pa¬ 
gina della donna come 
strumento della emaneipa- 
zluito femminile. Sarà rela¬ 
tore OiannI Rodarl e roii- 
rludrrà la rompagna Nella 
àlareelllno. Presiederà ii 
compagno Amerigo TerenzI. 
Il mnvegno si eonrludrrà 
ron un rinfresco e una vi¬ 
sita olio stalillimento della 
«ATi;. 


ma non apponn ha toccato con 
le mani il lampadario hn get¬ 
tato un urlo strozzato c si ò 
abbattuto ni suolo. Al grido ed 
al rumore della caduta sono 
immcclintiunonte accorsi alcuni 
sanitari cd infermieri 1 quali 
però non linntio potuto far al¬ 
tro che costatare la morte del 
poveretto Boclil minuti dopo è 
giunta la polizia. 

Un altro incidente analogo ma 
per fortuna con abbastanza lie- 


Ivl conseguenze, si ò verificalo 


La delegazione sindacale di Mosca 
accolta aflelluosamente dagli edili 


Un cordiale incontro con i tecnici e i dirigenti della 
GEI, in via Tuscolana - Sono stati visitati altri cantieri 


sempre l'altro ieri in una oste¬ 
ria sita al numero 53 del viale 
Giulio Cesare. L'elettricista 
Spartaco Muzzi di 32 anni, abi¬ 
tante in via Val Mal.'iinn 34, ri- 
pamva un guasto all'impinnto 
elettrico lavorando su una sca¬ 
la a pioli alla circa 4 metri 
quando ò stato raggiunto da una 
scarica elettrica ed è precipi¬ 
tato al suolo Subito soccorso 
dal p.adrone del locale c da al¬ 
cuni avventori, il malc<apitatu ò 
stato trasportato all'ospedale di 
San Giacomo e qui ricoverato 
in corsia: guarirà In un mese. 


Trailo in arredo un uomo 
per trulle per 7 milioni 


I.n delegazione di sindacali-.dacnto edili. Il compagno Kro- 


1 di.stratti 


Secortdo una ricca aned¬ 
dotica la distrazione ag- 
gitmge alcunché di raffina¬ 
to e di prezioso alia per¬ 
sonalità umana, giacchi sa- 


spiccioli necessari. Sempre 
afferrato, stara ritirando il 
biglietto quando ha scoper¬ 
to sul rollo del fattorino un 
sorrisftto dirertito. a Scusi, 


rebbe t^gno^ pensieri più dicerie? *. m Beh. obba- 
grati e più solenni. Essa stanza se dero dire lo te¬ 


nta ». 


• Mi fa piacere, mo 
non capisco. Ride per 
me? ». * £ come potrei far¬ 
ne a meno? ». Àrrertendo 
Un certo disagio, il gioì ane 
ha girato un poco lo sguar- 


^ però può dar luogo, in ta 
^ lune circostanze, a inconte 
fi nienti di qualche imba 
^ razzo. 

fi C. y. è un fiorane piut 

t tosto anemico, non solo in un poco 10 sguar- 

I guertbilmenie distratto ma i„,omo ed ha incontra- 

1 8 anche miope in notevole tri. espressioni non meno di 
fi surm, sì che. disdegnando 
Fuso degli occhiali^ rire in 
un mondo dai recinti assai 
angusti. Ieri nMtina egli ^ 
tosterà nd una fermata filo- 
^ riaria di ria /Nazionale, in 
•eggiamento assorto secon 


renile, tranne quella di una 
signora ricinissima che are¬ 
rò gli occhi arrotondati dot- 


Mentre C.V. stara proprio 
per prorompere in una do¬ 


do il solito Allorché una 
rettztra della Enea 64 gli ha te tutU impazziti? t ha fi- 
spalancato le porte dinanzi naimente scopeno un parti¬ 
ci naso è salito, si è affsr- trolare illuminante: la sua 
rato meccanicamente ad un mano destra era disperata- 
sostegno ed ha cominciato mente aggrappata aìFom- 
ha frugarsi in tasca con la hrello della signora. 

élla ricerca degli ranialelto 




sti sovietici che si trova nella 
nostra città da venerdì scorso, 
ha trascorso la giornata di ieri 
ospite del sindacato provinciale 
edili visitando alcuni cantieri 
di costnizioni. intrattenendosi 
con vivo intcros.'e e con cor¬ 
dialità. con i dirigenti, i tecnici 
o i lavoratori dei cantieri. 

Nella mattinata la delega¬ 
zione. accompagnata dai diri¬ 
genti del sindacato edili e da 
quelli della Camera del La 
VOTO, si è recala prima in via 
Guattoni. presso la sede doli;; 
Lega nazionale delle Coopera¬ 
tive. ormai quasi ultimata Suc¬ 
cessivamente i sindacalisti si 
sono diretti in via Calpurno 
Fiamma (una tr.avcrsa delia via 
Tuscolana) dove la società CEI 
sta costniendo un crosso nucleo 
di (xiifici di tipo medio. 

Hanno accolto cordialmente 
la delegazione i tecnici c i di¬ 
rigenti del grande cantiere, tra 
cui ring. Aloisi. il prof. Archi 
tetto Morroni. L.a visita, che si 
ò protratta fino .alle ore 13 
circa, ha abbracciato si.i gli 
edifici di cui si sono gettate 
•appena lò fondamenta, sia qiiol- 
. li in costruzione, sia quelii in 
^|cui ormai sono in corse le ri- 
" finiture. 

I particolari tecnici del tipw 
di costruzioni, le caratteristi 
che dei materiali impiegati o 
l'organizzazione del lavoro sono 
stato illustrate d.all'ing. Aloisi 
e daiTarchitotto Morroni. Alcu¬ 
ni membri della delegazione si 
sona rivolti ai lavoratori per 
conoscere le loro condizioni di 
vita c i salari da essi percepiti 
Al termine dcll.a visita. la 
delegazione dei sind.icalisti 
moscoviti, insieme ai sindaca¬ 
listi rom.ani. tra cui era pre- 
ser,*e l'on Ciai.ca. si è reca:,'! 
negli utiìci del cantiere dove 
i dirigenti hanno offerto tir. 
rinfresco. Al termine di esso, 
mentre ormai la delegazione 
stava por lasciare il cantiere, 
decine e decine di lavoratori 
del cantiere stesso si sono af¬ 
follati attorno ad ossa ospri- 
mordo i più vivi sontimonti di 
simpatia o di cordialità affot- 
tuo.«a por i delegati dei sind.a- 
cati soMotici c per i lavor.'dori 
dolTURSS. 

Xcl pomeriggio l.i deleg.a- 
zione moscovita si ò rccat.a .a 
visitare gli alloggi por i di¬ 
pendenti comtin.'ili. in co.'tni- 
ziono sul virilo M.areori e le 
case delTlXCIS. nella zona di 
Grottaperfetta. Nella serata du¬ 
rante una cena offerta dal sin- 


stianinov. capo della delega 
zione. a nome del .300 000 odili 
di Mesca ha porto un affet¬ 
tuoso s<aluto al sindacato o a 
tutti i lavoratori edili di Roma 


Gravissimo lutto 

del compagno Clementi 


lori mattina si ò spento do¬ 
po una lunga c terribile ma- 
l.atfia Gioacchino Clementi, 
padre del nostro v»ce direttore 
amministrativo. Piero, I fune- 
r.di dello scomparso .avranno 
luogo oggi alle 12 muovendo 
dall'abitazione' In piazza in Pi- 
sciiuila 40. 

Al caro Piero, in questo mo¬ 
mento di profondo dolore, i 
compagni delTamministrazionc 
e della redazione esprimono 
i loro sentimenti di fraterno 
e commosso cordoglio. 


Limitazioni dì linee 
per la proga delta sfilata 


Nella notte dal 30 al 31 maggio 
coir., in relazione alla pròva 
della Rùdsta Militare del 2 giu¬ 
gno p. V., che si s\*oIgorà sulla 
Via Cristoforo Colomlx* — Via 
delle Terme di Caracalla — Via 
S. Gregorio — Via dei Fori Im¬ 
periali — Piazza Venezia, dal¬ 
l'inizio del servizio alba ore 6.30 
circa, le linee autotran\iarìo. il 
cui itinerario interferisce con 
il percorso delle truppe, verran¬ 
no deviato o limitate come 
segue’ 

LINEE ED-FJ?-5-ll-I8: D.i 
Piazza di Porta Capona a Piazz.a 
di Porta S. Paolo, vorranno de¬ 
viate per Via dei Cerchi-Lun¬ 
gotevere Aventino-Via Maimo- 
rat.a. 

LINEE 85-87-88: Da P.azza del 


L'orario dei negoad 


Oggi. Festività della 
.^srenslone tutti i negozi di 
abbigliamento, arredamen¬ 
to. merci sarle resteranno 
chiusi per l’intera giornata. 

I negori di generi alimen¬ 
tari saranno aperti dalle 
ore 7 alle ore 12 senra li¬ 
mitazioni di vendita per al¬ 
cun genere alimentai. 



Colosseo n Piazza Vene.tla ver¬ 


ranno deviate per via Nicola 
Salvi - Via dogli Annibaldi - 
Via dei Serpenti - Via Nazio¬ 
nale - Via IV Novembre. 

LINEA 90: Da Piazza »U Por¬ 
ta Mctronia a Piazza Venezia 
verr.à deviata por Via della Na¬ 
vicella - Via Claudia - Piazza 
del Colosseo, indi seguirà Titi- 
ncrario deviato delle lince 85 - 
87 - 88 

LINEE 93-93barr.: D.a Piazza 
dei Navigatori a Piazza di Por- 
t.a Mctronia verranno deviate, 
per Via delle Sette Chiese - 
Via Ardeatina - Via Appia An- 
tic.v - Via delle Mura Latine - 
Vi-ale Motronio. 

LINEA 95: Da Via del Tea¬ 
tro Marcello a Pìazz.a Venezia, 
verrà deviata, per Monte Sa¬ 
vello - Lungotevere Cenci - 
Via Aronula - Largo di Torre 
.-Xrgentina - Corso Vittorio 
Eai.muele - Via del Plebiscito 

LINEE 91 - 92 - 94: Le vet¬ 
ture provenienti dai capolinea 
esterni limiteranno la corsa a 
Monte Saveilo. 


I carabinieri del nucleo di 
polizia giudiziaria di San Lo¬ 
renzo in Lucina hanno ieri 
tratto in nrri'sto in un ri.sto- 
raiitc di via Principe Amedeo, 
certo Angelo Toinassiiii di 49 
anni, abitante in via Giuseppe 
Govonc 28. il quale ora colpito 
da ordine di cattura emesso 
dalla l’rocura della Reniibbli- 
|ca perchè responsabile (li truf¬ 
fe per 7 milioni in danno di 
numeroso por.^onc che aveva 
tratto in inganno con la pro¬ 
messa di una occupazione. 


Nuore per malore 
in una stallone dì CC. 


Alle 20.20 di ieri sera il pen¬ 
sionato Annibaie Visone di 69 
anni, .abitante in viale dei 
Quattro Venti 12. è stato ful¬ 
minato da un malore mentre 
si trovava in una stanza, del¬ 
la stazione dei carabinieri di 
Gianicolcnsc. 

Il Visone era sfato convo¬ 
cato. insieme al dott. Umber¬ 
to Mocarato, per discutere una 
denuncia da lui stesso pre¬ 
sentata a causa di numerose 


IERI MATTINA IN VIA INDUNO 


Nove feriti nello scontro 
fra un tram e un autotreno 


Uno spettacolare incidente 
della strada si è verificato ieri 
mattina verso le ore 11.30 in 
via Induno Un tram della li¬ 
nea 13 si è scontrato violente¬ 
mente ad un incrocio con un 
autotreno cd è uscito dai binari. 
I due mezzi hanno riportato 
gravi danni, mentre nove pas¬ 
seggeri della vettura sono do- 
\'uti ricorrere alle cure dei sa¬ 
nitari dello ospedale San Ca¬ 
millo c sono stati giudicati 
guaribili in un periodo di tem¬ 
po oscillante tra i due e gli ot¬ 
to giorni. Si tratta di: Celeste 
Marsiliani dì 26 anni. Giulio 
Boria rii 34 anni. Ezio Verdiro- 
sl di 51 anni. Fiorello Ansclmì 
di 37 anni, Gino Liberi di 62 
anni. Armando Sede di 45 an- 
n^iif-ota Della Spina dì 43 an¬ 
ta. Marin Pilorusso di 67 anni 
« Maria Teresa Annibali di 15 
‘.inL 


Éi 


Nella strada il traffico è ri¬ 
masto intcrotto per oltre una 
ora per permettere alla polizia 
straitalc ed ai carabinieri di 
eseguire i rilievi del caso; quin¬ 
di il tram è stato rimesso sulle 
rotaie da una autogrue e si è 
diretto in deposito mentre Io 
autotreno ha potuto riprendere 
la marcia con i propri 'mezzi. 


DiMtHt ali' LD.S.N. 
suH'Mruiisae prafessianale 


La Sezione Romana delTAs- 
soctazionc per la Difesa della 
Scuola Nazionale (.X D.S.N.) 
nella sua sede di via Balestro 
n, 68 alle ore 18 di venerdì 31 
maggio, terrà una discussione 
suiristruzione professionale. 

Introdurrà il dibattito il pro¬ 
fessor Franco De Fini». 


lettere nitmitorie ed nltrag- 
•gio.se che gli eraiio pervenute 
negli uttimi tempi. l,e missi¬ 
ve. mitiiralmeiite. erano ano¬ 
nime. 


Ferito un operaio 
in un cantiere edile 


Di un singolare infortunio 
sul lavoro ò rimasto vittima 
Ieri 11 terrazziere Igino Ba¬ 
lani di 52 anni, abitante in 
vin Santa Maria Mazzarella 42. 
Alle ore 13.30, infatti, Topc- 
rnio .stava lavorando su un 
ponteggio nel cantiere edile 
dell.'i impresa Giovaniiini, in 
vi.n Flaminia 499. (piando ha 
urtato con i| piede in ima maz¬ 
za di ferro venendo a sua 
volt.’i colpito al ventre dal¬ 
l’attrezzo AITospedalo (ti San 
Giacomo, il male.ipitato è sta¬ 
to giudicato giiariliile in 20 
giorni o ricoverato in corsia. 


Truffava ii prossimo 
promettendo lavoro 

Negli 


ultimi tempi, erano 
giunte In Questura denuncie 
(in parte di nleimì abitanti dì 
Zngarolo, truffati ila un indivi¬ 
duo il quale, vantando aderen¬ 
ze presso il Comune di Roma, 
prometteva occupazioni previo 
compenso di 200 mila lire. 

Il dirigente la Squadra Traf¬ 
fico e Turismo dava pertanto 
incarico ai suoi agenti di svol¬ 
gere indagini sul lungo per 
identificare l’individuo. Questi 
veniva, dopo lunghe c pazienti 
indagini, identificato per Pietro 
Di Domcnicantonio, .spazzino 
pre.sso il Comune rii Roma, c 
fcrm.ilo mentre intascava la 
somma richiesta da tali Luigi 
Quattrociocchi od Erminio Vol- 
pari, contadini, re.cldcnti in 
contrada Pictrara a S. Cesareo, 
ai quali aveva promesso un po¬ 
sto di spazzino presso la Net¬ 
tezza Urbana di Roma. 


5 seggi al Sindacalo unitario 
nelle elezioni all'INA 


Si sono coiiclii.si» lori Io olo- 
zloiil por il rinnovo della Com¬ 
missiono Intt‘rtia a/.leiidalo dol- 
Tlstitiito Na/ioiialo Asslciini- 
/.ioiu>. L.'i consultazione si «• 
svoll.’i sulla liaso (lolle liste 
dell.i CISI,. del Sliidnealo Uni¬ 
tario Antoiiomo, della UH. o 
di‘llii CISNAL. 11 Sliid.'ieato 
Unitario Antoiiomo hn coiupii- 
stiito l:i maggioranza nella Com- 
mi.ssioiK' Intern.'i passando da 
3 .‘•.eg.gl :i 5. Gli altri iteggl sono 
st.’iti cosi rip.'irtiti; I alta Cisinil 
ehf. lo .scorso ainm ne aveva 2. 


o 3 alla CISI,, che hn mnntcmi- 
lo 1 seggi delTaltro anno. La 
un, h.'i perduto Tniiicn seggio 
elle aveva In Commissione In¬ 
terna. Il risultato eonsegnito 
(lall.'i llst.'i del Éliidncato Unl- 
t.'irit) Antonomn, elio hn Impo¬ 
stato Tatllvilà in nropnrnzioiio 
(tolto olo/.lont siilln oslgonza 
(lelTiinit.'i sind.'iealo organica 
(lell.'i categoria, dimo.strn io spi¬ 
rito imitarlo clic utiimn i di- 
peiideiiti (lelTINA. e rappri— 
sn'iit!’. un sneeesso del lavorato¬ 
ri snll.’i vl.'i (lelTimit/i stiidncnlc. 


Lullo 


Il 21» scorso, a Roma, si è 
spelilo nITot.'i di 74 anni. Ugo 
AiitoiK'lll (Il Clvib'lla S, Paolo. 
Ai figli AiiiilliaU* ed Eroolo le 
eoii(logli.'iir/e (li'gli amioi. 


C 


Convocarioni 


:> 


Partito 


Vnii'rdl ni rliiiiinro l.i Cotiinilnnlone 
|uii\Ilai.ik' ili Luatiullu ulte oro 18 

iii'll.i sii.i sc<k'. 

FGCI 


lloiii.-iiil .nllc ore IO In rvdcrazioiie 
(P. drfi'l’iii|inrio t)i) rliiiiloiio nir.nor* 
din irl.i ilei nrerol.itl del i-lrndl glo- 
v.inlll. SI i.Kuiiii naia la tircnciua e 
l.i piinlii.lillà. 

A.N.P.I. 


Vcnrrdl. nllo oro 10. Inlll I inrmbrl 
dei tiiinil.ill rliiottUI di nc/loiic. sono 
r.iimn-.ili In vii /.in irilrlll, 7. prr 
lni|n>rl.inll noll/i,' (oiuornmli le in.i> 
iiKvst.l/ioni (ridir.iIlM- doirXI (inni' 
MTs.irio ddl.i |ir(i..lainazionc delta 
Ui‘|inlilili('.i. 

All.i riunione sono Irnil.'ill atirlie 
gli ex roniiind,Itili p.irllgl.-ini. 

Sindacali 


ATAC: Dotn.inl. .11 maggio, nllc 18. 
pri-'.so la s.il.i inolivi ddrolTicins 
S. Crooo — Ar<\(; — è r(invoc.ilo 
l'.iltivo sindiio.ilc dolTAIAC per dl- 
srnloro sulle 1 ivondlo.irloni dell.! i.i- 
lo,■ori I. 





18 20 24 26 
92 94 96 98 
ICE,1 3 5 


CONSAR 


VIA OSTIENSE, 27 — VIA NOMENTANA 491 
VIA APPIA NUOVA 42-44 , 


PREZZI ECCEZIONALI 


ABITI PURA LANA.L. 10.900 

GIACCHE FANTASIA.- 8.500 

PANTALONI FLANELLA .... - 3.500 


N. B. - A scopo statistico preghiamo i compratori di 
esibire il presente avivso. Il disturbo sarà compensato 
con l’OMAGGIO di una cravatta. 


VISITATE LA 


Fierd dì Roma 


PREMIAI VISITATORI 


Lince speciali : « G » (da Piazza San SilTcstro) 

« R » (da Piazzale Flaminio) 

« S » (da Piazza Bologna) 

« U » (da Piazza Ungheria) 

«93 3> (da Piazzale Termini) 

« 123 77 (dalla Bas; di San Paolo) 


Lince: 


Metropolitana 


■ - ». 
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L'UNiTV 


LA CONTROVE RSIA FRA I SANITARI E L'I.N.A.M. 

Proposte di mi groppo di medici 

per io sotoiione deita vertenio 

« 

Un'azione unilaria verso le organizzazioni dei lavoratori per¬ 
chè facciano da mediatrici — Le indicazioni dell' I.N.C.A. 


Abbiamo ricevuto da un 
Knippo di mudici la seguente 
lettera che volentieri pubbll- 
ehlaino: 

“ CarA UnltA, abbiamo preso 
la deeisiotie di heriverti pi'i 
sjìlegare 1 motivi della nostra 
sostanziale adesione all'auita- 
zione del medici di lloma e 
provincia, perehò rltenlnmf» sia 
utile p<»rl;ire un ecmtrilailo al¬ 
la ebiarezza di idee <piandii 
i problemi sono eomplessi e 
diflleili. 

I/ngitazIone, tino a cpiesio 
moinentcì, ei>riteiiut:i in limiti 
ragionevoli e tali da sidvaguar- 
ilarc 1 fondauienlali diritti del 
mutuati, trova b' sue origini 
nel nscalismo burocratieo dei;li 
enti mutuallstiei, nel disordi¬ 
ne lmperant(‘ n»-I ladlon! <bd- 
rassisten/.a malattia a eausa 
del maneato eoordiiiaineiito tr.i 
1 vari Istituti, nel nioltiiitiear- 
si di Iniziative assistenziali II 
eul onere potrebbe di mollo 
essere ridotto al'.iaverro una 
unineazioiie degli l'iili stessi »• 
la separazione del settore as¬ 
sistenziali' da ipicllo assicura¬ 
tivo. C'iA non osiniite la iniitua- 
lità. abhraeelando oinial la 
gl'.inde mas;gioi'anza di lla po¬ 
polazione, c una eoiuimr.ta so¬ 
ciale elio deve i-.ss.cre (life;.:i 
e sviluppata e di elA sono eoo- 
vinti nnebe I medici. 

I„a ragione prima di'l pro¬ 
fondo disagio dei mudici ilali.'i 
ni. oltre alle eo.se l'.iA ilettc, 
eonslste nel fatto ebe essi og¬ 
gi subl.scono I difetti della li¬ 
bera professione e della niu- 
tualitA senza avere 1 vantaggi 
in'* dell'ima nf; deH’nltr.'i. I.a 
soluzione, olire I problemi eon- 
tiiigenti. a nostro avviso A pos¬ 
sibile solo in una prosiieltli'a 
ili medieina sneiidizzata. nella 
fpinlo ai riiedico vc'liga garaii- 
tifa una rlignil.'i professmn.'de 
non Inferiore a ipiella del ma¬ 
gistrato. 

Allo Ht.nlo attuale della no¬ 
stra .ngitazìnne. per andai e 
iivanti è necessario fare delle 
scelte. Queste sono re.se ncees- 
sario (lai molte|»lici iniere.ssi 
in gioco II cui prevalere i>uf» 
Incidere v.arlameiite nella ver¬ 
tenza in corso: ipielll delle in¬ 
dustrie farmareiitichi' interes¬ 
sate ad un.a completa lilicraliz- 
z.azione della prescrizione per 
aumentare 1 loro e.ià scanda¬ 
losi guadagni: ipicllì di'l go¬ 
verno che ha manifestato il 
IM'uposlto (Il alleggerire il pe¬ 
so della miitnalitÀ facendolo 
ricadere sulle spalle del mu¬ 
tuati e dei medici: ijuelll de¬ 
gli assistiti interessati a mi¬ 
gliorare costantemente l'eroga¬ 
zione dell'assistenza c ad cston- 
derbi. 

Ai fin! della scelta pertanto 
proponiamo ebe siano arrlccbi- 
te alcune delle rivendicazioni 
fondamentali dell'agitazione in 
ror.so nel sen.so indicato -daU 
J'iStltuto confederale di assi¬ 
stenza: 

1) Drastica riduzione del co¬ 
sto delle specIalltA farmaceu¬ 
tiche con produzione di Stalo 
dei farmaci di più largo con¬ 
sumo (antibiotici, ebemiotcra- 
pici. ecc.). 

2) Partecipazione statale 
proporzionalo alle speso degli 
Istituti mutualistici. 

3) Azione più energica con¬ 
tro le evasioni alle contribu¬ 
zioni sociali obbligatorie. 

4) Partecipazione degli assi¬ 
stiti c dei medici alla dire¬ 
zione degli enti miitualistiei. 

Tanto più ò decisiva questa 
scelta se si tiene conto del fat¬ 
to che t medici romani, anche 
so sunicicntemonlo compatti, 
conducono la loro lotta isol.'iti 
dagli altri medici italiani m.'il- 
grado Css.n Invc.sta problemi di 
car.Tttere nazionale. Il Comita¬ 
to di agitazione del m. dici ro¬ 
mani che si 6 già rivolto ai 
lavoratori per chiederne l'ap¬ 
poggio indiretto nel corso di 
una agitazione che interessa 
gl» uni c gli altri deve andare 
avanti per questa strada e 
chiedere l’appoggio dello orga¬ 
nizzazioni sindacali per risol¬ 
vere equamente o nell'interesse 
di tutti la vertenza. Si.aino per¬ 
ciò deiropinionc che ogni ten¬ 
tativo di inasprimento della 
lotta, ehe metta 1 mutuati in 
condizioni di andare incontro 
a disagi ancora più gr.ivi di 
quelli attuali, indebolisca l'al¬ 
leanza spontanea che si è for¬ 
mata tra modici e lavoratori 
con tutte le conseguenze che 
ciò può comportare. ^Ilc pro¬ 
poste Vigorelli occorre fare 
delle controproposte intese ni 
riassetto della mutu.alità it.ilia- 


nn. Ciò ovviamente ò po.ssiblle 
solo eoi eoneorso del rappre¬ 
sentanti de» lavorutorl. 

Pro|ioMÌan»o pertanto al Co- 
n»ilato di agitazione uii'a/.ione 
ulllei.'ile unitaria verso li' or- 
gani/zaziot»i ron»a!ie del lavo¬ 
ratori (CClIi, CI.SI,, UH.) per- 
ebò facciano da mediatrici ti»- 
sieiue alle aiitorlt.’i goveri»ati- 
ve, per risolvere sulilto rai'.l- 
ta/.ioni' ste.s.sa nell;» ni.'iniera 
pi»i favorevole alle 4,'aiegorie 
intere.s.sate: 1 n»('(liei o 1 lavo¬ 
ratori. 

Ciirlii Ati(irUnl, Kliuii De 
/.ip.fi.s, Durnntc, f’n.ieo, 
,t/(ir rolli, Alil.ilriiiqn'li, 
Olirli. Olirr- 
rn, l’niKiro, /’iersanJi -. 

il voto degli Ingegneri 
deirACEA 

N«'l salone dclh' eonfereo/i' 
dell:» Stazione Termini .si si'oo 
eoneliisi ieri sera 1 lavurl del 
convegno per l'.appi'ov vii'.lona 
mento Idi'leo della capitale in¬ 
detto dalla ACKA e d.dl;i 
tUtlA. ciin rappi'ova/.iom- all.i 
nninltnilà di ima mo'/inoi* eoo 
ellisi\':i ('Ile. pievi:.t.i l.'i lia'.foi- 


per il piano 


mazioin' d(>gll Impl.-mtl di di- 
stiiliuzione da tioeen l.assiita a 
contatole •* ia iieeessilii di iis- 
slciirare la di.qionibllit.'i di al¬ 
ili L'O me/s. fa voli afilnebé: 

1) al eomune di I(om:i sia con- 
cessa la uldi/./.a'z.loiie a seono 
potabile (b'ile acque ancora di- 
sponililll lu'l bacino del Teveri': 

2) sla loneessa al Comune di 
lloiini la iililiz/.azione dell»' ae- 
1 ( 11 »' del l;igo di Ht'.'ieeiaiio In 
connessione eoii le derivazioni 
d;d llnini 'l'ieia i* Mlgnoni* o 
altri eooti'rinlid; 3) .siano vin- 
eolate e ilservale al Comuni* 
di Itoina le acque del sotto¬ 
suolo sia fr»‘.'di''lM* l'Iit' aite- 
slane nel Ieri dol io eoiiiunale e 
nella tiassa valle dell'Anieiie, 
(atti salvi i liisogni iigiieoli e 
loc:iII dell(' zone inti'r<';.si,le; 4» 
siimi) siilleeitamenti' adotiati da 
p.irti* degli oll’.anl eoiiipetenli I 
provvedimenti idtl ad aeei'le- 
rare la tr:isfoimazione ed II 
eoot'dlinimeiilo degli impianti 
di disi I llmzlone idtiea nella eit- 
l.l per l'erog.iziinie iiell'.ii*i|||;i 
a eootature: Id siano .es'.ieiiiatl 
al ('oliniiie di Itoma i lin.inzl.i- 
menti oceoitenii pei l.’i lapid.'i 
:iltiia/iii|ie dii pi.ino .die eon- 
di/ioni pi e\ I. le 


Ritrovata a Milano 
la giovane olajidese 

E’ stata rintracciata in una pensiono 
Ignote le ragioni dello spostamento 


Margot l.nlil»'. l'olandes»* ven 
Itinenni- seotnpatiia dall'Istitillo 
della pioteziotii* dell;» giovane 
di vì;i Ilrii.'in.'i ‘Jlìtt. ^'■sl.■d:l rin- 
traeeiala ieri mattina in una 
peiisioiii' mil.'inesi*. Agenti de' 
in poliziii ette si eraiiu pn'Si'ii- 
inti per «'(Telliiare un normnle 
eontrollo del registro degli 
ospiti balino seopeito i|iia;'i pel 
caso il nome (|ell;i rag.izza 

I,li I,olile, eli»' si tiov.'iv;i nel¬ 
la sua stanza, ò sliit.'i tieeom- 
ptignata nella (piestura in'.la- 
iie:'.e pi'i'l e neee:'>'.'irii* (or- 
inaldii 

Comi' alibi.'iino pidiblie.'ito 
ii'i'i. I:i ragazza er.a vi'iiiitn a 
Uom.'i il l.S marzo tu'orso p»*r 
(’f'iearo im lavoro di istituì lice 
.'dlonlanando.si dalla .sua casa 
di Mennint;i‘ii nella fiei'iiiiud.'i 
uccidentale. Preoccupalo dalla 
mancanza dt luitizle, il padre 
della liohle era venuto a ci'r- 
earla nel giorni scorsi appren¬ 
dendo che la figlia si ora al¬ 
lontanata dal pensionato. L'im- 
m(J perciò aveva chiesto alla 
Jllzìa di eomplt*r(* rieerebe. 


poi 


Manifestazioni 
coni uniste 


Vw. 


Congressi della FGCI 

Domani congresso del cir¬ 
colo della FGCI di PORTA 
MAGGIORE. Interverrà II 
compagno Picchetti. 

ManìfesUzioni per la pace 

Oggi: alle ore 20 a VEL- 
LETRI conferenza (Picchet¬ 
ti); alle ore 10 a MONTE 
VERDE NUOVO, comizio 
(Giglia Tedesco). 

Conferenze e comizi 

Sul tema • contro la DC e 
Il regime clericale > avran¬ 
no luogo numerose manife¬ 
stazioni alle quali prende¬ 
ranno la parola i parlamen¬ 
tari comunisti: 

Oggi giovedì: QUAORARO 
(ore 18,30), sen.re Riccardo 
Ravagnan; FORTE AURE¬ 
LIO (ore 18), sen.re Silvio 
Fantuzzl; PONTE MILVIO 
(ore 19), on. Enzo Capaloz- 
za: MONTE VERDE VEC¬ 
CHIO ore (10,30), on. Vin¬ 
cenzo Cavallari; QUARTIC- 
CIOLO (ore 18), on. Mario 
Assennato; FIUMICINO (ore 
18.30), sen. Pietro Ristori; 
ACILIA (Tor de Cenci, ore 
10), Sen. Leo Leone; PiE- 
TRALATA (ore 10), on. Giu¬ 
lio Spallone; PRIMAVALLE 
(ore 18). sen. Piero Monta- 
gnani; Borgata FINOCCHIO 


(ore 17,30), fieli. Vincenzo 

Zocc.-i. 

Domani venerdì: OSTIA 
LIDO (ore 20), senatore Egi- 
fito Cappellini; ITALIA (ore 

20.30) , Ben. Luca De Liic.i; 
APPIO NUOVO (ore 19..30), 
on. Walter Sacchetti; POR¬ 
TA MAGGIORE (ore 18). 
on. Sciorini florclli; Maglla- 
na (ore 19), Benvenuto San- 
tue; NOMENTANO (ore 

20.30) . Ciglia Tedesco. 

Convegni delta stampa 

Oggi giovedì: TRULLO 
(ore Ifi), Nino Sansone; 
GUIDONIA (ore 10,). Nino 
S,-inBone; VILLA GORDIA¬ 
NI. ore 20. 

Domani venerdì; LATINO 
METRONIO (ore 20,30), Al¬ 
do Bordln; TIBURTINO (ore 
20), Maurizio Ferrara; VIL- 
LALBA (ore 20), Antonio 
Fuscà; QUAORARO (ore 
20), Giovanni Berlinguer; 
MONTI (ore 20), Gastone 
Ingrascl; PORTA MAGGIO¬ 
RE (ore 20,30h Riccardo 
Mariani. 


r 


GLI SPE ITACOLI DI OGGI 


tb!»! iPiaiMI'i: 

CINEMA 

Calle Mayor 

Quando, anni or sono. Il ri*- 
gista spagnolo Juan Antonio 
llardcm prost'iitava 11 sno primo 
nim, (rii rgoi.ili (Morte di un 
rictisfi») riscbiuva di ('.isoro 
friilnt**.^: Il peso di'llo pari'ii- 
t(*l(' formidl di i|U(*l lllm con 
nli'um* vorl dvl ('liu'ma llallnno 
Buvercblava Infatti (|iii*l po' di 
sostimziiil»' cl»»' ooi'orii'Vii Inveì »' 
trar fuori dal docuiiu'iito. K 
poli’ln'' le p.'ireiiiel»' foriiudt e 
il llvt'llo jitill«tleo di quella 
Olimi iirliiKi noti l'r.’Uio );»*niali. 
lbird('m poteva tindar»* ineontio 
ad un Inuneritido giudizio in*- 
gntlvo. 

('■ih .Morte ili un cirli.iln. In- 
V»'»’»'. poteva Hvi'lare, ad Uno 
.speltalor»' non siipi'rlleiiil»', la 
nt'r.'ionalità di im j'eglsta 11 (|ua- 
1<* voli'v.i Indie,»»»* la propria 
li'inatleii ed l i)ii»p»l interessi; 
da un lato, ima inclinazione 
l'vidi'iiti* vi'rso i pioliteini di 
eoseienza ((•o,Hei»'n/;i In iien:io 
lato: eo.ieli'irza Sdclale. .soiiridut- 
to) di Una gcm'razlom' spa¬ 
gnola; dall'altro una ind.'igine 
(il tipo realtslieo su una .Sp.'igna 
ignorata, modcfli. e liaiiale se 
vob'te, m:t polemic.'ilnenle tid»*. 
una Spagna j'ilva di niaiitiglie 
»' di lon'il. per liili'iiderel. 

('(di»’ Muiiiir e il eloal imeni,') 
dellnillvo: liil)i.'>iio »piei;ll )i:t»' 
ressi, tolii.om <|Oi'i |i| olilctii 1. 
«'Spi» ssl in uxiilii |ii{i ei.plielto. 
Ineisivo e felice 'l'iil'iia II per 
sonagglo del g’ON.ine ;,|i:o;imlo 
elii* »'* posto li) .oiim.'itie.’iioeiil» 
d) frolli»' a se >1es;o. ad Una 
de<*|slou<* da pia'iider»*, '.plplo 
a fate 1 eonti eoo il ptopiio 
avvenir»' »• eoi» Il mondo In 
una M|ilelal.'i a.'isoimala pigra 
ellià <li piovinel.'i. »|u<'.sto gio¬ 
vane si la.s»'l;i I r.'iseln.aie dal 
.suoi ainlei .slu|)ldi «iziosl speli- 
.sieiatl a eiimpii-re un gesto 
ioaiv.igio: iiigaiiii.ire una pover:» 
/iteli.» tiniltio.':. l'idueeiidiila al 
tiuilrimoiiio •' |ir<'g,u .laudo il 
s.'idieo pi.'ieele deli.i rivela/lone 
lieff ,1(1.1 riiriiui ;iojo((o (Ma 11 
gioco piend(' la iiiaoo :(l gioea- 
lor,': (• l.'i lagaz/.i ;i (iioporr.i 
eo'.l iniU'iiuano i(!e e.ald.i. <'(*sl 
saggia, eo.sl fe((iii(inilineiite ve 
i.'i. d.( seonvolgcie l'animo del 
>:i(ivane, e fallo .'diigiittll e di 
(l'oiitt* alle eoiiKe);u»‘iize del suo 
atto Non ('‘(‘' da .•illender;.! un 
ll(*l() Ilio', tuttavia: <pi(*sll jier- 
: •i:i.'o;gi. ipie: la |>i ov .iieia. ipie 
.sic l)( ffe. h.'iiiliii uii.( loro loi'.ica 
iiio'.tIu‘i:i;i: il lido (ine è delle 
favole, noli dilli- alorle <'lir 
vogliono ersi-re re.'diistiebe. 

iJ.'irdeiii vuole cs'iei,. un i<',n- 
lista. il Nilo .stile non (■ .iiieor,') 
uno siile pc! sonai'- (scoprile i 
riebi.'iiiii fornnnli a Kcllliii »*d i 
Aiitonioni (■ (|ui una liaiuilltà ' 
d'olililigo). Il suo (ilrii II.» molti* 
p.'illl st.'i'i.-'h»*. o Miniti »".t»*tlsml. 
frutto di lezioni non ben dii;»*- 
l'ile Ma il regista rie.ice a la¬ 
sciarsi di‘'tro il jies » degli esi-m- 
|)i altiui (' (hi propri errori 
con la forz-'É dell;i sua linpi*- 
gnati.s.sima iiolentira. F; se di¬ 
ciamo pnlenilr.n, non (; perrliò 
qui vi si!) una romlzlesea d»'- 
nunela del reglin»* fal.miglsta. 
chi* non r'«'* M,i ò pol«'mi»'o un 
lema od un soggetto eli»' prend»' 


la provlnctu Bpngiiola per (|iiel 
che ò. 0 non ha por quesit « vl- 
ti'lloni •. ne.ssuna fi'tliniana sim¬ 
patia, o riesce ad tiliargare il 
eerehi») ad aintiii'iitl <* perso¬ 
naggi ebe mal Fi'tiliii si sogne- 
relil)»* »ll toeeiii'»*; Il vi'eebio 
scrittore eh** uti di fu leonino, 
ad esemplo, e eli»' ora s»* ne 
sta II, 11(1 allargare le braccia 
ed a spulare sentente, vittima 
anche esso delia viltà e detta 
noia elio d»*tiuneia: il giovane 
madrileno, tniliK*, personaggio 
pngiuieeinente .-intlti'tieo .-igll 
altri, portatote di »ma coselen/.a 
e (il ima morale nuove, e d.»v- 
voro estraiiue alle proee.i.slonl 
mi'db'vall (li F'i'iuiei». 

Noi avremmo salutato con 
gioia, (luaiido il lllm fu pre¬ 
sentalo a V*'n('zla, l'evenh'iizn 
che llardem avi'ss»* il Ci'.an 
ITeiido. I giurati (tella Moi.tia 
si rivelarono nu'iio eoragglo.sl 
(U lui, di (|uchIo sotitiirlo i»*glsta 
.ip.'ignolo ein* si,» eoinli;ill»'iido 
una liuttiiglla di Id»*»'. eh»* stii 
n|iprend('ndo una lezioni* di sii¬ 
li', ebe cerea di usi'lr»* d-d eer- 
cblo provitn'lab* della sua el- 
nelualograna C'I aiigiitl.iino ehi- 
il pubblico romano leiida giu¬ 
stizia a Ibtrdeiii, »* offra un 
g.iu.sto ntieeesso a lui. t il alla 
sua straordiiiaiia attiic»*, elle i- 
Ilelsy niidr. 

Salva la tua vita 

F2 un .ti/tjirnre a i'(*g(ibi d'ai - 
l(*. eli»* polr»'l»be e.s'.ele ))liii.'it(i 
(I II miglior nttelicocK. .*d ti'.'iltii 
di una doluta eiie. .'iveiidn .sco 
petto come il Hill) secondo iiiiiii 
to .ililita ueelso II pi inni |i(-i 
avi'rla. (ugge da lui K d.i lui 
('* iMseguita, polcbi'* l'uomo non 
nasconde l'iiiten/iiine di licci 
della. La fiuta e i'tii'a-gnimi-nlo 
«lotio II nocebdo del llliii. Il 
quale ò tulio eosirullo per p,-»' 
liar.'iri* una seipten/a lln.-ile un 
po' maceldiioHà. ma di glande 
eff<'lt(» Il regista »'* Andrew 
Stone. GII lnt»*i'pr<*li sono l'ot¬ 
timo (|uiirtetli> formalo da l)o- 
rl.s Day, Louis Joui'tan. Il.'irry 
Sulltvaii, F’rank l.ovejoy. 


I vampiri 


Il.'ii'.'oiH'nl»* et »'• a(-(*.-i<liilii di 
.(S'd.'.lere ad un |i.i:'iceio l'i.oi 
guutnoleseo d»*lla |iotl;it.i di 
(|(l(■:.to / ritniiiiri Ciov.ioi i.i 
|i:ti* (* private di lutto !l l'ito 
:'.(ngu»‘. Ulta veeelii.'t eont.'.sa 
(•l((* rinnova a (»>•> " io pie//,» li 
tolto (austl:iti'> dell.'i t’ioviii»'//.'i. 
uno scii'iizlato dettioiilaeo, un 
giornalista lntrniirend<*til»* e un 
castello pli'iio (Il lend»* Hlr;i|»- 
li.'ite. di moslii l'.o'ici. di t<- ( Id. 
di scheletri, di i;ufl. di |).'e;';,'ii;'.;l 
segreti: (* poi un eìiniteio, nn 
afislsli'iitr selaneato »!< Ilo seien 
ziato. e ehi pii» io- li i pii'i nel 
fiiella Que.sfo il twirliliiii .'Ogol 


(Il spremere II nn.sslbllu da un 
teslo. nel mmplesso, grnelllno 
In (|u:uit»> alla situazione cui II 
illiii rleiirre, si tratta di un 
disegniilore di fumetti, timido 
»' sfortunato, costretto a lavo- 
tare alh* dipenden/e di colui 
ebe Inteiid»' impalmaru la sua 
ex moglie. 11 matrimonio co 
imiiKiiie non nvià luogo »* Il 
dlwgiiatori' vincerà II comiiles- 
so (l'Inferiorità che lo affligge. 
Jlob Uopo, (ii'orgo Snndi'iH. 
Pearl Halley o la dolce ed affa- 
selnanle Lva Malie Siiint .sono 
gli tntel)'li ti 

vice 

TEATRI:;,;- 

,\gl I (.( IIINOl KI|k>v). 

Akll: l'«p<i\fi 

IM I utilHIII: KitHixd 

Ml’l l.r MUSI': |)rr 

(Irlti Udr 

I l.l NA HI.I UNI: Uitwv). 

1 l.fSMl; Urli I «Il 

M'I.I All*' 1/ a I .1 |1»1:m| 1I’ a* illlr 

't f ] <1^4 ,1 S 

M. Mll I IMI IRÒ: Rip». <> 

IO i II M I I; C i.t «lidtl.t fl.l I'. (':i 
^t^Jl,||)^ iDH Vrnuirai* r Pl.ilonr 
AIH* H Utili <1 a N'ilhl Or 

Rito ». «ti «r Al lidi4-.I. 

RAI A//0 SiSIINA: (‘Inrrnnn lidi! 
«I.'iy «.ipritiirii nllr R») litl/ld (’.l 
tu't.ttiif al!** R» 4»: l'I ‘aÌ 
I. 

RIUANOII.IO: Riposo 
UOIRINO. 11 »:^;! Ih nuli i rrRtli Ji 
'Il ♦ I I if.- r Imi li ( liti' •. Irr ulti 

«tl S) 11 lift I 1 «* t.)t tiltI» t IH'Il.l Rr il 

l.mR' infMpit t.)fi«ttt«' %[\ Nlr.li I .i 

i.iiilt* 

(dlntl IO I l isi O: Ui|iieo 
KOSSIM ( Il .).,l,(|r (1,-1 Ir.ilm (l.i 
1‘ OI-* t I- (t I -1.1 ( Dio.O lir. Alle 

R ‘ I > r* i . - I « li » l'f ' «Il ' A( i| 1 * » , I r t 

'I' ‘ irl'Mi. iid.tl.i a‘‘>'>Ril.’ 

1'. f R. .IH « 

SUìlfl: t.i.i «Rr It.i «li O Olrnti 
Ri|»>\o In pirp.ti.i/i'kfic; Il 

«}< tlf* II'it I )1( |ii(»\ I 

VAI I I : Rmxi.iì 

cinÈma-varìetA 

z\ltintiihr.i: iJnRy Doli, roti (!. Il.il.ri 
t* < niiiR iitm.n « 1 Rfinov a 
Altirri Ihl**rn'» Rlatuo. roti S. Otiiit 

II**» r li*. !x| I 

zXinlit.i JitvIiirlH: (.flniRi.iIr RiiiriMl.tl 
«on A .SI*'i V r III At.ir 

I Iti I 

I \|irisi- Atli't|\)i. lOf) I IR riMirWi 
«* f I \ i ’ f .1 

Riintl|»r: Il R t< Di iR V'fnrrr. «on A 

< i.it (!i i.'l r f i V t I 

Voti Ut IH»* < ,t ittiin.il*' %iiir;Mla|R>. l'f >11 

M»«l I' lisi»!,* ( ri r Oc Vi* 


CINEMA 


e.. ' -> .TC , ; . / i, . ,j, ,» 

iMtnir. vLsioNi 

Ailil.itio: t / (oli I). 

.\iii*-»t( , 1 : I 7 .iM.i«\liit, (.,11 17, 
■\lt liliiintr: (..illc .Si.lini, (oli II 
.\i, oti.ilriei. (.lui, ilr» ti.-iniiii'i 


Sroti 
-Si oli 
Iti.Ili 

llillr 


eoo etti »’; condii, 
'itorla I,;i i|i::di- »- 
llireardo F'reda. <• 
d.n fll.inn,'» Maria ( 


Il 11 it.,iìti- ! 

diti--'., <1,- 

liiterprel.,': 

Itoli»- 

• ■ e. 


Quel certo non .so che 

F'.' ima coinmediola d!r»'lta 
d;i Norm-an Kr.i.stia •• Frank 
l’anama secondo lo .•ilil** dell»- 
tr.'i.sposlzlonl eltiem.'itograncb»* 
d('i .sueei'ssl rommereiall di 
Hroadwny, ■ l,a coTiiieltà h nff»- 
d.atit Itili ad alriin»* liattut»* s.'i- 
poror»* «'he ,•»! gioco d«'l|»' situa- 
zioni, <• »!li uitcrpr»';i cerc.-iuo 


Ih «Hi /-j tifici iiR.*I 

Arl'.tdti: I \.i«npltl, «(*11 C 1 .M fl.iiLili 
l.ilR' r. r. 1/ .Hi Ri.Ri .*1 A’ 'i») 
ArRtiliRDi. z\if I v.((f»V. KVII> 

i.iii** 


Piccola cronaca 




IL GIORNO 

— Oggi, giovedì 30 (150-213). ran 
Kcll»-»-. Ga))lnio, Crispulo, Slei»>. 
l'alatino, Esupcninzlo, An.istaslo. 
IJ.isIli»). Emmeli.i, Fernanda. Ko- 
le, sorge- alle 4.40, tramonta all» 
ZO.I. Luna, primo quarto il 3. 

BOLLETTINI 

—■ ttrmografico. Nati: m-isclil 3',). 
feqjmlnc 3t. N.'iil morti: :i Mor¬ 
ti: maschi 16. feiiimiri»' 20, Uci 
(mali 7 minori di seti»* anni. M.i- 
trlmonl; 2i. 

Mcterrol»it;|ro — 1,0 Temia-r.-»- 
tur.a di Ieri: min. i4, max 23. 

UN ANEDDOTO 

— DIn.'inzi .T eerti pittori rtie. 
lod.indo soverrlil.imrnic il colo¬ 
re dlsprezzavnno il disegno. Il 
liitlor»' Ingres proferì II suo m(>t- 
to celebre: » Il disegno C la pr<i- 
hll,'l deir.-iite ». 

VI SEGNALIAMO 

— Teatri: « I,."» U'-iiemc » ail’Ell- 
Feo. < Il giurici» delle parti > al 
MÌIÌini(-tro, 

— rlncma; s li seme delia vio- 
lenz.T » all'Airone, Castello: «Cal¬ 
le Mayor » all'Archimede, Euro- 
p.i, Metropolitan; * li mago del¬ 
la ploggl.3 k airAngustiis; « La 
trav<-ryata di Parigi » ai Heli.ir- 
mino. Eticlidc; « Padri e figli » 
al Boito. « Cuend.ilIn.T » al Clo- 
«iio. Ott.avi.ano. Wrli.-ino: < l,e 
donne tianno sempre ragione» al 
CoI,a di Bienzo. Aj.pio. Del Va¬ 
scello. Ile.iji-, Sav(,t.i; * Ricrardoi 


Ili » al Colonna. Trianon; s l.ns- 
sii (|iiateiliio mi ama » all'Espe¬ 
rta. It.-)lin, La F»-nlee: « Er.» «Il 
venerdì 17 » al Flaminio: s I dia¬ 
voli del Pacifico » al Clovam- 
'l'r.i'tevf-r»*; « Forza iinila » jil- 
l'Inrliiiio, 'l'revi; « Nessuno ieri»» 
solo » al Plltilns: « La figlia (I»-I- 
r.tmh.aseialoie > al QnlrlnetI.i. 
-r (.-ill,-» fi.-i1l,-i » al Dii»' M.i- 
eelll, r II (-olosso d’arglll.» » alla 
.Sal.i Kriirea. ' <- ,\’otorl»is » alla 
Sala ró-nim.'i: s II rle.'illo pj») vi¬ 
le • alla S.al.'i S Spirilo: « I.'uo- 
n-.o »-!.»' n-m e mal eslsiil»» > alla 
Sala Trasponllnn: * F'alilrila > al 
-S in Felle»-; « ItlfifI » allo Splen¬ 
dore; « Pap.'l, m.imm,'». la came¬ 
riera ed lo > airuiplano. 

CONFERENZE 

— .Ml'Cnikmlt.1 Popolare noma¬ 
li.-» (Cr.lli-glo Konì.ino). oggi glo- 
vr-rli iiarleranno: all»- 18..30. l'ar- 
e)ii»,-tlo prof. I.or(-iizt, c. Cesa- 
in-III. F'i; «2) VlvÉ.nno n'-gll an- 
tlfhi rpi.ìftir-rl di l(r,tn.3 »; ed al- 
I»- l't.r/). Il prr,I F:rn»'slri I/go Gr.a- 
rn.-'/io. su: ’J) « .Mentalll.'i compe¬ 
titive e (-r,mpleti'm(i vitale *. In- 
Kr<--sri libero I,a eonferenz.'* 
(Gualco <- rimandata .a domani, 
a • Comunit.-i delle Arti ». 

MOSTRE 

— All.» galleria d'arie » f.a Fon- 

(alleila • (vi.i del B.ibuino 1(»1) 
oggi si ln:«\ig'ira l.a 1. Mostra 
m»-frriTo d'arie conlemporane.i. 
Orano; 10-1.3 10-21 compresi i 

gè,mi fefti'. i. I 


OFFICINE APERTE OGGI 
-- Trrr«» turno (orari»* »-2ll: 
Berli Fhin-sto. via PP-monle 21, 
tri. 474 «76 O H A.-E -P It : Dona¬ 
li Ollavl.ano, via l.-atlii;» 103 (Ap¬ 
pio Latino), tei. 7H'»8!*«. O.It.A.; 
Aiilorliiiessa Tripoli, vi.'* Trip'i- 
li 0">. P I, 8)10 Pi». f*.H,A- f;-P It ; 
I'.-igii.'in«-!U (Uno. via P.'i»>Io f'.i- 
si ili U IS. Paolo), tei 
O II A -E -P B ; C.iHr (Il Afoldo. 
via Calderinl 1,3. tei. 393 103. 
O B A -F; -P B : CliiIP tri Ezio, via 
(•.,seria .3. p-1 «P, 012, O B A -P II 
Piccoli» W.ilter. via Appl-'i «M. 
tei. 743 321 DBA.-E-P.B; LoIIo- 
brlglda Tonti,o. via Aur»-lln 101 
l,M-'idnnii.3 del Hiposo), lei. 5I.10.»3 
‘.loto fZ»b!ir»-vlazPinI: OBA ' 


1/ .») .'IO, .'.',.11) 

ll.iilirilol; I .(III;,-]/» il'-l ring, (oii I' 

l)-.i.,-l.i-. l.ill,-’l'. iM.r. l.) 

( a(>llo| I '(,1111(10 |i.(lii,tl»o Ilio' i((,i I 
, d'e I' r. iH r, '."l yo •.‘■j c.i 
( ■>l»r.iti,. a '.(iiii.li/lo 10(1 W 
(.a(iia»iiilirl|a ; ,\,il>»ìto|>, ('ui J(((i(- 

/■lll, '.0(1 

(.«•ivo: .',.iIv.i I.t lo.) vH;,. roii I) l).i> 

(.ili'- r.,1', is.t') •'■).'.■> '/i) 

r.i(ro|>.i : (..di'- loii 11. III.,Il 

i.iii»- r>.i". 171', ■•It) 

I laltiiii.i: Al (etiUo (ti'ir((t.lg.il|(» lalli' 
l•■,|o H, I '* .■o.l,)-'.'.'. 

riaiiiiiirlla; Ih»: l.c.dlirr S,'»liil, tot, P 
(loitg'.is (.vile I7.:v) l'I.fi'/() 
fiallrrla: I 7 .(sv.ivilrd. con li. 'ioill 
llliprfl.-»lr' f,>Uf| crii» 1)00 V> (Ile. (oli 
Il II..)..- 

.Maeslovo: ,Mla v>--|rlA. rr>ii O. Kelly 
.Mrtzo|>»l|lAii ; (..illr AV'i'/or. roti )l 
lll.ill 1,(11.' I'..4 , 17..','» .U'/J.:).|) 
.Mignoli' (vii"l (.».'/lo non vo tlie. <on 
11. Il .w 

.Moderilo: | '..ir,i|»l»l. cori fi .*'t. C.in-ile 
.Modrriio Salrlla; l-i ,l"ll.» 

s.illri 1 . (',») f,\. f.l.nirol.iiinl 
S» w >o»k.' I 7 as'(.i»»lnt. »<,n P Sroi» 
Parlv: I '..laiplrt. ron r,. ,*.( I„in,ilr 
l.ilè' l',.! , 17,.S) 10.11) /i ;”.Vl) 
l'Ia/a: I. «fi» I tv i^^llf.A/> t;iov;if)I 

Q't«ittro I ofitatir; f >kl:ili'(riMt 
f t 'R'M 

1*;»^. rriTi () l)»* 

l»lf I lille \f,ì 

RIvfiM: 1.4 ron M. VU«Jy 

ihMc ir M.Hi '/j> 

Siilofir M.ifIla; 

f» ri ri f r»/»»MI 

Srnrr.iI«R»’ cori J 

^K) «ijii I SpIrmlDre: Rii.ti. r»»n .J Sf-rv-iH 

Slip* r« Inriiia' sMt.i •»»'ir-t.i, f'u Gr.i « 
h'i:y fiilr R* l/.Vi irV>-l.V. i.f 
lievi iitff.t Rriiia f»**» H 
I P. H I ) Vihr, n 

Af.TKK VISIONI 

Ailrlacltir; 1.1 'Tr-itr'* T* (.,ì\ 
i;rr|, fon Rotr-rl tori 

sMroiit: fi tftj •t 4?r!47 n>u 

p». r«»fj 

AIÌ»j; Arri’, ir.'» ì rR/ll-iri. f 

- prinr S «vm 

Vr 


i\\ 


Auto -e K.: I 

frautr» - I* : I'c7/i *I( rR*.'triif/|r») i f r." 

POPOLARE ALLO ZOO ! "''iV.T,:,.."’'” 

— CfKCf' iclnvrrll 30 1 AirwandfIno; T .Rk' J ■r'.-. jy 

clr'irAnrrn*R»n«’, ringr»'?»'» .'*1 j «'■•n il 

CJiDfcllno p.'irA ;i Am!ia*.i.ial»»fI | T'»* f 

zi K -V» ;i r5ona f f irr-fr 

R»r I di fruppu in di'* ^nimr: I r i*< r.- «li D f' 

vln.l L. 2.S. j Apollo: t f'« i ir-z j T'>r. r> R'.S 

j AppR»: I.»* f!' r.t.» ?..iii*) * 

RfOUZrONf * •ri»'*, f*»ri r» Rf*fc»4 ra 

— I.a Presidenza della Fiera »ll 1''oalla: "■■■i ( 

Roma, "Il rii bl«'«t.i della Dire.} 1 '"' ••) 

zior,e Pro. ,:i. 1 .1.' deJI'ENAL r,., - ^'enola I. falla di 
(■»,n'e*s'.. .,d • •ii»izi''i.e dell;, t«-«-j 

»er.i a luUi gli • nali-li. l.i re'.ii-j 11 r.',o»»»o s-.1 d- - o. 

rione del 23 T’er c*r.*o «'il l»i-' I or* n 

gliello d'Ingr»'.". F-er lutti i Allantlc: I Ur r -'.. c -r. ! 


Sor'I' I 
■T, A ) 


Drtlii Votir: Quel lenoni, ini 
Aglio, ron .1. I l'Wls 
Delle Alaulirrr: Il i.-ig.ar/o sol 
lino, con .S. I orci 
Dello Allniosei II roMam, lon Siitan 
n.'iyw.'ird 

Delle Irrrnrre; It.indldu, con Iloiinl 
Mll( Inno 

Delle VMIorlei I violciil, con Cli.iil 

lori ||i"<liiii 

Del Va»»(ll(»: I e (loiidr li.inno (cinpr, 
rilgliiiic, (on <). Ilogn» 

Dliiiini (1.'iiiL’'>i<'r leti.i iiioglii', con L. 
D'MtIen 

Dorlni Incanlrnlliin, uni K. Nnvsk 
Due Allori: k'Iveinlo l'.anlnnilo »lir 
ilialr |i I,'i’. (0(1 C 
Due .MiicrIII: »), ,liio itili pilli 
I iletweK» : t'iM'inlo, , .it)l.,n,t,t ,lir 
inni»; Il |f>7. (un C, Vlll.i 
r.iltiit Qnnllro riig.azro In g.inilk.i. c<»n 
i:. .MiullnclII . 
r,«prrls: l.nsm iin.ilinno iiil ani.», (on 
P Angeli 

I. iicllilei l.l Ir.iveri.ilii di l'.ulgl, iini 
J ( i ililn 

l:s»cKliin II rag.izro mi iìpIDik). ron 
S I oien 

l'uilirsri la (rii, II.) non «I lonipl.i 
con P. Ilotpnliie 

rurileslita: M l> n io ,|| ne'//.molle. 

I on li n li -Oli 

r.ilii: I7l|in<li,ila 

I liiniln*ii; 1 i,i .Il \rneri!t 17. lon A 
n 'Il 

riiglliino: 1.1 xeii (l.irli di .l--» Il 
l>.<n>lMM roti 1/ W.igier 
lonliina: lo n leto ,!■ i I .iluoitli, lon 
I l.inMn 

(lalhalrlla: Nr.Ur Dime de p.irl». i op 
li I ollo|>rl|i|,|.i 

(lurdeiu'liie: i ipiillio del grtt,, t,, 
minte, i on ,M ( ilroUl 
Ulovane li.ixlrvrir: | di ivoti del Pa 
illii,i. 11,11 17 W.igiic 
(lliillo Crxiirr: I i pi..li iiin.imi. lop 
17 W'I.lm III 

(ioldnl: 1 Ile ime., le'lll'-iI, ».ni t tmii 
I in te r 

(iii.tdaliipr' Slfiil,i, (,,11 II llop.'nde 
Doli) woiul: I X ,,|. eli. loii I. I|e>|r,i 
liidniio; loi/i liiiilt, lon litui I .in 

t « » t l'I 

I i.)('111 »i\iU t(tn I) R.u't 1 
IrK; I » ciK-M.i pri\ l'.i ,|e| in ii'i.'i'.ii 
lleiilon. I "Il (M' -t-in 

II. 111.1: t (|M il) IMI ) Hit .liti I. i «Il 

1» AniM'ti 

l.l I filli r: 1 .i-.m'i rpi.ili iinr> iiil ntiM 
«*>ti \* Atii't It 

I ;i RiKlIta; / ir.tk KImii. ton VMt loi 
AVilijt »• 

Iroihir; r.ittl.iiiiff» fhr in.ilr 

ti MHI i. Vdl » 
t ■) «Ml.i (JpI f«i**f 
ttvuriìu: SiinR.i, loii |\ 

.W.iii/oiii: tiririniiniR». culi Wl! 

limi) lloRR'ti 

Mnri'Ufd: SmII nririnfliiltr». f»»ti W 
IfMt.f.-n 

AVualiiio: tt t.’r indi* in d.uRir. r*ni A 
I.Djlriii 

M.iz/lnR tl r.i)f.i//«) ani drifiiii. (Oli 

\ I '.f* tl 

Mrd.itfllr (foto; Riposo 
>Riitillìil: I i)iMt(ro ili'l ('rito toii.iiilf. 
• « MI *»ì ( «Itoli i 

\,ì\ri' Il ili I nt.i («)ii R 

I ) '.('p'tR.t. (ot) J 

f r .11 II 

.%()iitriil.iiio: 11.irriti Rinid.t 

Nov(»t iiir: Vli«*n<!o rnnl.tndo (Ih* rn;i 
Ir II loii (. Vill.i 
Niit»vo' i«> non •OD'» lini npl.i. (fin 

l’ ftnint r* ItiRl. i ori .S M.in 

i! in*» 

0(ti'4i ah hi: | r{n.illro i!«‘t 
n iiiR-, 4«tn .^\ (ìir«*iU 
Oivinpl.i; '«R iinl*.)%.i <>in lR>nn.t 

Re* d 

fillio. ^,ll^lJ^«» ppf i!»'niol|/(ohr 
f)rlrnlr* '.i|()r ! i*»»! \ .M.ipn.inI 

OrR»iM‘: I •' ^'hl.)^<' di f».irl*iLv’in'*, ( on 
•A iMl'tNP» 

f>\||riiar’ I') Mi'lifo rlh»*||r 

fltfivl.ino: (iii*'n'!.ìll)i.». i/m I. Sia 
a,ir«l 

Olt.tvillti: I* o N‘(»ffl n-.c-f 

«fin S 1i.ii y 

l'.ilarzo: 7 oine le h.glle .al '.epl/,. r»,n 

I I l.l'.ili 

P.ilrslrln.i• | vi',lenti, fni C. Ile-,t(,ii 
l'arl'dl; (.ilmln.il>; mll'.i-.lallo, lon A 
:>lee| 

l>4<: Il loittllem. con O. Peci» 
l'Io X ('Ditte »>al,(): .M.iiil in allo 
l'i.inriario; Pro»'.'»»'» .iir.inmte, lon 
A (he » III 

l'tallno; I. t prire l|.ex».r SI'.U, ron A 
.S( Ini» l«l*'r 

l'ilnin»: - .‘-l'rrmii/* rr.l.i xolt», »'ni P 
■>ln (Ir,3 

l'fenrxir: I llaim e gli nomini, con I 
lli'ti.'rn.in 

l'rlinn l'nria; lln.i v'»e. nn.i dill.irt.i 
nn )>»» di Inn.i. ton '1. |7eta, 
l'nclnl: Viverlo. t.inl.in'l'> t h»- ni.-i!» 

II I (on 7,, Vlll.i 

Unlrlnjle: II.il,/ Doli, tori C llitei 
Ijnirllt' l'nliirn» viet.i r/m V 
F7r.ilr: I e d»,nn" li.itin') »ei;;|,»r ra 
l.en '- < on 7 1 Pope» \ 

Vty : '• MOT»* .R t»)Hjr)jn.7 

Pei* I .1 (R N* V Vori. fon Y 

iU) t.tìft 

Philtn l_i ì/rR,',* di Y^’-rk, 

y f’.f>tir;'’r 

Plprr*.»» l.r d»:*? f>rf.ìncIV. ron MM!> 

* • f* 

Pitr; iJ'f»/ rv»II. ron (. 

Porn.l ^ t'fl.ìhitl (Il fror:!orj 
P»»ay l»n.* p{a*r*U Rrr nn V'I'*. tffU 
i . Mirr;*’/ 

Pnblrio: '/..tr.tV K'iif*. tot: A 
S.ìfi frUrr.!: \] r»,!»,. /, ) .irp’Il.i "on 
t II l;»,!-.,»' 

I Sjf.i f#finrn.i: No^ofii';. ror» 

Sala Plrmonle: f) cor^jfi^io d, f,aH%le, 
*f»a f f^ylor 

Sala Prdrnforr; •;»''']-«!«' r*:fi 

s ( rt *o < (.o W fndfcO *.r» 



j;rtto !«* 


lì- 


moderatamente 
■» alcoolico 


CJ4tU fi 


.* ''i ' 


PtLLA 




ANNUNCI ECONOMICI 


11 


roMM lillCIAI.I 


I.. It 


\.i\ .M'Piiort I I A l i: oriiiidii'Sii 
'Vi'inllUi iiitiblll liiMo nule ('niiln 
" |i|oilii/linie liieiile Ptez/I nli,i. 
in;,Ulivi Mjinnlme I .lelUI .iZloDI 
|i.il{iiiin'til| .S.iimi 7li'iiii.itII Mltiin' 
vl.i Cld.il.» '.'.Ili N ilioll 

A. CAIIHMIA V|nll,ile « MODI 
I.K'I'LIINI • <',>ni<e;(ii'i iivi|in|iii' 

gr.illn Alli'he ('.(> I.ile, ren/.ti .ii< 
tli'l|io, cen/.:i i’:iiiilil di Chli'ilele 
eiit.iliigo/ ir» - I. 10(1 

l'I.'IHTICA |,te//l (•(|.mie~ 'lo 
Vllgll'dl, lenii.Iggl Mie |l:(l llielto 
('iill(l»i ceiillineli I .’I'Z lite 13(1 
P.dtiiinlirii lite 210(1 l.'IDAId' 
PLA.';i'. vili P.ili'imo 21 


I) 


AI 


II) ( ICI.I 

HI'UK I 


L. l: 


,\ HOl.i: '73(1(1(1 inoitei II leiiliiil 

(•lenii N S II. -PI. V.inUi g.iiinim 
llllliiilr.niinl inodelll N fi II. l'er- 
imite, I .deiiz.loiil v.iid.iggloel-nl- 
me. Ageiizl.'i F'Ileiizi' e |>ii>vlii- 
clll. Pletrii|il,'ii>;i (i-r. |•'lrellZ.e. 


11 ) 


»\i.iti:ii()lii 
VII.I.I'.OdIA I lllli'. 


i- u 


AMIEIKiO DIIADAliA - Belllirla 
iliiovii cori nizloiie sul iiinre 
f4pl»ggl(i propri;» (.‘iimer»* »'»>n e 
ni'iizii b.'iglio - liitcìpelliilecl 

Al.ili:il()l> « MABIDNDA » lil- 
vnzziiirii di Bliiiliil, vili ('idiiiili» 
n 17 Niiov;» L'ostrii/.loni', vlcliiln- 
slum ni muri' (.'tii'ti>:i riin;dliig:i. 
(.'iiiiiei!' co») iii-r|ii.i c.'ildii »■ Ireil- 
il.» Pie/zl modici. Ilitert»elllitei'l 
Cesllone proiuln 


AI.IILIKtl) Illrlornrite C'DLfJMIKb 
vini»' C«'ci':irlt»l. ttlri loiio. Ccttlrn- 
1»'. otllino '.r.'ittniin-nto. snecItilllA 
pone Prezzi l'oiivenleiill 

,\Dieri;o llUlor.iiilr TDItlND 
Belliillii Sul iii.'ire 'I ralliimeiilo 
l.ilidglliit»' Cucln:) oUlin.i Aulo- 
p.iti'o |■|••zzl » "iiyi-nleiill Ce- 

'■lloin' tiroiitl.i lidett.i'll.'ili'cl 
'I <'P'fon»i III <11 

Al.111.11(70 Bl.d..i..iife TBIKSr.S - 
Bivio ),Olile nello All'l, rilill;i nl.'i- 
l.de Vetiez.|.c(.'»iil|n;i - cijeln.'i 
e.'ir.iiling.i - pic/z.l modici - Te¬ 
lefono U'.lin. 


Al.lli:U(tD • OKI.’IUDKA • Be|- 
Inrl.'i Trrill.'inicnti» signorile. 
(Dlirnii riir'ln.3. Aulopnrro. Inlcr- 
|i»'ll:,ti'ei. 


IIRI.I.AItlA. AllH-rgu C()NTINF:N- 
TAl.,. SU) mnr»,*. nuovi» C7»ntrii/.l»- 
n*' f)Mltno Irnll.iincnlo, gestione 
propri.'i. interpelliitccl. 

MEI.I.AKIA. AllM-rgn .SAN CAB¬ 
LO vli'lnlnslinr» mure, rni»d»'(nl| 
i.'iiiiforts. Cucln.'i bohignes»:. Prez¬ 
zi rn(»dl('l iiiirtlroInmienD* b>3ss,3 
ntiiglinii'. Direzioni' propri;». Scon¬ 
ti per roinlllve. 


lll'.I.I.AHIA. Bf.l.'l HOBBISO, Ol- 
llnio Ir.iM/irneiilo, gesllon»* pro- 
)rl, 3 . vlelm» ;d tnir»*, nulnpriUo 
nIeria'IPileel, 


IIEI.I.AKIA - l'.-nslone I.MI'F.BIA- 
I.K - (-■' iiit.ilp'.slm.'» - Dlt' tt.'im''n- 
le ni.ir'- - Amido p.irro - Te|e- 
vlnp.ne - Telefori.'ir': ,MII.A.''‘7z 
2')e, 773, 

IIEM.AIIIA l'■•nslorl^» 7d7jDE.-7/\ 
Vicino :il m.»;e. nuPiparco (/111- 
mo tr.dl.'irnenl»» (D-sIlon»; F»ro- 
(>rl;i Interia'U-il»'» I tei. 8223. 4r:.33 


liEl.l.AIIIA pensione flfjSAI.P.A 
Vlcit)'» al m.ire L3ielna alla bo- 
l'ign'-ss' Olllmo Irall.'imenU' 
Prezzi maggi»., giugno, wllembr»' 
U l |()«> lnl»'ri>»-llaP'rl 

liEl.l.AIIIA. IvTsmne V I I, I. A 
»\UBF:a. a S'ill »ll»'»'l rri'-lrl dal 
mar»' Trallamenl»» l.irnlllare - 
l're/zo: giugno L I IW» Int*'ri;el- 
l.itei I 




S.ila ''.IO Selijvllam» 

',», , (,» mc-r 

i Sala S. Spiri)»», |! r 
--.ri ». I ».» ) 

S.*lj S.iliirnln»»' le ■. 


I el-r; ,» 




»e di CJf.er 


giorni com;''' u I festivi. 


Ogg'i alla 





PROGRAMMA NAZIONALE ■ 

Ore 6.55: Previsioni del tem¬ 
po per I pescatori; 7: Musiche del 
mattino; o; Cornale rado Ras 
segna della stampa italo'm; 9.4>: 

I.avoTO italiano nel mor.V»; 9: I a 
Messa; 9.3(19.43: Lellcts del Van¬ 
gelo; li: Fantasia mu*'cale; 11.43; 

Polke e mazurke: I'2.I5 t tìanrnnl 
presentate al V Festival iJelii csvi- 
rone napoletana: 12 ów; • Ascolta¬ 
te quest» sera... *; 13' G-'orna'.e ra¬ 
dio - Previsioni de! tempo ■ .XL 
Giro cicìistico d'IlaPa; 13.23: Al- 
iKjfa irtisicale; 14: Giornale rad'O 
■ XL Giro cicHsPon d'Italia. Pa 
diocronaca dal circuito di Forte 
del Marmi: 14.13: Franco e I 
« G .3 »: It.yy- Complessi dell'aulo- 
rTx>b-:lista. di l.ii'iji Costartini: 

14.43: A'berlo Semprinl al p-arw 
lorte: 13: L'Ascrnv'one; Ora'cr o. 
per so!i, cero e orcbevlra d' Do 
nenico Batlolocci. Snii»;:: E»tei 
Orr!t. soprino, G';i«'pp'ria S-ivi. 
cTvntral'-e»: Ame<1eo Per.i n». •'•ro-e: 

Slvio A\a|or.'ca. basso !■: i3 Va 
('età m.:«=ca;e; !7: G c: S;r-V e 
la sua f-sarmor.'ca; !7,I*' P.M-'V 

•T-onara (fej (j-e re—;ir de;!''"r-n 

fro d: Caicio Pf.,1 Ch’.'-i Mair-.f- 
Fiorerllna. NeI!'ir*'r» 2 l'o ir-e 
14.13); XL Giro c'clisl'co dTfa' a 
Radiocrcnaca deg:» arrivi »>::» 
lappa a cronometro sul cTcuiio d) 

5* - Tb^otJore de BanviPe: 17.10-13: .-Hau 
cifUsPco d Italia: Or.-fTe d arrivo 


StCO.NOO PROGRAMMA 
Ore 0. FSemrridt il Buongior¬ 
no. 9.3) Orcf.evtra d.'re'i.! da Car¬ 
lo Savina: IO 11- »3pp',in;.»menfo alle 
dieci. 13; Caninn, da una stella 
Canta Nilla Pizzi; 13-T): Giornale 
tj i:o - XL GTo c:ci;'-: Co d Italia 
iS'<oiirie si.Da lappa a cronometro 
di Forte <lei .Marmi: 13.43 II con- 
t3g»vcce; Ieri si c.tnfava cosi. 13 30; 
Il divre-Foio. 13 33 II.Tr Campisca 
no. la.43' Concerm cora'e; 15: Ri- 
h*!;a di Pnm.a.era Canzoni e riimi 
di danzi; lo: Il loro del malPno 
Co-r.me'l-a in ire all! di G’ovac- 
c.‘i;r.a Forzano; 17.S>; Ballale c»in 
no' Nel corso dei pr-ograrrma; 
.XL G'ro cicii*;ico d'Bal'a Reso 
corto della lappa a ercnomelro d» 
Forre dei .''larmi. 14 yy. Torlo *1 
mondo e paese. Dabani e irglest a 
cogryjulo sul tema: Ur.s giornata 
al villaggio; 19jo; Ail.rlerw musi¬ 
cale; 39 Ra-f'Osera - .XL Giro ei- 
clis'ioo d'l;al'3a. Cemmenti e irter- 
visle: 29,30- La voce c'-e ri'orria 
concorso a premi fra cH ascoila- 
tori - Arrise.fercl a Napro'i Fatti, 
leggen.-ie e canti di '.''.pc'i rsbi 
l'vv-ma. a cjr.i d- .S) .- »> Oli 
d eri; 21.3). I cnr.rertl dei 5"rcrdo 

pr<-."'ra—na. Dire-'-,-e *.•.^».^ rr~. 
Pfad-.'.Ia. 22,'Xt; Ven* »» ;aT:r -vre coi 
« Cav ji’.iro Nero». 23.13. 1» g or 
r.a.e deiie «c.erze. 

terzo p?or,p.3Mn.\ 

O'e 13 3): Luda-ig san BeeP'o- 
sen SelMTirvj in mi L'rroPe mag- 
Cinre. op 2»; I6.r»3; Gringoire. <ji 


-3. 


v;* I s -.i^akN^^E 




della tappa a crorvnrrelro c clas 
siflca generale .Musica operisti 
m; 29; Ai.'xr'T» mi:si>*ale: 2).3,)' 
Segnale orario Cornale raj-o; 
21: la »■>:» c'-e ritorria; 21 13: Cari 
la D)ris Dav. JI.3Ò: Oncerto del 
D-jo S»nto!l»j;r'<lo Am.Flbeatrof: 7Ì-. 
Come li eri'd «co il pupo: R.id o 
anmlogia por le Scuole di ogni or¬ 
dine e grado, a cura di Arge'o 
.Merlin: 23.13: G'ornale rad'S - 
■Musica da balio: 24: LTLm.e ivo- 


rtee Ravel. Concerto in sol. pei 
pianoforte e orchestra; 19; Umane- 
s-rm e R i.-rr’i; F'»..‘k): \tK;ve pro¬ 
spettive criticie «L'inferpretazicne 
del R-nasc;men!o * 

20: CONCFRTO DI OGNI SERA: 
F J Havdn: Sonata In mi be¬ 
molle maggiore: W A .Mozart: 
Trio In mi bemolle maggiore. K 
5A(, per vIotliM. «loia e violon¬ 
cello 

:i' tl giornale del Terzo; 2!.2n,; 
Lunga m.orte dt Ntpoìeone. Pro- 
ttamma a cura dt Dir.o Puccmi ed 
Erasmo Valente: 22.43; B^la Banòk. 



ORE 22.13: Rosallna Neri, definita la Marylin Morirne italiana, 
stasera ai esibirà in • Varietà ninsicale • 


li; La .Stessa 

13 XI. Giro c»:Ilsllco d llalla - (J-. 
Forte dei ,*.'.»rm.. a «siarrr.a di 
Massa, r-pre-,» -t rcr'» ce, p*s 
saggi e de,, a'r.v-i delia .'.II lep 
pi a rrr.m»—.-m 

I7.>i; LA IV DII RAGAZZI * 
« Zarii il mago del girzvedi ». lan- 
lasla leairaie d' indovinelli 
l’ -ìry II piacere delia cava 
.'I '*). lelegir-.fnaie 
29.VF Carosello 

il; Servirlo spedale p<r II XL Giro 
cklistico d Italia 

21.13. LASCIA C> RADDOPPIA - 
programma di quiz presentalo da 
Mike Bz.ngcorno Numerosi esor¬ 
dienti al nomero odierno di « La¬ 
scia o radd/ippra ». Nella stessa 
edizione, un solo candidato si 
presenta per II massimo premio 
In palio, e do*- la signora Eleo¬ 
nora lagtioni Serao II primo nuo¬ 
vo concorrente è l'Impiegato lo- 
zo Celenlano. da S Giorgio a 
Cremano (Napoli) che rlsF)z>odera 
a domande sulla musica leggera 
americana Seguirà *1 negorlanle 
Sorentlno A'asco LiivellL di 23 
anni, che si appresta a rispon¬ 
der» Sulla SI'vsz'.Sa greca Terzo 
eszirdiente t II ragionler Parlenio 
Tognofl. da M'iano (lirica italiana 
dell 3001 Gli succederà la signo¬ 
rina Adele Rosselli. Impiegata 
che ha scelto la Ittiologia ma¬ 
rina. Qnlnto esordiente è il vi¬ 
gile orbano bolognes* Federico 
Fnrblcinl (battaglie navalL dal¬ 
l'anno 1000 all'anno 1439 ), 

22 13' Varlelà mtisk-aTe crn l'or- 
chesira lii Ga'ranr. G'm'-!','. p-e- 
senia F'j!v'a Vi p.)r:e- 

cTa Ira gD a'Ti P-)«cj!'nj 
C'-e vecce cacc a'a due arci (4 
iì’.'i TV per II sua « eccess ra » 

»'.v*r»-i»i f r'«• c's c^'^c \’~ 

r» . • ' 1 ’ : ■ " » "I, ’ I ' r: c»' P • t 
Tec'pa arche i' fr-o F>*f-'l* 9 ic 
• l u Yi'es ». con la c-.ilaca r 
c'nju* canzijnl 

22.30 Corni da caccia a Cbcvcrnz 
23,13: Tclcirtoroals. 


1 I r:.»'i 

I Ast«»riu: Fi,',.- r» : 

‘ Avtra. I,.i i.r,;,.- ;1 3 vv'. zr,: 
1 S ’ r-' '■ r 
i-Mlanle: /»i-g-,l»r 
I. (» I;r » :i 

Altiialllà: I <•: . -, 1 

7 rr.s-r 

Aiigustus: I! mago 1 i. -,.:g 1 
Il 

Aiirrllo: r).;,g"',r»- : » 

Aurro: Li pr r .-p-sv.» .S.v' . »» » 

S'h:e;.p-f 

Aurora: V-:-ra- -iw.'- 2. c'.'i 

f < rr- r 

Auszinla- I 'r- f 

7 T-r-r 

Avenlin/»: (/, r-.n i -z 'P * 

R ar-; 

Aula: <ji-T— -f «•»'- 
f I Avirio: Ar-v'a,.». i-.' I 
' Rrllarmlno: T .1 --i cr,»' 

' s,.r. 1 /,>' 

iP.elIr Arti l> 


S.ilu Srss/FTijn»' Il ■" 
■: r» '» Il i; .-il' 
Vaia lrasp'»nllna; I. t;-,!.- - 
- -,( r»- -III», (. Tl 7 'À 
Saia L'nibrrf/»- f,.i ',-ii , 

■'■t: A .’l'Up'./ 
Sala Vign'41: Il l'.r iz.'" 
.r f Ti-.’-.f 

Sal-rn»» Tri <f:i» a"./,! , 

' l'r*'.-! 

San r«-llre; Fa r» -I 

Sani Ippulilo: Il [,r • r 
I 1 -,», 

Sav'na I <■ -!■ -.r » '. «r ■ -» 

’ r z » ’j P',,yr '» 
S-M»- Salr: I. r'.'‘r'» c.’" 
7 

Siivrr f ine; li F;»-.'.r ’o 
r» ■ : ■>. ' il f»*-. s 
Sladi':m i 1 p;.,-. ((a-vir 


» rv,ri 7 




DEI.I.-3 Iti-\ - IVnsl'.n»; VII.I.A 

(.'LAIIA 7ll/.r,»- pr'iprl.-» U'»iin»i- 
1111.9 iixxlfiiif, iiutoparco. Fr.it- 
^•|^.<■nII> f.'iinlgllar*-, pr<-zzL b.»s'.:» 
't.igl'iii»- I 21/», iilt.-i sl.-igii-nn I 47/» 
lutto f'oiiu,ri-fir» 

ltEI.I.,M(l,\. ('«nsion»; Villa TO 
NF-T'FI d’inva coslruzlori". oHI- 
mo lr.'»U.'iir.'-r»tz». poatr» tranquillo 
J'ri-zzl riiialltl. IriT»-rp<-ll.'i!»-f-l 


-gl Ar-i 


7“ 


•■l 


* ; 'a- •' 


IIEI.L.MIIA Villa C.impignoil. 
vl.i S»-t»4-nlt'o, 1. T r;att:in;»-ni'i ( i- 
irilll.vr'-. Otlim.'» ruclna - ('r«-/zi 
modici Ini«-rp»-Ilalecl 

H()TF;|. t ILLS.'IA » - flc-llarl.) - 
7.'<,n,pìr-l ,ii.«'ril»- il».ri»,-.'al», «-il atn- 
:,ii.-,lo Aiij'i-i r.'ilili f- freijrla ir. 
lijTTc- Ir- c-iinf-r*' .'»r«-U.-i rucl-... 


l'LNHitlNl; I.K.I.I.A - Osi'lliillco 
tVlii Dilli»-) . Tiiitliiiiii-itli) «ami¬ 
li.Il»' - (.'ili'lii:» toiii.igilolu • (iltl- 

giiii..'{>'tli'liilili' I (HKI ■ Ltlgllo- 
AgOHtl' I Ulti lutili L'fi(ii|ir»-»o - 
liiti'i |"'lllltl■I-| 


l'I.NSIDNI', . I.IM'EUN.A • • Vll- 
l.i l'r iiiniv ■ BiV'.ir-r.inii IMmItlI - 
VI» l'i-gMi II - i|iii nriili'l (l»'l- 
1 tJnitri ii.c.Kttti' Il viikIiii lll•■rlt.l- 
I" i">ggii>riiii . Vlllii lllll(l•■lllIl • 

i-iiiii»>(l>> iii'i i-itiMi iiil.'i niiluggl.n - 
Iti"):'» 11)iiii|i)llli> - It.tltiimi-iilo 

I lljllll l.l II- |lll'/Zl ll|l>(l|l I - fllll'- 

rl»-li' |iii,i|i>-|lti At'i-rliirii I giu¬ 

gno .'10 rcItcliiliK- 

l'I.NHKI'.'i; LUMINI. IlelliirlZ 
'Oli in.iii' I r.itl.iiii»'Utii. 

Aiil"i>.>i'" l‘ii-//l i'iiiivi-iil<’iill. 
luti Ii.i'lliilrcl N 

l'I.NHlONI'. M,\.N/.r.l.l.l • ChIIi'O 

I M.iic • Nu'iv.i »-»iRtruzlii()n - VI- 
l'Iilii III lii.ilii - Tiatt.iiiirnlo (a- 
iiull:ii»' • l'icz.zl i;i>iiv»'nl»'iitl - 

ltlll'||ll■l|.lll■('l 

l'LNUKlNE MIIIIAM • Datti'ii a 
f.Diri' VlfiiiisniiiKi III mari* - 
l'i'iir.liili»» tr,mi|uillii Ottimn trut- 
t:iini'Mtii • l'M'/z.l ciiiivi'iili'rill - 
liiti'i|i»'lli»l»-('l 

i'Iìnhidnk. iii.htdhantk dÌnTij 

,\N(ILI.I - Ig»'.» Minili,» Trulli»- 
iiicnto liiml)'ll.ti<' Ci'iiiorlcV'iln. 
l'i»-//.l lll■"llf'l iiiti'iiiclliili'cl T»'- 
ll■rl>n»• «il a'i 

l'LNHKlNB • ItO.M.MlNA » - lì»'l- 
Inrlil - (lltliiio (riitl.'itii»-|ll(i • (>"- 
slliiM»' |ir»i|iil.i - Autotuircl» • VI- 
clixt 111 m.ir»- - l'tczz.l cnuveiileu- 

II - liilcriM'll.'itii-i 

l'ENHIONF, IKIMAONA .^nll«'7» 
Il M.'ir»! • Ci-nlliiiii- (irotirta - Ol- 
limii Iriitliimrntf* • l'r>-zzl mixli- 
cl - Autoiiiirro • Iiit»-ri><illat<’cl - 
lei i!7) .TO . (;»-fli-iifilU-i> 

l'I.NHloNl; h/TvI.sI • Blininl - 
il.in (iliilliiiio Mari' - Trnttumi’ti- 
tii tiimllDiri' - l'r'-z/l moilli'l - Vi¬ 
rino III M.ir»' ■ liiti-rpriliiti'cl. 

l'IiNHIo.NE s Ttl.HI . - Blcrlonn^ 
VIii M.im<-)l, DI 'l'r.'illimii-ntii f;i- 
iiiigll.ir»' (.'urlila lioliign»'R»- l'rcz- 
zi iii<>ili'ii|| rimi liiti-r|,»'||iilrci 

l•|•.SHl(INP. vipNNA. ' BcllaiTir. 

C'urliiii riiR.'illng,i (ii-i>t|iin<* [irii- 
(irl.'i Miigglo. giugno, ■l'ttrm- 
liti' i II/), luglio 1.400, ago- 
zi ino'llrl, Intcriii'llatrcl. 

i^hiTTnk vii.iXIiahai - Bei- 

Inrla .30 m, dal mani. Tralt.nmcii- 
lo f.'iiiilgll.'iri'. (‘lezzi; giugno 1100. 
ti)ti't{>"lla li'tl. 

RBNHTìrNK » VII.I.A IIItANDI a - 
Bi liari:». Trnttamento famigliare. 
Aulo l’arco. Giugno n n».'ltz,'rnbn9 
I li/) - luglio I .li/) • agoito 1.460. 


RENrilONF, . VII.I.A llflUNA • - 
■Sari M'iuro Mar». Vicino al ma¬ 
re Noov.» coatnizlone. Dtllmo 
Uallameido, Cucina bidognese, 
l'rezzi in7»7llcl. triterFielinteci. 

I'LNhÙ^NK * VILLA DINA» - 
Bliiilnl .Sari Giuliano Marc. Nuova 
gi-nllojie - S'Irino al tri.'jre - Irat- 
taineiiti» famlllat»* . Brezzi con- 
'.'(•nli-litl • tiiterta-lt.-itrcl • T«-I»:- 
f'tno 4 : 133 , 

l'ENSlONr, VITTOIIIA - Oatti.-o 
.»■ Mare - Posizione tranquilla - 
I r.-itt.ìmento f.imlllari: - Magglo- 
ilhigiu» e .Setli-rnbre I 260 - Lu¬ 
glio «• Ag'isto I 5Z/I • InlerpeB.iTecl 

RIMISI AD»erg~VrEJiNA OSTE.N- 
I)A, sul rnar'*. 7»L'igglo. giugno, 
"••llerribre L. I 27/) lijlto comiife- 
«'• f'rlrn.9 iler.'icl»' luglio sci-nto 

Sf»<T|:i|e 

It IM LS' I - BELLA RI VA - l'-n- 
'>l"iie ENZA - vlclrdsnlmo m.ire. 
Giugno I (//) - luglio iJU/0. Cu- 
1 ) 11:1 f-•migliar»-. l.eFllone proprDi. 

IM.MIN’1 - SI \|tF.llF~I.r.O - < vri~ 
LA CAI.DABI » - Trattameritc» fa¬ 
migliare • Giugno, Rettembm 
17//) - luglio I.'//) . .igoato IJf/) - 
romf.t'-»»!'/»' Brf.ntl per comltl'ze. 


ItIMINT P<-nsl--.ne «FIOBELLA ». 
'-'l'in-'i rri.'ir»- (.'».iifort»-'zoJe. Tr-'in- 
'l'illli • Giugno 'lUi-ltM. tugllo 
I .'//». l'jlt»» r'.rnpr»--/», * fleni/.g- 
gli.rner» te 

ItlMINI. BENfllOJ.E LFIDA. Nuo- 
7 irslr'izl-in»- vicinissima al 
ir, ,re rn'-rli-rmrr.enie attri-zzala. 
■'■l'ggio. Ottobre J.B/). giugno. 
Vi i'<-mljre I 27/) tutto compreso, 

I RIMISI BEN.Sirj.N'E VENEZIA*, 
'"•u'.va cosiruzinn'-. vlcinlnlma 
I il mare. m'aD-marrentn attrr-z- 
jzat.-» M-'iggic». giugno, ottobre 
|! 17/). giugno, aettrmbre 1.260 lut¬ 
ilo r»,mpr»-eo 


RI.MINI. mVABELLA - PenHi.r.o 
, .''ijBt.'-A Moilem». ottimo trai- 

f..rì.iirli.*rr f.-imill-ifc. 

f*'irrTj. Uif.ar*’' j’f-jg-vl*R>r:* 


ri h !*'-;* 

fntf 


i TlrrfriT»' f 
\ j ìlfijno' f 

! fr»r S.ipirnfi: Ai’-i’r 

! I' -• i' ' 

Travlevrre- O •*» || -i 


-r.-l 

. H 


cor \ 


I .1-! 


Triznon- 

Tf»»--le: 

Tliscs;I»»- 


R UH 'r 


f I-' 


ri't-,'-- 


-V» V’*V. 


IGF.AM ARIN-td.Mf.'.T Albergf 
t K 2 » D)r»-li.-»rT.er.t»- mar»- C.'»-n- 
Irale. M»r]errii r».r,ff.rt Pr'-zz' 
»i ».»Jiri»’i.n.ì, :J)r»-zi'r.e propri- 
lei «1-41 


IGEI, Rl.’.tLNI Alfz-rgo I.-.TEB 

*»AZI7»'» ALE Prima lire:». •pi;,g. 


Tran/julL^. 

flissa «tagli-me 1 f/jO, 
'or.-vpri-tsiv-e. Gestione propria 

hlMINT RIVABELL.A - Penst'.Te 
ì(7j 3.\LL\ SI/-I» ma. vlclnls'.rr.'v 
m>rr. vasto gl.ar»Ilr.o Glug'o. 
».-M.-rrjbre | \t/). luglio, ag-tto 
! ZZO t'jtto rr.mpre-z» 


Zi» r.nv :,'1 r:f,nv-n;<-nf»-. r.itin», j 


.-.rr t -• / a. \ 


I.OXN’O - Pfrsi'-.r.e «LA 

.'•ella. *. • ).» r;),.;|-i 1 
rr.ar»- (.) i?.r/»-cettembr«- 
l.'IgLo I %'/> - •ervizi»'. rabi.-ie 
c-mpr» •). C-icir..) c;i*.il)r.g • 


9 SS .MII.'RO MARE - da Nìt.- 
''tl; V:rg|,r. Vi, .'.farina. Cfl- 

__ _ , zr'■ iratl.,.'r»-rito. cm c'jClna ca- 

I» A PI-' *"*LeX'* Prezzi ci'-r:vezii»---,t;s»;rr.L 

2 r,} l9'err>-!I-'»f* el 

I l-i/» 




• «.elvil'»: t"'. ' 
! Ilii't.n-) 
j Rerninl: l.'.'ia i 
) '.'.rr. 

Bolt»»; -'1 -f: i e 




: ' r-'y:- 


Ltivv»; e » t »-'»', 'A' 

bipiano: Papi. r-t — — ». .t 
•• t o. ri-.-i L. !.a~r/vr— 
Venluns. -Iprtle- F i-i*'*!, ' ". ah, 

. 

Verhano" G-.»"■!*' rj> rz n I 



I 

ItOis/gna; B. r'.n v i." a > 

R. .MiIUr»! 

Boston; Od-.-gp co-) R VI* 
Brancaccio- J-» ror s ..-"» •- 
'■■1 R ■:»; ; 

Bnvlol: Ovrg-*'- r*~za 
i. O P.r rr 

Broadway: I -. .»■'-“ G 

Califnrnla; ZzAr.'.-», r-- V. 

Lapinnelle; Sa -r '* •: 

-fé. r-).v J 

JiCasvIo: f."'." — 1 .-'-e 

i r e- v .•-’-r»"- 

'Caslell»»; !: *» —- ;» ‘.i v r - 
j G Fori 

'Cen!ra!e- Z»->v v'v»- 

I Chiesa Nu»)va; r* 

«•on e .s'a . a 

Cine-Atar: La tel-.a -J '.'s '. 

I 'i Bry rr.er 

I rIodio; G-;er-la'.-r.a. ".9 J Saìvarf 
i Cola di Rienzo: I • /--.'re ‘-a",-, •.tri 
pr» T.age,-». crr. G Rcr»'» 
Colombo: I! r'—m -f-i v g'a'': 
Colonna; P 'r.-'r.tn III. -rii. O:,*. *- 
Colosseo: .SL'c—.t*a ilei ' 1 ' ro'r. r. - 
S Bra-fy 

Colombos: 7> —e ’.t e a! •.*r.‘r> 
'■')') I. P, .-a I , 

C'X'all'a: G;- -rr;--h", rvr G ''ccf'-, 
iCrls/rgono: Era-. aiT'-, «;"e 'r,c , 
\ J. 7:'-.n t 

jCristalIo: Fra'-'*!! r-val: ccr, D B,;»''*; 
Degli Sclpioni: C-r-- r* "a. "'g *1 
<!• C''~*. r 9 P F'-:.l«.».- 
D«l Florrnlint: R irrtia —i. crn .3r-e 
1 ili Nazzari 

«Del Rkcirfl: Cartoni »r..r:a'.i a cr'.sr 

lV.:’_a BcTi'-.'te) 


Virlus- t • rra',. 
Vitti-rfia- f a lyi . 


mela •'--•a 

ai 


MAREBEI.LO Rlr,'.ir.l F»-r.»i".» 
.Glr'.ri'-tfi Tr.-ir.qui'Ia, (-«migliare. 
'■ 1».turno tr.itt.aiT.entz, M.»ggi',. gi;j- 
~'-'’'*:gno. -e'terr.bre 1 iCZj |.;if»-, c-.m 
; pr»-io 

, ''.r V> 1 - 

! (■I.N'SiriNE • ALa Triglia* £* 1 - 
3 j:i laG». «ut mare. Ira11-• niz-r.to r.t- 




t»m.' 
lateci 


ge»».tr.r,e pfo-ria Interp»!- 


.4 rONT.WZN - Ce*en»*l- 
VI-.te ij,.) . villa Ma- 

• Trattamento familiare . 


VILI 

co . 
rir.a 

7;»-«tl'-.r.e propria - GluCirv>-Set_ 
Urr.f-tT*- 1 230. Luglio-Agc-st.-) : z»'fl 
- tr.'erpelia'.eci 

VII.I.A GAIA - San .Marco Ma- 
re. s-il rr.ar- Ol-Lrr.o trattam.er.- 
>r, p/rs-z.'r.e trar.cj-jl'.ia. PreziJ 
-» n-.en.er.tJ Ir.'.e.'pelia'ecl 


VII.I.A POZZI. Via Elloa Ma-- 
t'K ’c> Beiiarla Trattamerto 
f-rrlgL-re Gtt.m cucirà Frzg- 
i ZI rr -dx-l ir •erpeliattci 


F'a 


c »r 


Nikclal A. DobrrLuV)'/ 


IL REGNO 
delle TENEBRE 


« Nuo-ti Biblioteca 
tìi Caltara • 
P^gg. 400 . U 2006 




Via 


EDITO*!! 

Stelli.. 


RIUNm 

23S - Ocisa 


-Jil 


pr.NAIONK « ANSA MARIA » - 

Eeiiaria Trattamento f<.-r,lgl:a- 
rr. Ottima »rucina Autr.oarco • 

Brezzi 1 liO-I »z,<» L'. ter pelateci .••«••••••••itriummiilllimt 


I 


PEN5IO.NE BELILAVI«T A - Tfit- 
tament»-. stgrorile - di fronte al 
.mare . G'ibine mare. 


AHNUNCI SANITARI 


PENAIOVE BELLETTI - Eettarla 
I Farr.ig'.ia-» - Ottima njru-.a 
' f'rezzi m»/llcl Interpellateci 


I PENSIONE FERRAREAF. - £* 1 - 
j’..ria »ui mare - Tratta.mertr, fa 
'-T.tilare - Cuct.ra trrrtr--— 

1 Brezzi m'/licP carticr.larrr.er.'e 
, B. — a itagl'ir.- Geat(or.e pro- 
I pria - I.-terpe.Ia'ec» 


Sru<i|<> 

rredlcc 


ESQUILINO 


VE.SEREE Cure 

p rema ; rtmoniali 

DISFLVTIOM SESSUALI 
41 «mi «riglBR 
L.ABOR.ATURÌO 
.W.SLISI MtCROS. 


VU Carta Alberta. <3 (StaÉoo*]| 
AaL Prcù lT-7-Sa a. 2171* 


} PENAIONL àTRENZe - B» Itarii 

- Ottl.-T.'a tratta-menua - C'j<r.r.a} Dlrett. Dr. f. Calandri 
rr-magr.».la - Gestione propria -{ 

Autoparco - Prerzl conven-enti ( 

- InterpelUTecL 

I I PENSIONE CIOVALCCCl - Hic- 
clone. S'iale Ferrari* 2 - Tratta¬ 
mento fa.Tidiare - Ottima calcina 

- Prezzi mcslicl - InterpeHjatccl 

PENSIONE «IDE.ALE » - Bella- 
rla • Compiei «mente rinnovata - 
tutti I ccnf-.-,t - Trattamento fa- 
I miliare - C»f.jone propria - In- 
lerped Iteci 


SANttUEi 

B prrtH^ W 


ENDOCRINE 

[ Stadi») Keaico per la cara 4eil«| 

; • aoie * dlsfazcrieoi • debabOMf 
' senoall di rnxittm* aerron. pw 
cbica. endocrma (MrarafSraUj 

‘PENSIONE LAVINIA - Ri.-nLtl A'mte pmratrlinmua DM, ri 
I .s,n c;i-z'u'..9 Mare - Nuova c-a MONACO. Rocna. Vi» Salafài H 
*tr.,zi->ne 20 m dalla ipiaggia • { InL 4 (Piazza Fnpme) Orarle *-| 
Aui»4parco - Ealccci con vista ; 15-U c per appestatesi* • 
mi mare - Prezzi modi^ • la-' lefon! BASdO - S44.U1 «A«L C 
:«rp«:iateci • TcL 39T1. , IRcma isn* del 22 ottobre nODj 





P^|, 6 • Giovedì 30 maggio 1057 




Gli avvenimeiiti sportivi 





INCREDIBILE MANOVRA PER LASCIARE LE COSE C OME STANNO 

Pieni poteri a Barassi? 


IL FRANCESE VITLORIOSO AI PUNTI NELLA RIUNIONE DI IERI SERA A MILANO 


f<celta (lei mezzi per far fronte alla erhi del calcio è stala umLc’ 

nnniincjdio. ri///irio di prtsi- demandata alla 0. /^. convocata d’nraenza per sabato. rcbhc «•i.i. rc ii s^it ruorr» 

aema acl CONI lui tlrclxo ili ^ _ ... . >> . • • . »• • --- 

corii'ornre (riir(;rti:’(! prr su- 0 La proposta di nominare Uarassi Commissario straordinario, \ àj-... 47 

sr.7;,'';;, taUU-nmata ilall-uflMo ,n mesUIcma. va remala iwrchè g!!i,. 

<;'«»• «//«'•'•«« «<■'• ‘""oM anm ,M ma re,,a» ha lar„ameate 
Tip a ri5oii'prp III crisi clic dimostrato di csscrc un succube delle Società e di non saper pici»- «ui «iri imhi mi- 

trat'iir;liii il calcio liuliuiio; .... , .... iliu inunsliiit |'iiim-rlriim> Archtr 

iiii.siirr clic però non risoicc- oovemare tiell interesse del calcio m«'<ii.> tm ..««• .iic ni- 




Humez piega Scortichini 
e si conferma campione 


liiuuHosi Ieri niiiitinii ni 
Foro /(litico conip ero stalo 
auttunciiilo, l'Uf/Irlo di presi¬ 
denza del CONI Ini deciso di 
coni'ocnre d'iirpenzi! jier sn- 
bn(o la Giunta csrrullra (clic 
dorerà riunirsi il 12 i/ininiol 
e dennindiirte II compilo di 
prendere le niisnre nccessn- 
Tie a risoirere In crisi die 
trarnpliii il calcio irnliano; 
misure clic però non rlsolre- 
Tiinno IMI Ilei nirnle se la 
Giunta dovesse allinearsi sul¬ 
le stesse posizioni dell'[l//icio 
di presidenza II finale sareUhe 
orientato a nominare nn com¬ 
missario straordinario nien- 
lenieno die nella persomi di 
UarassI feioò di iin nomo che 
In (unti anni di repno non ha 
inai dimostralo di saper ener- 
picnniente porernare ed im¬ 
porre api! iuleressi delle 
.societò (/li Inleressi superiori 
del Hoslro sjiorf più popida- 
Tcl, n//Jnni'nndopli nomini 
* nnori » come /(onzio e l’a- 
sfiiialr. 

lina soluzione di questo 
genere a nostro avviso ò da 
scartare chi* non farehhe che 
confermare come I massimi 
diripenti dello sport italiano 
don t’ 0 (;liaiio (o non posso¬ 
no?) dare un taglio nello al 
passato e gettare basi solide 
per limi rapida rinascila del 
calcio. Diciamo che non do- 
frebhe essere Hariissl |•nonlO 
cui affiliare il com/dlo d'ini- 
zinre il rlsamimento didlii 
crisi perchi* anche rolemio 
dimenticare per il momento 
le responsahilitò precise del- 
l'ingegner Ottorino, non si ha 
alcuna naranzia che basii 
cambiargli reste per metter¬ 
lo In condizioni di comandare 
n bnceliettii le societò delle 
quali ò stato snccniie per lun¬ 
ghi anni e delle quali con 
onni prolniliilltò tornerelilie 
ad essere succube appena de- 
posta In reste di eommissnrio 
sf rnordimirio. 

. Farciamo un esennilo; 
gunrillov’o doò ad limi delle 
principali riforme Inroente 
dalla stanino di opnl tenden- 
ro. suggerita duoli sjmniri lìn 
dal giorno della seontìtta con 
l'tlngherla. guardiamo cioò 
alla proposta riduzione del 
rainninnnto a Iti squiulrr che 
più da ricino (occhereldie oli 
interessi ilelle societò Fbbe- 
ne credete reraniente che il 
commissario straordinario 
Barassi potrcldie attuare la 
suddetta riforma? 

K anche ammesso che il 
coni ni issa rio straordinario 
Ilorossl npprorl .sulla carta 
la riduzione del torneo che 
cosa succederò tra .sei. otto. 
dieci mesi, quando ciò,'' sca- 
drò il mandato «lei commis¬ 
sario? .‘«nceederò prolmln'l- 
mcnte che Barassi tornerò a 
proporre la sua candlduittra 
alla presidenza della FIGC e 
per farsi perdonare dalle so¬ 
cietò I sroi - trascorsi • di 
commissario sirenrdinnrin sa¬ 
rò il primo a chiedere il ri¬ 
torno allo - stato quo ante - 

F In stessa cosa arcndreb- 
he probalillmente per l'inco- 
caio blocco delle liste. la stes¬ 
sa cosa accadrebbe per l'au¬ 
spicato reto agli stranieri; 
ugualmente Barassi si com¬ 
porterebbe per qualsiasi al¬ 
tra riforma venisse suggeri¬ 


ta, salvo a mlllgarne addirit¬ 
tura (/li elfetti gii) durante la 
sua gestione commissariale, a 
non trovale addirittura subi¬ 
to le scappatoie richieste (bil¬ 
ie società 

F rum Imstii nemmeno, se 
il COSI mantern) fermi i 
suoi attuali inlendimentl, che 
vengano sciolti il consiglio 
delle leghe ed il consiglio na¬ 
zionale della Fine, portavoce 
iiffìelale degli interessi delle 
Società in seno alla Feder- 
calcio; pcrclii* Barassi non 
ni’riddie le mani lihen* iqiual- 
mente, iierehà sarebbe iigiial- 
uiente legato al suo passato 
ugualmente attaccato al suo 
avvenire sempre riposto nelle 
mani della società. 

Nessun accorgimento ilini- 
que, m' la nomimi a commis¬ 
sario straordinario, m* lo 
selogllmento del Consiglio 
delle Leghe e del (hmsorzio 
nazionale bastano a fare di 
Barassi il toccasana de'la si¬ 
tuazione (' (lertanto à augu¬ 
rabile che la Giunta esecu¬ 
tiva del CONI rii'cda da capo 


i plani elahorati dall'Ufficio 
di presidenza in modo da di¬ 
mostrare già con la .scelta «le¬ 
nii miniini chiamati «i risol¬ 
vere la Crisi del cali'io la vo¬ 
lontà di andare fino In fondo, 
di non fermarsi ancora una 
vfdia fi mezza strada, di non 
scendere a compromessi, l'er- 
chà solo cosi la crisi potià 
essere risolta c nello stesso 
feni ))0 non .si offrirà il 
destro a nuovi attacchi del¬ 
la l)C e del governo all'au- 
(uminiia del CONI. Non jier 
niente in/ntli ancora Ieri il 
" Fopolo " e l'Agenzia ” Ita¬ 
lia" continiiamimi ad inmi- 
care nn in(eri<ent«i deciso del 
governo per mettere sotto 
coutridio - tutto lo sport ita¬ 
liana 

F non ^1 tratta di attacchi 
sporadici, affrettali; si tratta 
invece di un attacco massiccio 
costruito con una certa lo«/iea 
(incile se a base di argomenti 
cap:losi. Il l'o|)olo inpitti 
cerca di dimostrare che lo 
Stato deve oceup.irsi del¬ 
lo sjiori in quanto si traila 


LA "FINALISSIMA" ALLO STADIO "CHAMARTINE" 

\ 

Oggi Fiorentina-Reai Madrid 
per la coppa dei Campioni 

1 viola chiamati a sovvertire il pronostico 


MAIIItin, 29. — A poche ore 
«Inlln (liiidlsilmn per In rop(in 
«lei c.smploiil il'Kiiropn dir nvrò 
liioKo iloiiiiinl tirilo sinilio 
« ('linninrllne * vivissinin ò la 
attesa «lei (itosi siiaiiiioll: I hi- 
(illrdl (lrll‘liu'oiitro sono aiula- 
(I a rulla e si prevrilr prrlan- 
lo che olire reiilmiilta |ierso- 
iir nerorreranuii allo slaillo per 
Inclinre I vari DI SIrtano, Ko- 
|in. Marshal. Itlal e Oenlo che 
forinaiio l'allarro «Ielle tnera- 
vlKlIe (Iella s«|(ia«lrn « roja •. 

('«miro «iiirsto annero scate¬ 
nato «llttlellr snr.\ Il rompilo 
«lei (loreiitliil I «mali sono re¬ 
duci dal rovescio Inleruazlo- 
uale di Zacahrla e dall.t scou- 
(llta casatluRa con rAtalant.i; 
I ramarri di Iteriiardiul sono 
rhiaiunll «iitliidi a sovvertire II 
proiiosllro e non ^ niidio |iro- 
hatdle rhe riescano nel toro di¬ 
speralo Irnlativo, 

Kero le prohahill forniarloni; 

KKAI. MADIDO: Alonzo. 
Alirnza. I.rsiues. Sanllstrtian, 
«lllv.a. /arracn, Kopa, Mnrsal, 
DI SIrtano. Ulal. Genio. 

FIORKNTINA; Sarti: Mannl- 
nl (Orzati). Cervalo; Orzati 
(Sraraniticrl). ICoirlln. Secalo; 


Jitlinfio. («ralloii, Vlrclll, Mon- 
liiorl. Prilli (Dlzzarrl). 
AltlUTItO: Hrhipprr (Olallda) 

Ghiagla squalificato 
dalla Lega Calcio 


MILANO. 211. — Nella sua se¬ 
duta «idl<‘rna. la Lena catei<i ha 
adottalo I se/lUenlj provvedlnicn- 
li; ricorso Salernitana avverso 
sipiallfien «iiialtro Kltirnale al 
fdoealoro .S'<-ll<'mhrlid Ilimddo: 
respinta. Cam Mestrinn-I.eeco 
del P.) niacKio: nudla «Il t.. UHI 0(>0 
alla Mesi rum per eonleduo seor- 
rello sesleniloi I. inolire sono 
sl.iU' eiiuuninali* le seKiU'ntl 
multe; alle soelelA; I, I00(>00 .al¬ 
la •Udinese. lire IIHIIHH) al Paler¬ 
mo. lire an 0(H) al Stmmenlhal- 
Monza. lire 4oa(Hl al T.iranlo e 
lire :iO(HN) al Molfetla. 

Al fdoealori' s.inallfiea a tutto 
Il li Kiniino; Musloni (I.eRnano) 
e Salvador (Marzollo); s«|ilalifi- 
ea per una Klornata: ('.liICKla 
(liom.a). Marcili (Como). Nonllo 
(Meslrlna). Martorelll (Lecco). 
Stefanliii Gianluici (Venula). 
Tanllorelll (Pro Palrl.a). Schla- 
vone (S.inrcmese) e Giiarlid (Si¬ 
racusa). 


-di una «h'Ile tante attlvlth 
na/.lnnall tn cut si spende del 
piititillea denaro-. F conti¬ 
nua osservando che .re lo 
sport à giunto ad un punto 
«•(i.'d critico ora che II CONI 
ha carta bianca significa che 
l'impostazioue •' .sbagliata. 

Affermai,! che l'Iolervento 
dello .'stato è jior,'il()il<'. che 
l'intervento dello Stalo à ne- 
Cessano, il t’o|iolo «•crea di 
rassicurari' l'opinione pub¬ 
blica dichiarando che l'in- 
lervi'iilo dello Stato - non 
KÌ(>nillea elu' in futuro netti' 
sedi delti' !Uielet/i sportive si 
tendano eoiiii/i o elu' sui 
eanipt di atli'tiea i pailaiiu'ii- 
t;iii di'liliano «'ronoiiu'trare 11 
tempo con cui si jiereorrono 
1 ('('Ilio iiu'tri -. 

A'o. lutl'all ro; - lo St:do «Iti- 
vrà st.iliillre !«' eoui|U'l«'n/.«'. 
«'inan;ii<' li' li'Citi adi'i'.iiale. 
eiir.irt' dln'ttaim'iite lo spoil 
in settori «inali II' for/.t' ar¬ 
mati'. It' scuoti'. Il* utdvi'tsil.'i 
Al (!()N'I in tutto «pu'.'ao In¬ 
volo spt'lteranno iinleamenti' 
II* fun/.ioni tei'idelu' «* natiiral- 
ineiiti* il C'(^NI dovr/i curari* 
la p.'irte olimpica compilo per 
il «|uali> Porcano sportivo ò 
•stato prinel|iidim*nt«* erenlo-. 

Insomuia il governo do¬ 
vrebbe svuotare II CONI, to¬ 
gliergli le sue funzioni pecu¬ 
liari c i miiioiii del 'l'olocalcio 
(ipiella parte lìiiora sfuggita 
alla rapacità del governo) ma 
il Comitato Olimpico rimar¬ 
rebbe In piedi sia pure so- 
laiiienle per sbrigare la cor¬ 
rispondenza con il CIO e per 
fornire l'assistenza tecnica 
alle - antoritò (•ompetenll -. 

iVon l'i à chi non veda la 
assurdità di questa tesi, come 
essa mascheri solamente la 
Intenzione del d c. di affer¬ 
rare le leve dello sport per 
sfruttarle come mezzo di pro¬ 
paganda politica e quindi co¬ 
me questo tentativo del go¬ 
verno di ingerirsi negli affari 
sportivi vada respinto con 
tutta la drc.rioiie e la fitrza 
po.r.rihile da parte di tutti i 
sinceri sportivi. 

Oggi il governo vorreb¬ 
be mettere le mani sul ma.ssl- 
nil ori/ani.rmi dello sport che 
sniora si .rorin salvati dal nio- 
uopollo democristiano. Lasci 
lo sport agli sportivi il go¬ 
verno, iutcrt'enga pure Indi¬ 
rettamente, tassamto. per e- 
sempio, forte,nenie quaslasi 
presiilenlc che comperi a Ilio 
o a Huenos Aires un gioca¬ 
tore per cento milioni, o dan¬ 
do agli sportivi gli impianti 
dell'e.r gii, sovvenzionando le 
piccole società, eccetera. Il 
governo ha sempre e solo 
sfruttato lo sport: ho preleva¬ 
to centinaia di milioni, mi¬ 
liardi, dal totocalcio, ha tas¬ 
sato i biplietti di ingresso, ha 


spremuto lo spremiblle e og¬ 
gi del limone sportivo vor¬ 
rebbe essere II salvatotei 

Moore vuole 62 milioni 
per combattere in Germania 

.STOCCAHi)A. 211 — ti eniii- 
tilmU' (lei mondo del pesi me¬ 
dio massimi l'amerleaiio Ardite 
Mooii* ila delio okkì che «!«'- 
stilerà (llf«*mler«* li suo tlioto 
lielia (.ernumla Occlilenlali*. 
imreli^ kII veniui assleiiiata 
una lioiìta «li UH) mila dollari 

la <t Connauqht » si tirira 
dalle competizioni sportive 

I.ONDUA, 2') - .Spes<* In au- 

menl.i t' conti.i/loiie delle «'idr.t- 
te nel selloK' «Ielle competi/iolil 
II.inno eo'.lielto o(!id l.i e.isa In- 
l(les(* Connalii'lil a ilminelate ad 
ot«>d Ulletiole idtivilà spoillva 

L.'« dlie/lom; della c.isa ha te¬ 
so noto un eonuiiile.itai nel «(Ufde 

f liuslilU'.l la sua deelsloix' «Il al>- 
landoiiaK* le ttaie «un la ..con¬ 
tinua mane.'in/.) «Il adeguala as¬ 
sistenza lin.m/larla- 

i.a pii) Impoitante idTi'rniazIo- 
n<* si «'libi* a .'-•Iraeiisa nella pri¬ 
mavera del I<.).'i9, airor«|Uando 
vinse Tonv Drooks. allei.i «luasl 
.lell Inl/I dell.t sn.i e.'itlleia «Il 
pilota da «'elsa, conipilslando co¬ 
si per una m.icthin.i Inxli'si' la 
(liIma vittoria in .'I2 anid In un 
/(rat) premio In lidio le macchi¬ 
ni* da coiH.) CoimauKht hanno 
svolto attiviti) spoitiva pi'r otto 
antd lU’l pi'llodo posl-lielllco con 
una spes.t itlohale htim.'ita d.i un 
lulidmo «Il 7(H) mll.i ad un mas¬ 
simo «Il un mlUi..i«' e lOU mila 
(loltari. 


Tj’ italiano aveva mandalo al tappeto il campione per 8” alla 
nòna ripresa — Vittoriosi Burruni, Zuddas, Bozzano e Loi 




liliMI'./. ha respinlo iinclie 
TasHallo «Il Scortichini con- 
lermaiidosl dcKiio di'lculore 
del titolo europi'o. Ma non ^ 
stala ima passecKlala per 
• ('harlid > ; Italo si è rive¬ 
lato Infatll nn oslaeolo pio 
duro del previsto ed «din* 
a eoiiirastare II passo uH'av- 
versarlo è riiiselto a tnellerlo 

k.it. per H seroiidl 


(Dalla nos^ra_ redazione) 

MILANO, '.ili - Il taiiln 
altesu luslaneio fra t’hurh'.s 
llunu'/, c.'impmne d'Kurnpa 
d('l nu'di «' il imstru Italo 
Kcurtu'lunI ha avuto Ini/.to 
-— «I può «lir«* — (piando or¬ 
mai Il l(ini{o match «'in II- 
nlto. Difidtl, mi'nln* .suona¬ 
va riiltlmo colpo (Il i;oin:. 
tanto il francese ehi* l'ilalta- 
im hanno continualo a seam- 
hiarsi cidpi furiosi an/l han¬ 
no iiili'iisificato la cadi'ii/.a. 
l’ol Il.'do «• •• (’harlol •• si so¬ 
no distaccati «piasi a tuallu- 
etion*; poi'hl istanti dopi) l':ir- 
hilro «' ciudict* unico l'i'lvt*- 
lieo David Avi utsehenKo, 
d.iva il suo vi'rdetlo. 

l'ii vi'rdetto facili*, .liffi- 
eih* da shaellan* a dui* il 
velo: sul iioslio cai'li'lliiio 
limile/, appariv.'i in vaiit.it;- 
i:io (Il 7 punii. Di consee.iK'ii- 
z.a il « n'feree •' ha Indicalo 
seii/a iiii'i'rli'/./a il franci'se 
ipiale vincitori* della scoii- 
cerlauti* parlila. Di «pie.sto 
p.iii'i'c non ef.'i pelò I.a fol¬ 
la — una prandi' folla «Il al- 
mciii) L'i mila spi'ltaluri - - 
chi* stanotte si «'* data con- 
vi'pno iii'l Vipoielìi malgra¬ 
do rmeerti'z/a del tempo l'd 
il rllma piuttosto fiesro i* 
lauto umido 

I.a foll.i. difalli, si ò sfo¬ 
cata lu'l festival del fischio' 


certo era rimastn Impressio¬ 
nata dallo sp(*ttacolur«* fi- 
n.'ih* di Si*ottic)diil oppiirt* 
.'iveva sopravvalutalo il k-d 
(Il h si'condi chi* il nostro 
camploiK* riuscì ad inflippe- 
le al fnmci'so veiso la mel.^ 
del !!’ rmiiid. Piirtioppo. si¬ 
no al mumt ntd del micidia¬ 
le e diciamolo pure uiatti'su 
- croehcl - sinistro sfi'rralo 
da Scortichini sul iiu'iito di 
llimu'/, il match pari'vu «iv 
viali) a divciitari* un como¬ 
do. un liamiiiillu alh'ii.'iuicn- 
tii per il c.mi|mmi* d'Kiiropa. 

D.’il pi Imo round difatli 
llunu*/ «piasi fosse stalo lui 
lo sful.'iiite laiu'iato sull.'i pi¬ 
sta di'lla •• ciiiliira •• jìvev.'i 
incoiuiiiciato a fati* il •• for- 
ciiip.. lavorando con il suo 
Jiih sinistro (jui'sto iitt.'icco 
melodico, unii hrill.'itili* ma 
efficaci*. «'* stalo siihllo da 
Scorllchiiil «h'cisamciile pas¬ 
sivo st'hhi'uc di tallio In tan¬ 
to. in p.'irlicohin* n«*l ter,*, 
rmmd, l'italiano ahhia ci'i - 
calo di ii'/ipiri* «*on vi'locl e 
rabbiosi colpi circol.'inti. 

Scorllchiiil. assai calilo e 
phillosto al li'iulisl.'i comi* 
prohahihiu'nli* usava fare ili 
celli suol nialchcs iimcrl- 
caui in cui avi*va il nudo 
dc| disi'i'i'dalo. ha impostato 
l'ii/ione sua su im:i lioxe 
csli'iuporaiii'a cuiivulsa. de- 


MATCH EUROPEO OGGI AL FOR O ITALICO (ORE 18,30) 

Riuscita l’europeo Emilio Marconi 
a respingere l’assalto di Waterman? 

Non è facile il compito deH’italiano - Completano il programma: Garcia-Caprari, Calcaterra- 
De Lucia (per il titolo italiano dei leggeri), Pinto-AI Brown, Scisciani-Paulon e Cossia-Giordanella 


Dopo rcccczlonnle riunio¬ 
ne cho vide Iniirearc lo scor¬ 
so mino Mario D'Apala cnm- 
ptonu del mondo, I tifosi ro- 
ni.’itii avranno oRpi modo di 
ammirare una seconda pran¬ 
di* riunione «rimportanza (*u- 
ropea Sul rlnp del Foro Ita¬ 
lico (con inizio alle ore ltt.:if)) 
it cam|)ionc «rKuroiin del pe¬ 
si welters. Kmilio Marroni, 
metterli in palio il suo Utolo 
contro il piovane inpicse Pe¬ 
ter Waterman. Nella stessa 
riunione tlpurn un sceondo 
Ineoniro di cartello e cioè 
la disputa del titolo italiano 
della eatepiirta del lepperi 
fra il detentorc Cìaetaito Di* 
falcia «*d il romano Mario 
Caleaterrn. 

Il maremmano Emilio M.ar- 
conl è oppi uno dei più dl- 
setis.sl campioni d'Europa c 
proprio contro il più piova¬ 
ne ** pimclier • iiiplesc do- 


DOPO UNDICI TAPPE GAGLIARDE LA CORSA NON HA ITIOVATO IL SUO DOMINATORE 

Il “Giro,, deve ancora cominciare 

I 

Gii stranieri favoriti son tutti lì nello spazio di pochi secondi - Dei nostri Coletto e Moser hanno già la sorte segnata, mentre 
Defilippis, Nencini e Fornara resistono coraggiosamente - Oggi il Circuito di Forte dei Marmi a tic-tac: il favorito è Baldini 


(Dal nostro Inviato speciale) 

terme ofTlONTECiòTI- 
NI. 29. — Riposo. Pace. Il 
letto i il più bel regalo del 
mondo, per chi è tonto stan¬ 
co. Sembra di sognare. Tace 
la voce delia radio di bordo, 
tace la voce dello spcalzcr, 
tacciono i fischietti degli uf¬ 
ficiali di gara E per nn gior¬ 
no, oggi, sull'- ammiraglia - 
del direttore di corsa non 
sventola rormai gloriosa ban¬ 
diera rossa. Il • Giro - ha rag¬ 
giunto Montecatini a passo di 
carico; il • Giro • ha com¬ 
piuto più della metò del suo 
cammino, sul filo dei 3S km. 
e più l'ora- ET formidabile, 
entusiasmante, meraviglioso, 
questo -Giro- e drammati¬ 
co, emozionante è. Tutte le 
undici tappe della prima fase 
sono fiate disputate in ma- 
tiierfl gagliarda: le zone morte 
51 possono contare, torse, con 
le dita di una mano, cpp-ir.. 

Eppure (usiamo la conwda 
frase fatta), il - Giro -. deve 
ancora cominciare. Pcrch»' le 
• battaglie - non hanno tro¬ 
vato il dominatore risoluto: 
gli sconfitti si sono sempre ri¬ 
presi. e sono tornati a eom- 

OGGI LA 500 MIGLI.\ 

Farorìti gli americani 
ad Indianapolis 

- INDIANAPOLIS. » — T»\o- 
revcJi co.Tdizjoni atmoffvrtcho 
fono previste per Lì «^tiriono 
della 500 miplia che si n olporà 
domani, con partenza alle ore 
11 locali (ore 17 italianei. 

Per la prima volta dal 1M9 
quest'anno Johnny Parsons non 
prenderà parte alla Rara non 
essendo riuscito a qualiflcarsl 
uno del 23 posti di par¬ 
tenza. 

E" probabile che il vincitore 
di domani sia uno dei sci pià 
Invitati a Monza Essi sono, ol¬ 
tre a Parson-'.. Tony Betrenhau- 
sen e Paul Russo iche saranno 
domani al volante di macchi¬ 
ne Novi - V' - 85 supcrcnmprcs- 
se). Sam Hanlcs, Pai O' Conr.or. 
che ha Rià stabilito un nuovo 
record ufficioso della pista di 
Monza e che domani partirà 
alla corda In prima posizione, 

* Troy Rultman, l'unico dei gel 
che aMiia vinto una precedente 
cdlzSeoe delle 500 miglia di In- 
dlaaapolia- 


battere. Cosi, nessun petalo 
risulta ancora strappato dalla 
rosa dei favoriti. Infatti, fra 
I prfrni dicci atleti che elenca 
la classifica troviamo Gaul, 
troviamo Bobet, troviamo 
Gcminianl. troviamo Poblct 
e troviamo Impanis. Li tro- 
viamo a distanze ridotte, 
l’uno dall'altro: lìobct ha 27" 
di vantaggio su Poblct; Po¬ 
blct ha 12" di rantappio su 
Galli; Gaul ha 39” di vantag¬ 
gio su Impanis: e tmpanis ha 
26" (il rantoppio su Ccmi- 
nicni 

Siamo, dunque, al punto di 
partenza: possiamo, cioè, ri¬ 
petere Il discorso che abbia¬ 
mo fatto il ptomo prima di 
partire da Milano. Il discorso 
(ricordate?) cominciava pres¬ 
sappoco cosi: Gaul è il faro- 
rito. perehf* è tl più agile e 
il più torte arrampicatore, 
perché sul piano è ubba.sfan- 
za rao'do. e perché — infine 
e II capitano della pattugiui 
diretta da quell'abtie e furbo 
- maestro - che risponde al 
nome di Gucriu. 

Gaul ha rappiunto Monte- 
catini salendo soltanto due 
volte alla ribalta della gara: 
a Boscochiesanuora, per n'n- 
cere la crono-scalata, e sulle 
rompe di Radicofani. per in- 
frangere un attacco di una 
certa consistenza. Possiamo 
dire, perciò, che Gaul ha usa¬ 
to la politica della lesina: in 
sciita, e specialmente a Cam¬ 
po dei Fiori e sul monte 
Bandone, dot rrbbe far fuoco 
c fiamme, perche, nelle due 
occasioni che s'*' mostrato, ha 
tatto i-edere che sulle strade 
che s'arrampicano per luì 
non ci sono cr versa ri. 

Ma è noto che Gaul non è 
un accanito combattente; po¬ 
trebbe darsi che si smarrisse 
sul piano per portar acqua al 
mulino di Bobet, per esem¬ 
pio. Boba è uno che • dere • 
vincere Ha già dichiarato il 
suo • forfait • per il - Tour • , 
qum.li. se non tornerà in 
Francia con la gloria del con¬ 
quistatore del - Giro per¬ 
derà I fcrori dell'opinione 
pubblica, poiché i giornali di 
Parigi, a cominciare dalla 
• Equipe -, gl, si scaglieranno 
contro accusandolo, oltretutto. 
di tradimento 

Avrete già capito che anche 
questo meraviglioso • Giro -, 
come tutte le gare a tappe. 


ha i suol retroscena, dove I 1 
campioni si preparano le 
• torte • per poi diriderle In 
pezzi più o meno prossi, a se¬ 
conda dei favori dati c ricc- 
^ vitti. Soltanto se le intese sa¬ 
ranno strette perfettamente, 
potranno accadere fatti che il 
tecnico non rin.srirò a giusti¬ 
ficare. Voglio dire, per esem¬ 
pio. che viste come stanno op¬ 
pi le co'sc (Bobet «' più frusto 
di Gaul; Bobet in salita perde 
it confronto con Gaul), una 
vittoria di Bobet farebbe gri¬ 
dare al... Trtiracolo. 

iVon dimentichiamo Impa- 
nls, che non ha ancora dato 
un colpo di pedale in più 
del necessario, e che ho il 
vizio di piocare la parte del 
terzo che gode fra due che 
litigano: diamo per sacrifica¬ 
to Ccminiani, il cui accordo 
con Bobet. oli impone di far 
la spalla, e soltanto la spalla: 
c diciamo che Poblct si vicra- 
viaìia di se sfe.-so: - Vado 
torte anche in salita: se Gaul 
dovesse accu<arc qualche dc- 
faillances sul piano, chissà - 

Quindi, parliamo dei - no- 
.stri ». Non è facile, c non è 
lieto. Per eontg mio. i • no¬ 
stri * corrono con la testa nel 
sacco. S'accendono e si spen¬ 
gono come i fari dei porti, c 
due • capitani • hanno piò la 
sorte segnata: sono;* Coletto c 
.Afoscr Resistono, con bella 
baldanza. corappiosumenie, 
Dcrthppi.s. Fot-nera e .\cnc:ni 
Ma il • Cu • ha ormai la sua 
squadra ridotta al lumicino, 
e t lavorr dai U'cpimcns (che \ 
sono la contro-partita dei ser¬ 
vizi resi nel Gran Premio del¬ 
le Nazioni) potrebbero ces¬ 
sare. il giorno che Defilippis 
perdesse la - maplia •. 

Fomara e .Vencini- Puntiamo 
su Fornara e «Vencini per il 
pioco più presso. Purtroppo 
dobbiamo puntcppiare il di¬ 
scorso di - se - e di • ma •, 
per le rapioni dette più su. 

Abbiamo comunque risto 
che Fornara e .Vencini si di- 
stinpuono in salita, e sul pia¬ 
no. e si scatenano nelle di¬ 
scese: Fornara c .Vencini sono 
abbasfan.'o segai E ti mapni- 
fico esaltante exploit ce Io po¬ 
trebbe fornire anche Baldini 
il quale, Boldini. dimostra di 
avere buone gambe e un buon 
cervello II campione del 
mondo dell’ora si rivede e si 
corregge; non sbatte più le 


all a sproposito, è pronto a 
prendere le ruote dei cam¬ 
pioni. Domani, Baldini, si 
troverà sul suo terreno favo¬ 
rito! Domani, a Forte dei 
Marmi, gli atleti del - Giro - 
lottano contro il tempo. Il 
favorito di tulli «' lui. Bal¬ 
dini. Il quale, tanti dicono, e 
il tecnico non l'cscludc, ha 
la possibilità di far bottino 
doppio: vincere la gara e con¬ 
quistare la - niaplia ». E' cer¬ 
to. però, che la difesa di Dc- 
tUippis risulterà magnifica, e 
chi.ssd se verrà infranta. 

Comunque vadano per loro 
le cose ci sentiamo in dovere 
di esprimere già un elogio a 
Fabbri, a Fantini, a Fallarini, 
a Boni, a Gaggero che hanno 
tenuto il campo con ammire¬ 
vole generosità c con una spa¬ 
valderia che, visto il rùtiiUato. 
non guasta. F a Carlcsi. che 
promette di diventare un 
campione, battiamo le mani. 
Non si fosse smarrito nella 
corsa da Roma a Siena, Car- 
Icsi oggi sdirebbe da porrare 


sul palmo della mano. Pec¬ 
cato! Ma Carlesi ha poco più 
di vent'anni; e il mondo, il 
mondo del ciclismo, può di¬ 
vento r suo. 


Domani, dunque, il tic-tac 
dell'orologio. La strada del 
circuito di Forte dei Marmi 
è quasi tutta piatta: soltanto, 
a .Massa c’è un leggero falso- 
piano in salita. La distanza 
è di km. 56 l.a tabella di 
marcia prevede che la di¬ 
stanza sarà battuta a 42 l'ora. 
No! Domani, pii atleti dei 
- Giro *. aiutali dalle super¬ 
spinte delle • bombe * taplie- 
ranno il nastro a 46-47 l'ora. 
E il pran favorito, ripeto, è 
Baldini. Per le buone piazze 
dorrebbero lottare Fornara. 
Bobet, Impanis, Nencini, De¬ 
filippis. E Poblct è un punto 
interroaativo Lui stesso non 
sa quale potrà essere il suo 
rendimento. nelle attuali 
splendenti condizioni di forma. 

ATTIMI) CAMORl \M» 


vr.h dlmnslriiro tutto il suo 
valore rii nìnssiiiio c.sponei)- 
te (l«*IIn caloitorin. Marconi 
è chiamato il - raiiionicro del 
rlun- noi) essendo nn piivii- 
Ic vulcanico ma un atloia 
dalla ho.xe lineare, all'- In¬ 
illese-, cioè un pillile non 
in grado di elvltrlzzare le 
folle ma tale (h) contentare 
i lini palati degli amanti 
dell.’) ver.') » nohle art - ed i 
rom.'ini che lo ricordano in 
stalo di grazia contro tl me¬ 
diocre s|)agnolo Ortiz. spe¬ 
rano oggi (li vederlo ancora 
boxare con la sl«*ss;) ea|)a'zi- 
tù. la slessa sicurezza. Mar¬ 
coni del resto sente Festrema 
necessitò di vincere stasera 
il combattimento; infatti ima 
vittoria su tin pugile come 
Waterman allontanerebbe da 
I II I momentaneamente I o 
spettro del tramonto c per 
questa ragione si è allenato 
scrU|)olosamentc, con lo spi¬ 
rito del vciit’.'innl per re¬ 
spingere l’urto del rivale. 

Sul ring del Foro vedremo 
eonumqiie due atleti dalle 
opposte caratteristiche. Tan¬ 
to scientifico l’imo quanto 
aggrcs.'iivo e polente rallro, 
Fingli'se. Il (|u:de cercher.’i 
ap|)unto con la sua aggrcs- 
sivitò di piazz.'ire potenti 
crochet al fegato che po¬ 
trebbero co.slringerc il gros- 
set:un> a rallentare la sua 
azione, a stroncargli la nio- 
bdit.’i iicccs.saria per tenersi 
lontano dal suoi pericolo.si 
colpi con l’instancal»ile l.i- 
voro del sinistro d’arresto. 

Cliiss.ò se il grossetano riu- 
scir.ò con la sua tecnica e il 
suo coraggio ad avere ra¬ 
gione di un avversario che 
non gli dnr.ò un minuto di 
respiro? Waterman è un pic¬ 
chiatore, nn pugile cho non 
si cura troppo della giianlia 
pur di riuscire a colpire l’av¬ 
versario con i suoi terribdi 
ganci doppiati di dc.stro al- 
corpo cd al viso, colpi cho 
hanno fruttato a Wafomian 
numerose vittorie por k o. 
nic.a egli è in grado di non te¬ 
nere il confronto con il più 
esperto avversario (a parto la 
sua dìsciiss.a vittoria ai punti 
riportata sull’ex campione del 
mondo Kid Gavilan) Tnttavi.a 
Marconi, che fisicamente so¬ 
miglia -molto all’avversario, 
ha dalla sua la maggiore espe¬ 
rienza del ring ed una volont.ò 
che è pari a quella dcH’incIe- 
sc. Se egli riuscir.^ a dominar¬ 
si. a tenersi il cìuitrollo per 
non cadere proda del gioco 
avversario, forse il titolo di 



MARCONI gioca oggi una caria difficile eontro Waterman: 
avrà bi.sngnn rii liiila la sua riasse, rii tutto II suo roraggio 
ma sarà seguilo dal sinreri voti augurali di tutti gli sportivi 


eampionc d’Enropa potroh- 
hc rimanere sulle sue spallo 
disputando un incontro che 
superi se ste.sso, II pronostico 
vede però nell’inglese il fa¬ 
vorito ri’obbligo e per I.a sua 
gioventù e per la sua potenza. 

Grande importanza avrò 
sull’esito del combattimento 
la capacitò dcH’nrbitro Espa- 
dagiierra il quale dovrò ba¬ 
dare che il match non scivoli 
su un binario che non sin 
quello della correttezza. 

Nel sottoclou della mnni- 
fcstazioiic inteross.aiitp sarò 
il comb.nttimcnto fra il c.nm- 
pionc it:iiiano dei piuma 
Sergio Caprnri e lo spagno¬ 
lo Gnrcia. Il -mancino- di 
Cìvitacastellana è nn pugile 
intelligente che picchia for¬ 
te con il suo gancio sinistro 
portato sia al fegato che alla 
m.'iscella. ma come tutti i 
comuni mortali è soggetto ad 
accusare i colpi al corpo (si 
ricordi l'ultimo combattimen¬ 
to disputato contro il bol¬ 
zanino PctilID. Gnrcia è un 
pugile battagliero come tut¬ 
ti gli spagnoli cho hanno 
la grinta di peleador. ma In 
migliore tecnica del cam¬ 
pione d'Italia dovrebbe ave¬ 
re alla fine il suo giusto 
premio. 


OGGI ALLE CA PANNELLE IL . PREMIO PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA » 

Il preuesttve ù lulle per Tls sei 

zVlla corsa assisterà il Capo dello Stato - Talismano il candidato alla seconda piazza 


C«'n (1 Premio Prcsulcnic 
della Rcp;ibhU«.-a (Uro 15 mi- 
li,ini. metri CnX)) che si sv**!- 
gvrà oggi airtppivtromo dolio 
Cap.ìnn«'Ue -ìli.) presenza del 
Capo dello Stato Giovanni 
Gronchi si concluderà pratica¬ 
mente il ciclo classico della 
riunione primaverile di galop¬ 
po la cui chiusura ufficialo 
avverrà domenica prossima con 
Il Criterium di Roma. 

Ixt grande prova di. oggi 
dov«'va mettere a eimfronlo con 
formula cl.assica. per Li prima 
volta nell'annata, t cavalli di 
tre anni e gli anziani (al di- 
st.-iccii di otto chili e mezzo a 
favore dot giovani) e rappre- 
-«'nl.iva quindi sulla cari.» lo 
awommrnto pio (nteivssanle 
della stagione, ma questo con¬ 
fronto e wnuto a mancare per¬ 
ché, assente Braque vincitore 
de) Derby e defi’a Italia i, tutti 
i tre anni hanno disertato la 
prova (compreso Chilet che ha 
preterito tl piu facile Ingaggio 
del Principe Amedeo cne si 


corre, acsurdilà del programmi 
di galoppo, a soli tre giorni 
di distanza) eccezion fatta per 
Hymnr>de che pur essendo un 
soggetto (Rtercssante non vale 
i mlgUort della generazione .il- 
meno sulla scorta del « Filiber¬ 
to» in cui fu preceduto facil¬ 
mente d.i Chilet- 
Perduto questo aspetto tec¬ 
nico il « Presidente della Re- 

r ubblica a non ha però perduto 
suol mo'tivi di Interesse spcl- 
lacol.ite; la presenza di Tissot, 
Il campione di rasa Tesio che 
da qiiesl.i corsa dovrebbe trar¬ 
re gli auspici per D su<ì viaggio 
verso .Ascot. dove dovrebbe 
concludere la su.i c.nrriera di 
corse-, basta infatti da sola ad 
■iMicurare II suci-esso di questa 
manifestazione curala nel mi¬ 
nimi particolari dagli amici 
Ferretti c Mei che rappresen¬ 
terà un magnifico aiidio del 
galoppo al SUOI appassionati 
che troppo presto, anche que¬ 
st’anno, vedono concludersi la 
stagione di galoppo. 


Ma Tissol anche se chiara¬ 
mente favorito non sarà s.ilo 
In pista: oltre ad Tymnode e 
Magabit. che non dovn-bbero 
però a nostro avviso costituire 
un serio pericolo por il figlio 
di TeneranL vi sarà quel Ta¬ 
lismano che nel lontano pome¬ 
riggio del Derby 1958 riuscì a 

f irecedore Tissot Incappato nel- 
a giornata piu nera della sua 
carriera. Da allora i due caval¬ 
li non fi sono piu Incontrati ed 
anche se Ti.ssot è passalo di 
vittoria in viltoria riscatt.indo 

L'ungherese Ihares 
è tornat o in patria 

Brn\PrsT. ■:>» - .Sandor Ibaros. 
il famoso mezzofondista nncbrrrse. 
ha (atto ritorno In patria insieme 
alla moglie. Dona Lazzo, una delle 
migliori lanciatrivl nngherrsl di 
glarellolto. || 2Trnne Iharos de- 
tirne I primati mondiali dtlle due. 
tre e srl miglia. 


quella sua Insplegabile scon¬ 
fitta. tl nuovo incontro con 
Talism.ino. .ittu.iimrnte in for¬ 
ma spirndid.i. avrà certamente 
un sapore pitlemico che darà 
\iia e forza a quella che altri¬ 
menti sarebbe soltanto una 
p.isseggi.ita del figlio di Tcnc- 
rant 

Da quanto sopra il nostro 
pronostico * chiaro: Tissot da¬ 
vanti a Talismano, ben felici 
se llymncKle vorrà smentirci e 
rialzare! e sorti dei tre anni 
che, eccezion f.itta per Braque. 
ci sembrano assai mediocri 

La riunione avrà inizio alle 
I5„t0. 

Ecciì le nostre selezioni: 1. 
c«’rs.«' Fahriiia. Ishlr; 2 cors.i* 
Salvad >r. Fastlcln. Selene Scu¬ 
ri; 3 corsa: Amiconi. Slalira; 

1. corsa: Agadir. Nikrilor. 
SnutI: 5. corsa; l.uino. Skanee, 
Fantastico; 6. corsa: Tissot. Ta¬ 
lismano. Magabit; 7. corsa: 
Misento, Ritornello li, Shln: 8. 
corsa: Tizzana, Salamandra. 

Salcialola. 


Un.T gronde npportunitò si 
prc.senta anche ."il rom.mo 
C.-ilc.-iterr.*) di contiiiisLire il 
tituln it.itiano di una cate¬ 
goria die cl)bc come cam¬ 
pioni pugili dal nome illu¬ 
stre 

Calcaterra è meno aggres¬ 
sivo ma più tecnico dcll’at- 
tuaie campione De Lucia. Si 
prevede dunque una vivace 
battaglia lungo tutto l’arco 
dette 12 riprese c la via 
aperta per Calcaterra di 
giunccro al titolo di cam¬ 
pione d’Italia. 

Non meno infercss.inte M 

m.iich che vedrà alte prese 
l’imbattuto welter Finto c AI 
Browne. L’inglese vanta 
maggiore esperienza e ulti¬ 
mamente mise a dura prova 
il milanese Garbelli. Finto 
tuttavia è un -fighter- ••he 
demolisce con il micidiale 
Lavoro al corpo cd ai fian¬ 
chi c se riuscirà a mandare 
fuori bersaglio i pericolosi 
destri d’incontro del negro 
avrà modo di riportare un'al¬ 
tra bella c significativa vit¬ 
toria. 

Nei due incontri prelimi¬ 
nari il medio Paulon non 
avrà vita facile contro .1 
taurino civitavocchiesc Sci- 
scinni. meno abile tecnica- 
mente del romano-tedesco. 
L’apertura è riservata ai pe¬ 
si piuma Giordanella. roma¬ 
no di adozione ma nativo di 
Tripoli, cd al napoletano 
Cossia. 

Il peso c la visita m(*dica 
degli atleti avranno luogo 
questa mattina al teatro Am¬ 
bra-Jovinclli. 

Gli ingressi al pubblico sa¬ 
ranno aperti alle 16. L’incon¬ 
tro non verrà teletrasmesso. 

F.NRICO àFNTL’RI 


Il pro|fr«moa 


PESI PIUMA: cassia (Napn- 
li) c. Giordanella (Roma) Ci}. 

PESI MEDI: Srlscianl (Cul¬ 
la vecchia) c. Panlon (Roma) 
S X 3. 

PESI WELTERS: Pioto (Brin¬ 
disi) c.-Browne (Gnyana bri¬ 
tannica) 8x3. 

PESI LEGGERI (campionato 
d’Italia): De Lucia (Bari, de¬ 
tentore) c. Calcaterra (Roma) 
12x3. 

PESI PIITM.X; Captati (Clvl- 
tacasiellana) campione d'Italia 
c. Manolo Gareia (Casablanca) 
campione di Spagna. 19 x 3. 

C.VMPION.ATO D* EDROP.A 
DEI PESI WELTERS: Emilio 
Marconi di Grosseto (drtrnto- 
re) contro Peter Waterman di 
Clapham (Gran Bretagna) sfi¬ 
dante. Match di 15 riprese. 

Arbitro e giudice unico del¬ 
l’Incontro Marconi • Waterman 
sarà il fr.inco-spagnolo signor 
Es:>adarurrra. 


clsiim«*ril«* iivvc’iiturosn nel 
suo coiiiplessii. 
t’i'rlo «*gll .'ivi'vn viilldi mo¬ 
tivi per lioxiirc* tu (|iicsta 
iiiiinliT.i tiinto iiisolltn p(*r 
coloro clic Io vl«l«*i«) nel suol 
i)r('c«*d«’iitl iiiiitctics itnlinni. 
Ibi motivo rr*( In fnmn dt 
•• t«*rrit)lli* “ clic clrcondnva 
lIuiiK*/; un secondo motivo 
1.1 si'onosciiitii rotta delti* Vi 
ripii'se mal pereorsa dn Ita¬ 
lo iK'l passalo; un terzo mo¬ 
tivo la iierpli'.ssllò elle gli 
derivava dalla r<*eeiile opt*- 
la/ioiie lailiita til|;i gota. In¬ 
fine (li've avi'r infinito piir«* 
su Seorlieliini l’interiulunln- 
I«* alli'.sii a eaiisa «Ì«*l mal- 
t«*nipo «Il poter salire nel 
ring ondi* gioe.in* la fnnio 
importante fiartita 

I/;itl«*sa ha protiabilmeiile 
infinito (li pii'i su Italo nn- 
sioso (It saperi* comi* sarebln* 
finita elle non su Humez. 
ealato da Parigi nrclsleiiro 
di vincer**. 

Intanto I rniiiids ni ngrn- 
navano uno dopo |*nltrn <• 
fra l«* cordi* non .nicred«*va 
nulla (li parlicninrmente 
<*mo/ionante. Cliarles Hu- 
ine/ |)Otev:i rvolg«>r«* «piasi 
incontrastato il .suo giuoco 
liasato sul sinistro, un giiin- 
en moniitono si'ii/a tiiet. S(*n- 
■/.a tali'iilo. tuttavia ni'mpre 
un '•giunco- logico, ordina¬ 
lo. meditato. Invece Scorll- 
eliini eonliniiava la sua nt- 
ti's.'i del meglin, un meglio 
chi* magari scaturisse da 
una forliinaln cnml/lnnz.lone. 

Dopo un simile inonologn 
IIiiiiK*/. all'iniz.lo del 9” round 
cnntav.'i gtò a suo vantaggio 
un mim(*ro not«>vnle di pnn- 
It ma iitl’improvviso come 
un lampi) acccranle in una 
notti* d’e.slalt* Seortiebini 
sf«*rravn il suo crochet sini¬ 
stro, corto, v<*loclssimo. si- 
l)ilante, clic pereuolev.i il 
c.'impione sul mento. TI fraii- 
ci'se cadeva giù a sedere sul 
tavolato. Tutti si dlmostrn- 
rono r.slerefniti per il colpo 
(ti scena. Chino sulla stuoia, 
Humez. cercava nel suo an¬ 
golo il manager Filippi. Cal¬ 
missimo -nionsieur- gli fa¬ 
ceva cenno di allcndore. Di- 
fatti l’iitlela tornava alla 
liatlaglia soltanto nirR" se¬ 
condo. 

In «piesto Istante Scorll- 
chlnl aveva li cnmplonnlo 
d’Europa del pesi medi a 
portata del suoi pugni quin¬ 
di nvrel)l)o dovuto gettarsi 
come titin belva sul frnbnl- 
lante rivale por cercare di 

— farlo fuori -, come si dice, 
buttando nella miscbln tutto 
(pianto aveva nnror.a nei 
suoi muscoli, usando magari 
alleile dei colpi viziosi corno 

— per esempio — fece una 
notte Ray -Sugar» Robin¬ 
son quando, sul ring di New 
York volle finire Randy 
Tiirpln nel match di rivin¬ 
cita. Invece ntilla di lutto 
«piesto. Dopo un effimero 
sprazzo sul finire della non.a 
ripresa cd alcune Incerte 
sfuriate nel round seguente 
il match riprendeva la fi¬ 
sionomia di prima con Hu¬ 
mez — il campione — al- 
l’altacco e con Scortichini 
il pretendonle In difesa. Per 
la verità nell’azione di Hu¬ 
mez — che teneva In difesa 
il guantone destro — vt era 
rabbia ed il desiderio di ri- 
val.sa. Il suo sgunr<Ìo freddo 
si era fatto cattivo ma pro¬ 
prio in questa azione pscudo 
demolitrice Humez. ha la¬ 
sciato capire di essere ormai 
un atleta ntfacenfo dall'usii- 
ra. Insamma il suo vigore 
non è stato pari — nell’ll- 
12, 13., 14.. e LI. tempo — 
alla sua ferocia di guerriero. 

Mal - Charlot » riuscì a 
mettere a segno il destro e 
ciò. più che alla abilità di¬ 
fensiva di Scortichini Io si 
deve ai riflessi ormai scar¬ 
si di Humez alla assenza 
di'lla energia esplosiva di un 
tempo. 

Due anni fa Htimez col¬ 
pito duro, avrebbe poi fatto 
a pezzi Fincaiifo: feri sera 

— invece — gli fece soltan¬ 
to solletico. 

Forse presto sapremo che 
Charles Humez è caduto k o. 
.solfo i colpi di un avver¬ 
sario più giovane e più po¬ 
tente. Qiie.sto giustiziere po¬ 
trebbe essere l’Inglese Pat 
Me Afeer in caso di rlnvin- 
cita oppure uno dei due te¬ 
deschi -mancini-: cfoà Gu¬ 
stav - Rubi - Scholz o Max 
Reseb. 

Tnsomma Italo Scortichi¬ 
ni ha perso malamente la 
più grande occasione della 
sua vita di diventare un 
c.ampione: eli sono mancati 
il mordente la fiducia In se 
stesso, magari la volontà di 
arrischiare e di soffrire. Net 
comnles-so Italo ha fatto più 
di Mitri o di FestucH 

Burruni. Zuddas. Bozzano 
e Duilio Loi si sono Imposti 
negli altri matches della se¬ 
rata ma in particolare quel¬ 
le di Bozzano e di Lot so¬ 
no apparse vittorie senza 
gloria. 

GIUSEPPE StGlfORf 

II dettaglio tecnico 

PESI MOSC.A: Bqrrani 
(Alchrro) kr. 52400. batte 
PcIrangFli (Roma), kg. 51. 
ai ponti in 6 riprese. Arbitro 
Salsedo. 

PESI MASSIMI: Bozzano 
(Sestri Levante) kg. SS.bOt 
batte Tonzard (BalIatnYil- 
llers). kg. 95.400 per Inter¬ 
vento medico alla qnarta ri¬ 
presa. 

PESI PIUM.k; Znddai 
(Cagliari), kg- 56 100. batte 
Cianearelti (Rieti) kg. 57. 
per sqoaliflra aU’S. rtprrs/k 

PESI MEDI: Hainez (Cant. 
pione d’Cnropa) kg. 72 batte 
Scortichini (Italia) kg. 7I.M0 
ai ponti in 15 riprese. 

PESI LEGGERI: DalBo 
Loi (Trieste), kg. 62,M>« bat¬ 
te Rodi Langer (BarllM), 
kg. 60,100 ai ponti In 16 ri¬ 
prese. Arbitro SosbL 


-.JL.: 
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DOPO L'ESPOSIZIONE DI STASSEN AL CONSIGLIO ATLANTICO 
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__;________ sltun/lnnl che mi oAsn aI prc- 

liUlltlIVIIIlO. 

DOPO L'ESPOSIZIONE DI STASSEN AL CONSIGLIO ATLANTICO *“* SECONDO UN COMUNICATO DEL GOVERNO DI MADRID vn fth cH|>oneiitl elei fiiiribnl- 

----- ----- illni? Comi! li connidcrnva? 

I • P - 1*AUHI — Niitiiriilnioiito. 

Mocb chiede che anche I “glandi., >*® PeKO”aM»à spagnole arrestale 51|r|"5|| 

fiivBctinn In niniliiiinnii rii nffnmiphp . . ... ctdno in contatto con i comiinistì xiZc ci’r‘v!,rimi"'’.vc'vi; 

IH I IS^^ BBH BI HI H I H HIH.HHHm IH H I H HIII»H IS ____;_l_;_ 'mptoniitd in rnmllrliilnm tloì 

Invilito por nviioiiaie I olili»- niniii'ldm Hlliot ni (.'dmntnlo 

--- «i'"' ‘‘moii.1,,,1 .Consensi alla politica di unitA popolare proposta dal P.C.S. r i /in 

L oppostxiono del minori della NATO minaccia di ritardare I accordo por il disarmo --- p c ) — Himiiin nli'on. Pnr- 

f motivi doli* ìmorovvìso viaaaio del doleaato americano - Un aiudixio dot « Mondo » ‘l'AIPKII. 2 I). —■ Sccmnlo ri- M/\l)ini). V.O. — Il Hovor- l.n Hlnmn rdnmiln/.lono a (limnHlrmc clu* alla pini- ri elio nel poriddo clnndoHtl- 

# motivi aeil improvviso viaggio aei aviegaio americano un giuaizio aci « /vionoo » voln/.lonl fntt<MU*i;ll nml.lontl „„ •i|>ai*.ndlo. dd|io iiloiml dol comimlcnld. ih davo di- Infdidm polilira avaii/ati. 

* * deirallo comando mllUuic itltunl di assolalo sllunzlo, co elio p.ll arroslall manu la dal ^(^S, aderiscono I lirun- bnitni'lla di # rnbln *? 

(Dnl nostro corrispondente) to hi '/urstl [/lortil nrroccii- ìnnsslmn ri.scrlia sìa r/irinìr- .sta cmitiialltd di nfillrca- ainerlcnud di Formo.sn, unità si è dcci.so n dare rnnauncid « coninttd con cicincati co- pi pidlticl pia dlspnr.dl cnc ^ ndiiii di lintln- 

PMiirM orT” In ‘H «f»»-’ ordini; le pri- nido .sidlc «ine .scdiili*, il di- citai,, pncl/lcn )aib dlaenfnrc d,.||n sidtima flotta statimi- niicsll opcrnti dalla mimlRlI stnudcrl *. ha inauri- vanno dni liberali, al mn- iMa da me conoAcluil *^rvno 

1 . .1 a ^ ritiaardavaa» un acuii- hallltn darebbe jue.i-.to in ri- r,d/e. Circa la .'otie di i.snr- hanno limcinto I nortl >'• Hfttlninna Bcor*oi tato mollo nurple.ssilà noi-li nareliiel. al eatlcdlel. C)iio- 

e rinninne dei late * club .itomieo . riser- ..(ilio ie panie di a.sli/lfrt ebe ri,m,. (lerce. Jal.-.s Al'.cl. Iia p. Il laconico eomnnleato ,:<>• ambienti politi. I ,and, lleni, I sta loro plaltaforma per una *f«l>in* lo amo- 

^ |>o''-''»’S'.dri Carli pdi-..i rÌ!,eraerebf)ero di- ricnrdati) dir pii .‘'tali tliiiti , p, i,ndo '''.inallvo. che viene inibbll- (lunll. mentre sono ferma- lotta a fondo contro 11 re- Veri'ani e Mu- 

a.ssauto appi una prandi ini ,, , ,.1.,. /,,,r<.l.- h im'l/nli,,. tuP- i.. ....i iitr.r. n 1” l.i (alm.i, il t I, nnpo- i ,.|,,,,,idl. seii/a incide convinti eh,. 1 ,i eomn- .ti,,,,. di i l•ll,:llllli..l i ia//ii. 


Moch chiede che aoche ì “graadi,, 
aire stino le produiioae di atomi che 

L'opposixiono dei minori della NATO minaccia di ritardare Vaccordo por il disarmo 
I motivi deir improvviso viaggio dol delegato americano - Un giudixio del « Mondo » 


KUA OIUNTA VF.Nriinr 

Lascia Formosa 
la VII Flotta USA 

l.n Ulivi Altdiliill.'iiNl, il,dille 
(Il urnd atoinh'lio. erano stalo 
Invilito per «viieiiaie I flllu- 
illiil uitieiIciint 

‘l’AIPKII. 20. — See.mdo ri- 


SECONDO UN COMUNICATO DEL GOVERNO DI MADRID 

Le personalità spagnole arrestate 
erano in contatto con i comunisti 

Coii.scnsi alla politica di unitA popolare proposta dal P.C.S. 


lo in questi piorul prroccu- ntasshnn riserbo sia mante- sta erentuailtiì di iifilirra- nmerlcann di Fnrmn.sit, uidtà ;.l «' deel..,i a darò rnnnunein « eonlattn con elementi co- pi ptdlticl più dlaparall che * Atiltl l nomi (ii aiin- 
parioiii di duo ordini; le pri- nido .'•idle due .sediili*, il di- rione p,iel/lcn pm) dlnenfiire ,l,.lln settimn flotta Ktntnni- ni resti operntl dalla munlRlI stranieri*, ha limici- vanno dni llbernll. al mo- iMa (la me conoRcluil crono 

me ripaardavan» un venti- hiillilo nvrehl>e me.sso in ri- reale. Circa le rotte di i.spe- Ininmi hmclnto I porti l» Hftllotnnii Bcorsn tato in,dio iiurplc.ssllà noi'li nim blel, al catl(dlcl. C)iio- ' ' * p'',”/’* 

Idfr «club .doniieo» riser- ..dito lo piude di a.sli/lfrt clic rione (lerce. Jnles Modi im ,i,.ii>iu„t,, ..s-eiidovl " laconico eomnnleato ip;- ambienti p.dllld mudi lleni, I «ta Ioni plaltaforma per una lo *. Ili «fiiDKJ* no cf'im- 

ralo al Ire jiaesi possessori certi paesi riserverebbero al- rieordalo die pii ‘'lati Uniti , i,. veinallvo, ehe viene inibbll- (iiinll, mentre famo ferma- lotta a hnidn contro 11 re- ^*'hdn nolo Vorj.ani e *lu- 

di drilli nuelcdrl. ein. (lereb- (e iniridtiee diiiericdnc nel- iteendiio iiropo.slo ind /Hllfi il *' ‘! ’ '‘<d" da tulli 1 j:lornalì, senza incide eoiivlidl elio i <i eomn- (.inio di Fianco. I comnni .tl ’n/za. 


.sulla, ha lasriato la cd/iild/e o, ini ii/i/i./. 

hrildiMiied ieri sera iter ili- .'^lasreti ,> intoreeiiido .sfd- I , 
retta solledladoiie iti certe mallina per preeisare ehe it > 
votenze allinitiehe, elio m-ii- piano (iniericdiio mni (' duco- 


(illuiiliclu*» ('Ih? .spu- «rncrH’uuH ti<ut ( (inro- 

tendosl escluse dal pioeo del rd jier/e/idiiieidi* a punto e 
€ priindl (doniiei > rieendi- clic in U{;nl casi», i uienibri 
cavallo il diritto di esseri' della N.‘\l() saranno tenuti 
informali prima clic .S'In.ssen rep,dm incide a I eurreiitr 


preventive a riprova della linea di demarcazione fra est ,.,,,.> 1 .- mi ..v ,.-,...... .' V,'.., . Wi . i-i x” V. ’ 

vilalitiì ddl'orpaiiìzzazioae e ovest tenuto pionti mi (.v.n n.iK. ,.j „ Jii„.,ali. ai io.slal! .‘wdialn Madrid. .SI b del paroro, cine. 

allaallea. € Questa proposta — Ini ncresnario. i!ll It mila .jj.orso jiei allivilà clan,li-- cimili leii/.loim del Kovorno 

i/ii rapido enmiitilealo fi- Pnilo ancora .Inles Modi — americani residenti n Taliu.b. sthu*. non mei’.llo «peeilleale. fianelilr.ta temln a colpire 

tulle lui aHeriiuilo poi « la hiaeeeltahile iter noi per nel caso ,11 ima ripn>nit l.i* tre piMSone arniKtato r.o- uno Rclilmnmeiilo (Il 0 |)p()sl- 

snddisfazione del membri miiloiii pnilliehe e teenidie. dlmostiazionl. no; Antonio Menebaea. rie- z.lono dlvemito ormai tant() 

del Cnnslplin atlanlieo » jior .< 1 /,, I,. idiliiie propo.de .soele- i„ dcel.slono di Inviai,! In '■l>l••‘■‘"n,» e noi,, ,l,.moi i l- laino da inlnaeeiiiK! I,? Inisi 

re.spo.sudone di .Sfd.s-.ven. in hrbe di rasipui ripmir./diio fp.,,,, „ ,u. ‘ ‘V;'' " 


III,dio rilievo, palla dell'ar- iilsll stranieri » di eiiì ai par- b, pro,)o.n.n) In ima VASSAI 

resto di tre peiTonalllà. ae- la nel romnniealo altro non volnla dal Comi- ''i''’' 

insate tii es;;,.ie idale In Sono che i eoiiniiiiil i !ìpai;iio- , , . , , i " «Neri»? 

«contatto con «.lomenti co- II. motlono l'Il arre.sti della |••lt,l ,-eidial,! del pailito, al- pAlllll - 
innnisll idranierl, (tei KcopI setlimana seor.sa in lelaz.io- I mlzlo ,11 <|ne!)l anni). r.s:ia diletto. 

sovversivi i>. Non si fa alenn no (ini le manifestazioni |)o- P'cvede I a|)|)o(;(;lo dt>I I Avv. ZODOl.I — Hlsnlln 

,‘,>nn(). ni*l comimlrnlo. ui’.li pidarl cln. si .sono aviili* nel (inidslasl novernn antifian- ,d|‘on. Farri elio VerdnnI ni 
alili 23 eaitoneidl moiiarebi- me.'il si'nrsl a lliircellona o a eldsla e ima siri'lla unità di nd.ipi.r,'» attlv’aiiiento (icr In 
el (I lilteiail. ai I L'.slal! .saltalo Madrid. .SI b del parole, cine, aziono cui l'.U oitiiosltorl dt iinlflen/.loiui del comandi 
scorso |)i*i allivilà , lande- (.•In* la reii/.loiu! del (tovorno Franco, '110110 e.ssi ,11 deiitra p,irtli;ianl7 
siine, non mei’.llo spc'illeale. franebbita temln a colpire i-'llc di Rinistin tumulto til- FAÌIUI - 


VASSAf.r.I — .Sa qunlcosn 
della vicenda di «(danna» 
0 « Neri » 7 

FAHIll — Nulla In modo 


» ... - ioto desiderio di iuleiider.sl 

•^ 1 * à/o.sea per dlmitutra la 

Diéiarazioni di FosterDulles SHsSSS'S 

^ ronsisleule r a ]) presentala 

sulle istruzioni a Stassen 

-—-manda' loro di riiiiiiidare ad 

,, . e . • rf L opvi fabbrienzione uitdeare 

Il S€gr€far (0 01 otoio antcficono otiettno cnc uno „ cnralter,! mdifure. f p,i,*.s-i 
primo intesa con l’Unione Sovietica potrebbe es- 
sere rogginnlo anche senza l’Europa occidentale 

----^ t'aruHimealn dassieo. Ihiò 

\VASlllNfì'i’(3N. 21). _ I-;i costruirò In India ntin slalil- venire il iiiorneiilo nel ipuile 

tio.siz.iofm (letìli .Stali Uniti limonio mocemneo |i,*.s:inte in la Frauda deve jtretidere, di 
sol iiroitlemii di nn accordi) cooiteriiz.lttiK! on I UJtHS. (ina frittile al problentt iti ipie- 
per il dis.irmo in rapporto ('(tn [tarlo del oriidito s,)violico di .stto/ie. nii^ jnibb/it o atleppia- 
Je difficoltà create dai jtac.sl (HKI ndliunl ,il riiplo sarà ma- uieufo. Idsofina, infatti, die 


Ma le ultime proposte sovle- ldcel.slono di invialo li. > >' l'» )m da inliu.eeiaK! lo l.asi 

lìehi' di Ihivoiio rioiiririhiiiii ri i' i sHamt. l•Iane!!.l•o llerreia. stesso del redimo franclil- 

ninl ’ómi (/./7,"^ fratello del vi.senvn di Ma- sta. 

olà II etiviilln Irti esi ,, '“““Un (inalilo l'.fave fosse ,„oml)ro influente 1 /ammlfislnno contemiln 

ovest Dette vroonsle meri- ùai'li sle.ssl ameii «biirAzioim Cnllollen o Va- nel omimlcalo, d*allrn |)nr- 

lano iiuhuli di 'essere e.td- '•“"'* Kllua/tone eiviiliii.i lentiii I.opoz. Aitai Irlo ex li!. KU'ondo col lo porRone 

minale molto .seriamente t. neirir.olii snl finire della set- nnn'idore dell’esercito re- arrestate, erano In contatto 

AUilli.STO l*/\N<'Ai.I>i limami sror.sn. inibbllcano con elementi comnninti, sin 

DOPO IL FALLIMENTO DI PL EVEN E DI PINAY 

Al democristiano Pflimlin rincarico 
di fare il nuovo governo francese 

Con la scelta del « leader » dol M.R.P. si rìcoslituisco quella « sacra unione » 
socialdemocralico-cloricale che sposta a destra l'equilibrio politico del paese 


(leirFiiroiin occidentale. •' “ •“à' s>;,ip<) 

stilla illnstrala nr.ni con rio- - 

ti^^volo cbinroz/a da FosK i | fungfg|| 

Dnlles, il (inalo soslanz.ial- 

nionto ha affermato elio il .suo di Anna ( 

poviiino ù d(!ci::o a rnppiun- _ 

pere un primo o limitato nc- mo.SCA 2 '» - 
cordo sul disarmo cm la _ 


tii (I Itile H'dpu. fa Fra lieta dira a ipuili roti- 

_ dizioni può aeeeltiire di ri- 

I Il .. nundarc a far jiarte ilei 

I Ilin 6 rail a nOiCa "club atomico", che cerea 

di Anna Panhralova 

-- In risposta a iptesln que- 

MO.SCA, 2!i — Il 28 miiKcIo gjf,,, elle evidentemente pnò 
.si sono svolti a Mosca 1 fune- ostacolare l lavori della sot- 


(Dal noitro corrlipondisnto) miiono sncialdemoeratieo - (.■omo .'il (• pinnti a (pieslii 

-. ^ clerlcalo elio aveviimo (tre- s.i'liizioiie? li fallimento di 

l’AlUCJI, 20. — Allo 23,30 oorilz.zato (|nalelie pi,'ino fa] l’Ieven aveva iiv,‘l!ilo mi 
di ituosla soia il S(!protarlo r.in.sacra non sol,) uno e o n t i ii s t o In tanabile tia 


Il Sudan ignorerà 
la “dotirina Eisenhower» 


I CONGRESSI 
della F.G.C.I. 


fìl BVoli;eianno nel pr.-)!i- 
Rimi liloriil I r,’iPieMtl Con- 
Kri'nul della KCCI; 

nAIlI; 2 l'Inipio (Paolo 
linfllllnl, dellii Se,;ielerla ilei 
Partito): l’ADdVA: 2 mu¬ 
ltilo (Pleialbi. PKIltICtA: 
1-2 ltlni(llo (Clizia 'i‘e,lef:,‘ 0 ): 
PI.S'mfA' I-;: mniino (Cnr- 
ZD: IIOVICO: 1-2 Klnimo 
(oil. (Siiieomo pel|e,frlril. 
della I)l|e/i,nie (li-l l'CI. e 
Silvano Itifll); l'OCCIA: 
1-2 fluitilo (oo. Cloriiio Nii- 
(lolllano e Calili,itai: Itl- 
MINI: I-'.; mneiio (■Irio':-.!): 
SAI.KItNi )' 'J i:iiii;iio (V,-e- 
rlil): VAItr..sr.: I ;> kIiiroo 
(K errI); 'ri'.ltMINI I.Mi:- 
2 i;iiii:,io (lii'iimiaiii>; 
(•AMP()1»A!:S() (^••,•llz.lani). 
Ad Aneoiia II 2 i;lin:ii,). per 
la fe:,ta della l'.l.ivenlt, o 
d'dl.'i lCepnt>ldlca parb'rti 
llfMiz.o Ti Ivelll. neuiot.ario 
i:»‘iii'ral.'! dell;, FCCl. 


j'.,'nornlo dolln Democrazia Hiio.starnolito a desliii «lollo l‘ UDSdt e i r.oeialilomocra- ,|."i * Kartnm d,dla. 

enslìuna Fflimlln 6 uscito eiinililirio politico lianeeso. ilei. /\ in>m,! dei Ritcitili.''ti. ii«,.,i/i.i . MKN . rifeii.ne,! etar dall'ideii (ite in (pierito im,- 
(lairFlisco dopo un colloquio ,|,a mid nuova .spinta ver;,) Mollet nvev.a detto: < .Sipno- il nilnivtro di-i'li «■■•.IjoI ,|e| .Su- mento ima tian.'iiz.lonc pnclfl- 


FAllllI — Senz’altro, F.rn 
ima (lirelUva (ireidsii dol 
Fattiti) eomimlRln. di cui 
Vei(;aiil fii mio (lei'll Intor- 
inetl pili felini e coerenti. 

Avv. /.OMOf.I — [,(! for- 
maz.ionl pili ibaldlne, elio par¬ 
ie ra|)|)i(‘'!ent!ivaiio nelle 
fitrmaz.ioiil partiplaiio d 1 
m,iiitapmi7 

FAIUU — Secondo me, che 
non Rono paribaldino, poco 
(liit dirlla metà. 

Avv. /OJUJf.l — Conflta ni 
testo che t jiartltl finniiz.las- 
.sero le bripiite (lartiplnno? 

FAIUU — l (lartitl conlrl- 
bniroiio In misura variabile 
e diversa, utill/z.nmio lutto 
|e fonti (lispnnibili. Non c'era 
ili.''.tinzi()ni! tra rnmmlnislrn- 
zlone (il un (lartito nntifn- 
icista o (inella (kdle forma¬ 
zioni parliplane. 

F. (;. — F I rapporti ni 
srhinrirniin. dopo In libern- 
z.ione7 Cioè, cosa avrebbe 
detto il CVf. se I fondi ton- 
r.etii and.'itl al pnrtitl7 

FAIUU — Avrebbero tro¬ 
vato la cosa repolare, piir- 
eln- questi fondi fon.scro uti¬ 
lizzali (icr le necc.ssità dol 


, , , momento, per lo c.nipenzc 

^ ^ della popolazione. 


Airimportante, amorevo¬ 
le deitosiziorie di Farri, ne- 


/'Mrdn «Oli «liu'irtiiii l’Oii la •• -. silo, riti; rvitieiiiemrnie V"" 

‘i. “ V"* , S\ sono svolti a Mosca t fune- nstarnUtre l lavori della sol- i'.ovcrno, l^a ucsiRnazioiie nei «cu- ,-i.e. l-, “ •’'“l riimllati del laioi collo- 

URSS, c elio In parleciiinzio- Pankr.ilov.i. N,dla tocommissintic per il disar- * HItornerò domani sero dar dcmoerlstlnm) .si e avuta ' ' ,|ni con il Koverno niidan,■!!,•. 

PO o meno deli Furoiin i.i:- rciitlmila di niom)- „w Jnlcs ^ di- '•<' lUarrilz. dove si apre In dopo che Fleveii e Finay cJnldcniocrnzIa non avrebbe |,„ ,i,.lt() ehe I (-•on/xi"» con 

cidclitale n tale accordo di- j-ono passati davnnll al ri'- rhiarnio'< Il ** cIuIp atomico irìntllnala il conftrcsao del avevano dovtito rinunciare ripreso la presidenza del Nixon » sono Klali di caialle- 

K'rdubbiò’mebe^ [>r...bmr*"Kn);.'.u 

oonz.i 11 unno “ i i c fl,.IIp o„„fcren/,e del -- Affiiidiii le noteiize che di'iinlnto del Movimento re- J rn una consiilt.azione e (lualcin* portafoglio In un i,,, ,j,.u„ n Nixon ebe 


'incarico. 


cordo Ini/.nilo potrebbe c.s.se- prcsidintn di'll’Ac'.tdfniin dei¬ 
re più imporlnnto. se vi iiar- scienze dell’UItSS. Tra 1 vl- 
tocipa.s.sero questi paesi, mn. sit;,t„ri sono st.ati notati N. A. 
poiclic si .sollevano dello dif- tmli'anin'. I«. M Kai'niiovic. 
fieoltà, si può pen.saro mi- m, Malonkov, A. I. MIkoian. 
elio alla creazione di una v. M. Molotov. M. '/.. Siiburov. 
zoim di ispezioni e controlli K. A. Furtiova. 
reci|)roci che non tocclii la n,.| rorso dei rito funebre, 
arca dei paesi clic non voi- ,| presidente d.’Il’Aecadeinia 
ranno entrarci. «Ielle Sd»n/,' di Il'UH.SS. A. 

Rispondendo a domande Ne.Kmoianov iia (tarlato del con- 
rivoltcgli, Foslcr Dulles, ha trilaito della Pankratova alla 
detto clic non ò il caso di s,;i,‘nza storica. 

parlare por ora ilelln coiife- ■ ■ — • . ..- . 

ronza n quattro sollecitata i-wtyixiw * r» a r***-!* 

da Adenauer, almeno fiiicbé lil\_lllAIvAZlUl 

non sin stato raggiunto un 

accordo preliminare sul di- ^ 

snrniu. Dulles ha detto an- 'I 

che che le istnizinni date a LbB ^011111111 
Sln.ssen non barino subito 

jniilamenli in segnilo ai col- —^ _ 

loqiii fra Adenauer e Fise- | 

phnwcr. Tali istruzioni — IT B I 

egli ha dichiarato — consi- ' 
stono nell’* ottenere progres- 

si di lieve portata, ma fare Allnrmnntp rivela 

si che qualche cosa abbia Jiliurifiunic rivela 

inizio rapidamente » HOprattlltlo tU 

II Forctpn Office ha dif¬ 
fuso un comiinirato con cui ' 

si dichiara favorevole ni ri- C: O P F N II A G E N. 29- — 


Consiglio pur non rlflutaiido [®,,K\?‘"rlRn)L 
((ualche portafoglio in un M„xi,b bn ij,!tt,. a 


non lianno 
concreti. 


di una utilizzazione pa- Con In scelta di Pflimlin serio di eon.s 
ci/fen ». ei si avvia quindi alla rico- elusesi con 

1 Secondo Jitlcs Moch, qtic- strnzionc di quella sacra Pflimlin. 


Con In scelta di Pflimlin serio di consultazioni, con- ne. Fineau, Ramadicr c for- 
sl avvia quindi alla rico- elusesi con l'ineaiieo a i nmiie ormai «m- 


Eidlati dei colloqui di Ade- Presentando oggi al Pari 


DICHIARAZIONI DI HANSEN NEL PRESENTARE IL NUOVO GOVERNO 

La Danimarca rifiuta ie armi atomiche 
Proteste a Tokio contro gli esperimenti 

Allarmante rivelazione di uno scienziato americano: lo ai stronzio 90 1 > si concert- 
Ira saprai tal lo nelle zone temperale come pii Stati Uniti d* America e VUuropa 

COPENHAGEN. 29- —j degli c.spcrimenti In corso ini Machia ha risposto: « .SI, an- Giapiione (,fr la recente ri 


" u':'u iu.r 7fZ. Wagub ha nottolineau, ebe .Il dd Pneyo. .lir.ittnie della 

ne. 1 incMU, itamaoii r c lor Krtvfrno siuliineHe non ha pre- .'teintla e,,llcgarnenti dell avia- 
•' se anche I.acosle, ormai su- ho nè interi,le (trendere alcii- z.ione militare ••.jtagnola, die 
irer ito d.a/di avvi'itinienli e n.i dedaione in merit,) alla polat.ava |■.■lppa^e^chio, r.ono 
_ meàpace di imporre ima so- ''"'tr*"-' Eir.enl.ower .. roort,!. 

liizioiic al prolrlema algori- - ■ ■ ■ ■ —• ' —= - 

democri.stiarii; c imo di ).m! PUBBLICATA DA UN GIORNALE LIBANESE 

ha ricevuto l'incarico. - 

Oggi intanto la Camera V ^ ^ B 

Iiitervista diNnsser 

vare ottanta miliardi dalla W ••BBbB B»» W» 

Itanc.'i di Francia, d(>|>o nn • « 

sol nazionausmo arabo 

eu.sato, d.n destra c da sini- 

stra, di aver vuotato le cas- --—-—— 

se delhz Stato c di aver av- ij** _ 

viato il pat-se verso il falli- « L'impenaliBiiio vuol di.struKKcrIo, ma 
mento economico. jl guo piano è destinato a fallire » 

1 . Grande emozione ha poi —-- 


■ ■ eoiiceltl ormai noti riiI fl- 

8 nìOni in un irimoloru nan/.lamento della Reslstcn- 
, I . # za. r.ollolinearido che ora dl- 

prCClpllcliO in jpsgnd rcitlvn. dopo l'Insurrczionc, 

A,.-t, I . ùi rcrcare (Il .sottrarre alla 

e /nilitaie Junker^!' faVbrt «e'iuini/.iime (Icgli alleati tut¬ 
to 1,1 .S|,agna .tu llcenz.a te- ' ““’zzi caduti in mano al 
.tra. »• andato a cozzare og- |)artig.ifii,i. 

durante nn lernoorale coti- Avv. ZODOI.! — f’er quel 
I una nir.ntag.na della .Sierra r|„. ;tiiiene alla cattura di 
balambre nieiilr,* era in vo- Mn.ssolinI vi era una dccisio- 
(la Valeinla a Madrid. ,l[ consegnarlo agli al- 

I.e otto (.« inon,! .-i bordo, fra jf.f,ti, oppure no? 

Il eoi. l ernaiido Alfara y sOf.ARl - Per Mussolini 


PUBBLICATA DA UN GIORNA LE LIBANESE 

hteivìsta di Nasser 

snl nazionalismo arabo 


« L’impcrialÌ8mo vuol di.struKKcrlo, ma 
il suo piano è destinato a fallirci 


paucr con il presidente ame- mento R suo nuovo governo, si c svolta paciiicamcnie. ma cosi ». 

ricano. il primo ministro danese uno degli studenti ha dichia- —- 

- Han.sen ha dichiarato, fra rato .ad un giornalista: «.Se GldppOne Chiede 

19.m« minalore ilaHano " la MJpensione 

morto Quesi anno in Belgio mutata. i.a p.artccipazionc che, può accadere a Tokio fleiie pfovo nucleari m UÌA 

--- alle Nazioni Unite e alla quello che è .accaduto a For- - 

TAMINES tnclgiol. 29. — Il \.ATO — egli ha precisato — >■ WA.SHINGTO.V, 29. — Il 

minatore Antonio Gactani ò r-i forma la base della parteci- Continua intanto, a Wa- Giaiipono ha consegnato oggi 
in<nsto iiccko ieri a 1.50 metri di „j, 3 ,i,mo danese alla coopera- shington. Finchicsta .senato- una .second.a noia diplomatica 
profondità In un.T calleria in'tcriiazinnale. Alla rialc sulle conseguenze della agli Stati Uniti, per chiedere 

'^ 1 .. - ha però ag- radioattivit-à o su alt ri aspet- I.a so.spen.sione delle c.splosio- 

S.m';:Y,"n..rn -.Zn sZo u. n.l.,u,n o seemiflei. Oel- n.,c„,r, „o, 

t.ani trascorreva nella miniera state ofTcrtc .armi atomiche, la questione nucleare. Fra • nleninefen»i-iri/ 

dopo tre anni di assenza (trd Se tale offerta le fosse rivol- ith .scienziati interrogati dai f* minidro plenipotenziario 
Belgio. r® ;I ^ .„r.so nelle .attuali senatori, non mancano gli ot- mppomeo .i Wnshmglon che 


aria- Americ.n. I.a manifestazione eli,* in (jiiesfo caso avviene presa nel Nev.-tda deJic e.splo- sollevato stasera a Parigi hi 
erno, si c svolta pacillcamcnlc, ma cosi ». .sioni nucle.-iri, e chiede al go- notizia dell’attentato di cui 


19.mo minatore italiano 


il Giappone chiede 
la sospensione 


BEIRUT, 20 — In una In- .smo arabo è b.ì.sato su una 
tcrvisla concessa ni giornale convinz.ione profonda e non 


J,db «SOf.ARl — Per Mimsollnl 
tvi.'i- “ 1’^'”' * mas.simi gerarchi, il 
eh,.- (-’I.NAI avevi- deci.so por la 
sono sojipre.s.sionc immediata, die¬ 
tro semplice identificazione 
personale. Mai ne.sstino. In 
seno al Cf.NAl ha sostenuto 
o proposto di con.scgnnrio 
agli allenti, anzi rì era con¬ 
cordi per impedire che ciò 
avveni.sse. 

L’udienza si avvia raplda- 
mente alla conclu.sionc. Dopo 
(ho Enricr» .Montini cu.sto- 
(J(! dell’niitorimesRn dcll'nl- 
IA hergo di Dongo conferma che 
il 2B aprile < Bill » prelevò 
una borsa (JalPauto di .Mar¬ 
cello Fctacci e l’indomani i 
[inrtigiani ritirarono le va¬ 
ligie' contenuto nella stessa 
marchino al municipio, vie¬ 
ne .sentito il vico comandan¬ 
te fJflle brigate «Garibaldi* 
di .Mil.nno e provincia Ales- 


degli .st.'iti Uniti di rie- ò rimasto vittima, in matti- ijfjgppsp 41 piar r presiden- su ima .semplice 
are fa .su.a decisione di nata a Mascara, prcs.*o Al- fias^er — riferendosi in- che si può cancel 


pro.seguirc gii esperimenti. 

Manifestaii'oni 
per (a tregua atomica 


nvinzione proionua c non Uamprati che pre.scnta il 
lina .semplice imm.agine rf.ndiconto delle s^imme da 
e SI può cancellare». Ri^jtribiiite nei giorni suc- 

fnollre lia detto anco- g|jg i.jberazinnc. Si 

tratta delie somme ricava- 


geri, Chentoiif Abb.a. ex de- direttamente «agli avveni- Inoltre — lia detto anco- giJ.T j iberazinne Si 

legato all’Assemble.-à alge- menti giordani — ha detto ra il presidente — anche se j^.-itta (hUe somme ricava- 
rina che «il disegno dei paesi gli imperialisti riusci.s.sero versamento dei valo- 

Chentouf Abha. che ora imperialisti è quello di di- seminare il dui/bio tra i pae- . j--. nirtìpi-inì 

anche c.apo di una confra- struggere il nazionalismo si arabi «la verit.à non i zona di Doné't e di 


ternita musulmana, e stato *- 


dcrebbe a riemergere». 


«Il tentativo Imperialista 


nell.a zona di Dongo e di 
Chiavenna: 14-15 milioni fu¬ 


meggio IHH- era .«(losafo con 
sei figli. Tre anni fa il Gaelani 
aveva abbandonato il suo la¬ 
voro di minatore in Belgio per 
tornare in Italia dove aveva 
aperto un negozio, ma non aven¬ 
do avuto succe.sso era tornato 


Le manìfestaiioni a Tokio destinato 


do avuto succe.sso era tornato WASHINGTON. 29. —* La clcari, radiazioni meno in- 
a Tamine.s. dove era stato tm second.a esplosione atomica tense di quelle che già as.sor- 
mediatamente riassunto. della sene estiva, prevista be « per cause naturali ». | 

^ stata rinviata a La maggior parte degli 

'Se <;«■"= 0'"' Tei 

miniere di carbone belghe dal .. atmosferiche. però, dimostra allarmata 

l'inizio deiranno. dame I annuncio, la Lom- jj Lester r.Iachta, esper- 


dr-stimlo* ad às.sorhiVe glhsli che il documento e.sprime 3 giugno: 7.IODE.N'A: on.Ie al coloni-ilismo francese, 
cainsa‘degli* espérimenti nu-l” rinc^c-cimento dc)l Lucio Luzzntto. ! A. 


I conservafori perdono 
8 mila voli a Edinbargo 


dame Fannuncio, la Com- jj Lester Machia, esper- 
missione per Fenercia ato- rj problemi atomici pre.s- 
mica ha la.sciato intendere} FUfficio meteorologico 
che nel linvio « non hanno nazionale, ha dichiarato che 
influito» le manifestazioni di _ secondo studi recentissi- 
protcsta che, proprio starna- stronzio 90 sprigio¬ 

ne, hanno «avnito luogo da- nato dalle esplosioni tende a 
vanti alFambasciata ameri- concentrarsi nelle zone set- 
cana a Tokio. tentrionali del globo a clima 


L'equipaggio di uno nave itaiiana incagliata 
trotto in salvo da un rimorchiatore canadese 


ama non P'ur-t ('u-• trip.artita hr, tentato di semi-L. 0.7 milioni ad Fr- 

=e. -;ci.-^e complet^amente nel suoi ,g R^cordia. sperandol c^la Ì 

V P. lintento perebo il nazionali- di raggiungere-ino sccp^ che j;;;,Vione: 9 milLi a PmV«- 

- - non h.-.nno pouito rTosceRi per l'B., la 9 . e 

. mm - re «le aui.eblind.a. la folla,,^ qf-.-’sione della zona 

inil inrflfllinlfl - ‘‘■“r>pe.. L,ì ^ cjtovanni: 5 mi- 

^■■VB ■■■WOOOpBBOmOI « L’uniL.'j (!c!I.a r.azioae egl- li^ni a Mario Vigorelli per 

_ zinna e la sua c«>ef.ione — la 5. divisior.e; 9 milioni a 

kggOFA ^OanganACO ancor.-, atrfrm.-'.’.o Nas- Giordano Cipriani per la 

IwO ^ ::.--r — «^ono i fattori forTr.izione «Fiume Adda»: 

_ essenziali eiell.i dis'atta dcF2 milioni circa al Centro as- 


II mercantile immobilizzato al largo delle coste della Nuova Scozia 


inerr.iro- I iru.SMlrr.ar.i e i pripiotiieri. Tut- 

Istiani hanno combattuto^* coinandanti parti- 


mT>™T:Rrn w N/.lIr naio aa.ie espiuMm,. »c,.uv « MARSHFIELD fMa«s.). 29. - vano ancora a bordo d(!l mer- si è «postato di un centimetro I?r-s!der.> F-t-ho^-rr e co- , * 

elS?nÌ^.SS?tiv« r-aTfesì^ ri amb.asciata amen- concentrarsi nel e zone set- Q„g„r.ia membri dcll equipag- cantile. U r^orchiatore -Joiephi.-.e-, Mrri d-ng^ntf p.;i:’r: ' fritti della n-. 

ci a Edinbureo ner attribuire il “ Tokio. tentnonali del globo a clima ^lo del mercantile italiano -Fi- La na-,-e proveniva dai porti di grande p«-)!e.iza. ha salpato c-ar.; la vittoria >. 

seggio la.«ciato v^ante per mo- ^.ai di.sp.occi provenienti temperato, cioè nelle zone des-. incagliatosi la .«(-orsa not- meridionali ed era diretta a da Quebec per ver.i.'o a sor- - Cc rch-^'f'r./' 

«vi di .«.Mute, dal deputato con- dalla capit.alc nipponica, n- dove più alla è la densità de- te ir-cen-o metri al largo delle Montreal con un ranco di xrrtO correre il mercan*ik- D-ue al- II-, er.zm.noV.a ri, 

scrv-atore Sir Wnii,am Darlinc. sulla che alcune centin.aia di mografìra. come gli Stati coste dell ;so:.-. Scatane, nella tonnellate di zucchero e / 2(K, tre navi da carico .«or.o anco- filila 0 KUma 

n candidato conservatore stiirienti giapponesi, recanti Uniti e l'Europa. hauxiv- qu.indo e rate nelle vicinanze d»-; -Fides-j J-l naHAralg Norffsd iii.-r.i f.i «r.eu. 

— - ‘ ■ ■ con «.1 II .ri,. Aioz-oii Ha acrei.intn,dal rimorchiatore ca- or.dTa a f.rire su dì un banco 1» nebbia che ricopriva U gcncrdie nODida c.or.s;ste «serr. 


fl candidato concorvntorc* sTudenti giapponesi, recanti L-nìtì e l’Eumpa. 1 trst!; to*-ineiJaTo d; h'*uxìN* qu«indo e rate nelle vicinanze d»-; -Fides-j J-l naHAralg Norffsd jii..r., 

Clark-IIutchin.''on ha' o*!enu-o bandiere c cartelli’ con su R dr. Marma ha aggiunto: ricopriva uj «CI genwaie ROrSIdO 

scritto: « Bas^ cm gl. espe-| che il volume dei residui ra- 1 ^aggiun- L'agenzia .Pilia- annuncia ’ ;;;^rri; 

d:ì\o Taborista e i 7 4^9 s’odati Ne\aJ«a> sj so-jdioatlivi che si conccntranojirnlirtr*a mentre im- tà orientale di C?ipo Bretone Meri c soffia un Je*?ero \*er.:o "he il g€r.^ra> co- nie^a > 

ai c.andidato liberale " “ amm.assati ■ davanti all.a|in queste regi('>ni è il doppio! barcazioni delia guardia costi,:- Le prime informazioni rifc-|ma secondo i pes^'atori le prò- m.anda.nte s:ip.*«-mo del!/* tond 


\'r ' t' ■ . Ciani sono stati critati dalla 

manco a fia.'tca e oggi retano Vodienza di mar- 

uniti per s.il - aguardare i prossimo per rendere 

frutti della rivoluzione e del- conto a loro volta dell’im- 

la vittoria >. piego fattone. Lo stesso Lam- 

Conclu^.'enrio. il presidente prati ha ricordato che i foa- 
ogizi.a.no h-o rief.o che la po-idi rimasti ai singoli <»maa- 
rii «neutralità positiva* 1 rii dopo la completa smobf- 
c-onfiste «semplicemente neljlitazior.e servirono in gene- 
r.on cadere s.-.::.-) la rirmina-i re per Fattivita assistenzia- 
7 ;>^ n*? rii una potenza stra-jle delle sezioni delF.ANPI 


al c.indidato liberale 


Nelle elezioni generali del nniba5Ciala. 


lini in queste regioni è il doppio! barcazioni dell 
baldi quello previsto in un pri-lra statunitc.nse 


se c canadese, di-lrlvar.o che il m''rcan*.ile avevajbabiUtà che la nave venga tra-Uijeate della :;.\70, avrebbe 


L'orchestra Segurini 


m India con l'aiulo den'URSS 


delegazione. 


quando 


che sorgevano in quel mo¬ 
mento e per la creazione del¬ 
le cooperative di trasportò 
fra ex partigiani che in tal 
modo si inserivano nella fa¬ 
ticosa ripresa economica del 


DO KKimi-fN dfr*«f»r* 


per l'insediime.nto re! cornar.- di.-- * 


• - luc'ii 'limosiranti sono st.ati fat- tentrionali temperate avvie- rr.d.o delia r.-,ve i.a.iar.a 

entrare E,«i hanno con- ne anche nel caso in 

dcirir.dusiri.T. Scià, ha .nnnun- ““ funzion.ario c^onmenti atomici sengomj l equipaggio. c che la ri¬ 

ciato alia (Tamera alla del (1 ambasciatore non si e fat- effettuati in altre zone del sacca stava diminue.ncTo II ca- 
Parlamento che è stato deci- fò vivo) una petizione con globo, per esempio nel Paci- pitano e un palo di ufficiali, ag¬ 


li rimorchiatore -Cadegan-jcclliore tedesco Konrad Ade:-! Da Napoli il com^r.d'ir.te d-'!-]zu, T.\S5 pr-:ris 


__ V _ _ __ _ - _ _ - - _ _ -. - - . .- r.. essi da- U Vnlia aatr,rtzjarlnve a cV>nv»le 

Ito* *7*117* Camperà '*alta *dcl (l’ambasciatore non si è fat- effettuati in altre zone del sacca stava diminucr.cTo II ca-Jha cercato di liberare R ir.er- naucr è ripartito stasera in ac-jle forze atl.ir.tiche verr-^bbe! r.inro U primo cor.ccrt.o doma- mur*:'* n del « gennato HM 
arlamento che è stato deci- to vivo) una petizione con globo, per esempio nel Paci- pitano e un palo di ufficiali, ag-jeantile. ma dalla nave è «tato reo per la Germania occidentale jqui-udi a Roma dove soìtereb-Inù ai conservatorio ,ii Stato subtuinento TipograAn* C A T E. 
i, in linea di principio, di cui si chiede la sospicnsione fico meridionale. E il dottor giungeva il messaggio, si trova-‘comunicato che il - Fides - nonldopo tre giorni di colloqui col'be due giorni li; Mosca • vi» ri-( Tiu-mi t* - Rnma 
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Le donne francesi 
contro la guerra in Algeria. 

Ha ovulo luogo a Parigi In que¬ 
sti giorni 11 6 Congresso nazionale 
dell’Unione Donne Francesi. Al Con¬ 
gresso hanno partecipalo oltre 1000 
delegate da ogni regione della Fran- 
s eia. A conclu.sjone del lavori il Con¬ 
gresso ha votato una mozione, con 
la quale a nome di numcro.se madri 
1 cui figli sono stati Inviati a com¬ 
battere in Algeria, si Invitano tutto 
le donne ad una sempre più Inten- 
1 sa lotta por far ces.sare la «sconcia 
guerra che porta tanti dolori e lut¬ 
ti alla Francia >. 600 OQO sono i gio¬ 
vani francesi che da oltre due anni 
e mezzo si trovano In Algeria, c da 
dati urnciali risulta elio almeno 3000 
di loro vi hanno penso la vita. 

Una spilla d*oro 
a Dina Gotti 

A Bologna, por iniziativa dol Con¬ 
siglio provinciale della Donna Bolo¬ 
gnese. sono stato premiate, con una 
spilla d’oro, cinque «donno di parli- 
S colarl meriti^. 

Fra lo premiate vi 6 la braccian- 
‘ te Dina Gotti, presidente dell’az.icn- 
da cooperativa ortofrutticola di Al- 
tedo - Uaricclla - Bcntiv'oglio, la pri¬ 
ma cooperativa in Italia diretta dn 
sole donno che, oltre ad assicurare 
il lavoro alle 170 associate, consen¬ 
te allo donne di quei comuni di sc- 

f ;uire corsi di specializzazione nel- 
’attivitù del ramo. 

Il 40% dei deputati locali 
neWU,R,S,S, sono donne 

= Da dati recentemente pubblicali 6 
S risultato che nelle ultime elezioni 
= dei Soviet locali avvenute neil’Unio- 
= ne Sovietica, lo <ionne eletto rap- 
5 presentano più di un terzo sull’in- 
= sicme dei deputati. Nella Federazio- 
§ ne Russa, ad c.scmpio, le donno elot- 
S te sono il 39.4%; nel solo Soviet di 
= Mo.sca su 853 deputati eletti, le don- 
5 ne sono 377. 


3 donne 

nel caso Montesi 

S ARA’ UNA COINCIDENZA; 
ma è un fatto che a questo 
punto le tre vittime del caso 
Alontcsi restano tre ragazze. L’epi¬ 
grafe mortuaria di Wilma Montesi 
reca che • il mare dt Ostia fi .raplj 
fro-sporfandofi sulla spiaggia dt 
Torvatanica • Questa è un’epigra¬ 
fe che bisognerà cambiare, dopo 
la sentenza di Venezia; o Wilma 
Montesi non a\Tà paco neppure 
nella tomba. 

E la Caglio? Il suo ex amante 
oggi trionfa; e oggi, dopo l’arringa 
di Palmintcri, la Caglio sarà for¬ 
tunata se qualche beghina non le 
grafiìcrà il viso, « seminatrice di 
scandali » com’è stata autorevol¬ 
mente definita 

Resta poi la Bisaccia; ed è il 
caso più patetico di tutta la vicen¬ 
da Per la squallida ragazza di 
campagna la giustizia a Venezia 
ha decretato la colpa piena, affib¬ 
biandole 10 mesi di reclusione. 
Non andrà dentro solo se per cin¬ 
que anni sarà buona c non dirà 
più bugie 

Tre ragazze, tre « tipi *, tre 
storie diverse e una sola immensa 
ingiustizia. La ingiustizia di un 
mondo che è spietato con i deboli, 
che non perdona gli errori di chi 
non sa difendersi, che ponendo 
tutti apparentemente sullo stesso 
piano fa pendere poi la bilancia 
dalla parte di chi sa spingere più 
forte Wilma è morta, e fu quasi 
una colpa fa sua. si tentò di farla 
morta «per sbaglio»: la Caglio 
parlò e oggi impara a proprie 
spese quanto costi caro cercare 
di accusare i propri corruttori: la 
Bisaccia è chiamata a pagare per 
tutti e sconta cosi l’tllusione di 
aver creduto che la vita fosse un 
sentimentale c drammatico fu¬ 
metto. 

La sorte di queste tre ragazze 
desterebbe soltanto pietà, se oggi 
non si tentasse di chiudere con l 
loro casi personali il caso gene¬ 
rale che esse, più o meno consa¬ 
pevolmente. hanno contribuito ad 
aprire Perchè il caso Montesi, 
anche dopo Venezia, resta quello 
che è: non il caso del « pedilu- 
\io». non il caso della «vendetta 
delPamante tradita », non il catso 
della ragazza di campagna che 
cerca di evadere da una esistenza 
grìgia rifugiandosi nelle illusioni. 
Cè deH’allro, purtroppo Cè che 
anche se tutte e tre le ragazze 
fossero davvero « colpevoli ». Puna 
d’esser morta di pedilurìo. le altre 
di avere mentilo, resterebbe 
egualmente in piedi lo scandalo, 
resterebbe ancora da capire quel 
che nè le accuse dei « moralisti * 
alla Caglio nè la condanna dei 
giudici alla Bisaccia ci hanno 
spiegato E cioè perchè il marcio 
di una certa società venuto a 
galla nel » caso Montesi » non è 
stato bollato, non è stato colpito 
Questa è la sostanza dell’» affare », 
e questa sostanza va condannata 
ancora E Io sarà prima o poi. 
Perchè se il processo di Venezia 
è finito, il processo alla classe 
dirigente che tenta di nascon¬ 
dere le sue colpe dietro le pal¬ 
lide ombre della Caglio e della 
Bisaccia, è appena comindato- 

», f. 


Negli ultimi venVanni tra separazioni 
legali e separazioni di fatto seicentomila 
coppie hanno spezzato il loro vincolo ma'^ 
trimoniale. Sono un milione e duecento’- 
mila italiani che hanno potuto rifarsi una 
vita solo diventando dei « fuorilegge », r/- 
costituendo utm famiglia anche se la leg¬ 
ge non glielo permetteva, / figli di que¬ 
ste famiglie sono condannati ancNessi 


ad una sorta di illegalità perché non po¬ 
tranno essere riconosciuti dai loro geni¬ 
tori, Sono quindi circa quattro milioni di 
cittadini che la legislazione italiana sul 
matrimonio getta ai margini della socie¬ 
tà. Prima che divenga un danno per tutta 
la società è necessario risolvere questo 
grave problema umano. Forse la solu¬ 
zione sta nella proposta delVon, Sansone 
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I Una questione dì dignità umana \ 


PER 18 ANNI MIO MARITO SARA' CHIUSO IN CARCERE 
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V OGLIO far conoscere la mia storia aflìnché, se qualcuno è ancora por 
rindissolubilità assoluta del matrimonio e contrario alla limitata pro¬ 
posta di leggo dell’on. Sansone, possa ricredersi. 

Mi sono sposata in tempo di guerra, a soli IG anni. Mio marito, più 
vecchio di me di otto anni, era riformalo perché maialo. 

Ho avuto duo gemelli un anno dopo il matrimonio o duo anni dopo 
un altro bambino. Allora non si trovava niente, solo alla borsa nera sì 
poteva avere il nece.ssario a crc.scere tre creature e a sostenere un malato. 
Ma per la borsa nera ci volevano i soldi c io non cc li avevo. Ma avevo 
qualche cosa altro: la mia bellezza e la mia giovinezza. Mìo marito mi 
obbligò a farne mercato. Quanto ho sofferto di questa vergogna! 

Volevo ribellarmi e denunciarlo, ma potevo mandare in galera il 
padre dei miei bambini? Infine, nel '47 fu implicato in una rapina a mano 
armata e condannato a 6 anni. Due li ebbe condonati ed uscì. Io mi ero 
rifugiata a Napoli presso certi parenti e qui avevo conosciuto un uomo 
bravo e onesto che mi ha voluto bene e mi ha compreso, nonostante il 
mio infamo passato. 

Ma mio marito, appena fuori di galera cominciò a ricattarci e se non 
gli davamo soldi, minacciava di farmi condannare per adulterio 

Ora lui è nuovamente in prigione, responsabile di un omicidio. Ha 
avuto 18 anni. Ma forse avrà un condono e se anche non lo avrà tra 
quindici anni sarà di nuovo libero e potrà ancora distruggere la mia vita. 

A.M.D . Napoli 


SONO VEDOVA E NON POSSO RISPOSARMI 




M I CHIAMO Rosa G. Faccio la maestra in un piccolo comune della 
Toscana e con il mio lavoro mantengo le mie due bambine. Mi sono 
sposata per amore a venti anni, e la mia unione che sembrava nata 
sotto il segno della felicità fu. Interrotta poco dopo dalia guerra. Avevo 
avuto da poco la mia prima bambina, quando mio marito, acceso fascista, 
partì volontario. Nella primavera del '42, prima di essere inviato sul 
honte libico venne in licenza ed io restai incinta. Lui partì, ad E1 Ala- 
mein fu ferito e fatto prigioniero. 

Io restai per più di tre anni senza sue notizie e quando alla fine della 
guerra le ebbi, erano cosi tristi che avrei preferito non averle. Lui mi 
diceva che in seguito alla ferita aveva subito una grave mutilazione 

Successivamente seppi che si era nel frattempo unito ad una donna 
della Rhodesia (dove aveva fatto la prigionia) e ne aveva avuto due bam¬ 
bini. Potevo insistere che tornasse a me, che lui diceva di non amare più, 
e alle due nostre bambine che quasi non conosceva? 

Pensate che io sono rimasta praticamente vedova a ventidue anni, 
dopo due soli anni dì matrimonio (e che anni!) 

Sono vedova e non posso risposarmi. J- 

Infatti se mi separassi legalmente non acquisterei con ciò il diritto y> 

ad unirmi con un altro uomo, e se lo facessi perderei immediatamente il ‘ ' 

mio impiego col quale mantengo me e le mie bambine. Perchè lo Stato 
è molto severo con la moralità delle sue maestre... ma non altrettanto j 
oreoccunato di rendere giustizia a chi soffre senza colpa. . 

^ ROSA G. - Pistoia | 

MIO MARITO E* DIVENTATO PAZZO INCURABILE j 

S ONO una «fuorilegge» del matrimonio, come si usa dire con giusta § 
espressione. Prendo la penna non solo per rivelare a chi può com- § 
prendermi la mia disgrazia, ma perchè il mio caso tanto atroce parli g 
al cuore ed all’intelligenza degli uomini di legge. 1 

Ho sposato quando avevo 20 anni, un ragazzo buono e bravo, che ho = 
molto amato. Disgraziatamente egli era già allora affetto da una malattia ^ 
mentale che appena sei anni dopo doveva condurlo alla pazzia. Io non ero 
a conoscenza della cosa e poiché avevo sposato civilmente, non ho potuto 
neanche usufruire dell’annullamento che in questo caso, la Sacra Rota 
avrebbe concesso. 

Mio marito fu internato, dapprima per un lungo periodo, poi definiti- ^ 

vamente. Dal nostro matrimonio è nata una bambina che ha ora 18 anni ^ 

ed è anche lei, tragicamente predisposta alla malattia paterna. i 

Io mi sono unita dieci anni fa con un uomo che è stato il vero padre i 

della mia infelice creatura fin da quando essa aveva 4 anni. ^ 

Con lui io ho ora due figli, un maschietto ed una bambina di 8 e 5 j 
anni. Ebbene io non posso riconoscerli, e questi ragazzi, nati da un sen- i 
timento e da una unione seria e profonda risultano figli di madre ignota. i 

Cosi ecco qual’è la mia vita; un marito «legale» che io non vedrò mai i 

, . ■ . 1 perchè non uscirà più dal manicomio, una figlia che è ella stessa ma- ^ 

{ *v l' ' ' I lata, e di contro un marito «illegale» che io devo nascondere agli occhi f 

Pf i ' - 4 . . .1 della gente e due bambini che essendo miei non risultano avere neppure J 

» - . * ' ^ - ' M una madre. Non ho diritto a chiedere che giustizia sia finalmente fatta? 

-■ 'M ■" L.C.-Roma i 




Q uelle che abbiamo nar- 

roto In prima persona qui a 
fianco sono solo tre storie ve¬ 
ro — ma non sono assolutamente 
casi limite — elio rìspeccliinno quan¬ 
to accade In Italia nel campo dei 
rapporti matrimoniali. Casi simili n 
questi, spesso peggiori di questi, esi¬ 
stono ovunque nelle città, come nei 
piccoli cenili o tra le classi sociali 
più disparato. 

I^ire questa ò' la legge — dura 
leggo — che regola In Italia l’isti- 
tulo matrimoniale. Nel nomo della 
cosiddetta indissoliibiiità, niente c 
nessuno possono oggi aiutare una 
co|}pia male assortila a rifare dn 
capo la propria vita; e nemmeno il 
coniuge di un pazzo incurabile o di 
un ergastolano hanno aperta la stra¬ 
da per sciogliere un vincolo dio 
concretamente non esiste più. 

C’è dii in questa situazione ac¬ 
cetta passlvameiUo la logge 

C'ò dii tenta di reagire e ricorre 
n quella che oggi ò la sola strada 
possibile per allontanarsi almeno 
ilniln prc.scnzn fisica deil’altro mal¬ 
capitato o colpevole coniuge; la se¬ 
parazione legalo. 

Ci sono poi i < fuori logge dol 
matrimonio > come sono siati re¬ 
centemente definiti dal titolo di un 
opuscolo dciron. Sansone. Persone 
che hanno avuto il coraggio di ri¬ 
farsi lina famiglia quasi sempre più 
serena o felice dciln prima, mal¬ 
grado tutto. Ma die. solo per que¬ 
sto, sono dei fuorilegge. 

Condannali a non poter rendere 
puhbUco questo loro legame — spes¬ 
so tanto più morale e duraturo di 
quello precedente — per evitare lo 
umiliazioni che spesso si accompa¬ 
gnano a questo irregolari situazioni, 
per difendere un lavoro, per evi¬ 
tare una querela por adulterio da 
parte dell’altro coniuge, diventato 
ormai estraneo. Condannati a non 
poter dare il loro nome ni figli die 
essi hanno generato: peggio, con¬ 
dannati a divenire padri e madri 
di figli anch’essi considerati « fuori 
leggo » 

Sono 600.000 coppie in Italia che 
sono separate legalmente o no. So¬ 
no 1.2001)00 persone che si son fatte 
o si faranno, per ciò stesso, un’altra 
famiglia: diventeranno dei fuori leg¬ 
ge. Sono, con I figli che ne sono 
nati o ne nasceranno non meno di 
quattro milioni di persone. 

E’ possibile risolvere questo pro¬ 
blema? 

Non v’è dubbio che cl troviamo 
di fronte ad una domanda cui dare 
una risposta precisa e definitiva è 
estremamente difficile. 

In un paese come il nostro porre 
oggi la questione dol divorzio toni 
court, sarebbe irreale, perché con¬ 
trario alla morale corrente delle 
grandi masse del popolo, senza con¬ 
tare che la posizione della donna 
nella società — posizione troppo 
spesso di dipendenza economica as¬ 
soluta dal marito — renderebbe mol¬ 
to gravosa e pericolosa per lei stessa 
la approvazione di provvedimenti 
ispirati a tesi divorziste ad oltranza. 

Non si tratta però di trovare la 
< vìa di mezzo », la < via del com¬ 
promesso ». Al contrario. E’ neces¬ 
sario, invece, salvaguardare oggi, 
nella nostra società com’è determi¬ 
nata la indissolubilità del matri¬ 
monio ogni qual volta esso sia un 
vero vincolo ed insieme trovare il 


mezzo per far rientrare pienamen¬ 
te nella legalità quattro milioni di 
italiani. 

E’ quello che ha cercato di fare 
il deputato socialista Luigi Renalo 
Sansone con un piogetto presen¬ 
tato alia Camera, che In stampa lia 
presto battezzato < il piccolo divor¬ 
zio ». Egli, come lia lui .stc.sso di¬ 
chiaralo in una recente intervista: 
« partendo dal concetto della indisi 
solubilità del malrhnonio ha stu¬ 
diato una proposta di revisione del 
dìrillo jnatrhnonìale italiano che 
tenga conto ilei ca.sl limite, (ti quei 
casi nel quali la separazione tra ì 
coniiipi sia ormai ai)ueimfa, radi¬ 
cata e tale che non sia possthde 
pensarc ad una riconciliazione >. 
Nella sua proposta lia pcicio con¬ 
siderato 5 casi in cui sia po-.sit)ilc 
cliicderc ranmdlijmento del vincolo 
mali imoninle; 

1) la condanna di uno del co¬ 
niugi a 15 o pili Olmi di reclusione; 

2) il tentato ii.xoi iddio ilei co¬ 
niugo noi con fi Oliti dell’altro; 

3) la separazione di fatto che 
duri da più cii 15 anni; 

4) la informità di mente ingua¬ 
ribile con degenza in manicomio di 
almeno 5 anni; 

5) il fallo clic il coniuge, cit¬ 
tadino straniero, al)bia ottenuto nel 
suo paese il divoizio 

Sono cinque casi limito come si 
vede, tali dn rendei c impossibile 
ogni piospcttiva di riconciliazione, 
come nel ca.so delle quattromila 
« spose di guerra » abbandonate in 
Italia dai militati americani (per 
faro solo nn esempio). 

Non 6 qui il caso di rispondere 
a quanti hanno polemizzato con il 
progetto Sansone in nome dol prin¬ 
cipio delia indissolubilità. Si po¬ 
trebbe ricordare dio questo prin¬ 
cipio 6 a senso unico (perché i 
ricclii ancor oggi .s-anno come fare 
per passarvi .sopra); che anche la 
Chìe.sa, pure gelosa tiitrice della in¬ 
dissolubilità è più larga <lcl codice 
italiano per quanto si riferisce ai 
casi di possibile nnniillanicnto del 
vincolo; clic, infine, i termini di 
tempo fissati dal progetto dì legge 
Sansone sono superiori di ben 5 
anni ai termini stabiliti dalla legi¬ 
slazione italiana per ottenere la di¬ 
chiarazione di «morte presunta»; 
ma non è qui la risposta. 

La rispo.sta più vera non può che 
prendere ravvio dai casi umani di 
quattro milioni di italiani 

Una famiglia che si divide, un 
legame che si spezza sono e resta¬ 
no un fatto doloroso per tutti, ma 
sono spesso un atto di accusa verso 
una società che non lia permesso a 
questo legame di rafforzar-si in una 
vita serena e normale. La famiglia 
italiana, la .sua reale indissolubi¬ 
lità, si difende infatti ed innanzi¬ 
tutto dando lavoro, case decenti, li¬ 
bertà dalle preoccupazioni econo¬ 
miche. Ma se è questa la strada per 
difendere la famiglia non possiamo 
sottovalutare il fatto che le situa¬ 
zioni familiari anormali che pure 
esistono — ed anzi tendono ad au¬ 
mentare — rappresentano un danno 
per tutta la società. Chiedere che 
un legame che non esiste più ven¬ 
ga reciso anche legalmente diviene 
una questione di giustizia e di di¬ 
gnità umana, cui i democratici sin¬ 
ceri non possono sottrarsi. 

». d. r. 


La storia di nove progetti 
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T\T ON E’ LA PRIMA VOLTA che nel 
nostro paese si tenta di affrontare 
il problema dei € fuori legge del 
matrimonio » e riteniamo sia interes¬ 
sante ricordare i diversi progetti che 
fin dal periodo immediatamente se~ 
guente alla unificazione del paese fu¬ 
rono presentati dalle diverse forze po¬ 
litiche, per rimanere poi regolarmente 
insabbiati nei meandri delle commis¬ 
sioni parlamentari. Si cominciò nel 
1873 con una proposta dì legge pre¬ 
sentata dall’on. Morelli. Non giunse mai 
in discussione per la sopravvenuta 
chiusura della legislatura. 

Lo stesso onorevole Morelli ripropose 
il suo progetto nella legislatura sue- 
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La posta dei perchè 


• Perché si danno nomi al fiori? Per 
esempto. la rosa Carolina ». Il curioso é 
Aldo Di Venanno. e ìa domanda viene da 
Bari. Il pnnlegio di battezzare 1 }tori ap¬ 
partiene ai cjardmieri. Essi ne usano quan¬ 
do. con sapienti incroci di semi e altri 
mistenosi traffici, riescono a creare una 
rcnetd nuora dì questo o quel fiore. La 
tua rosa me nc fa venire In mente un'altra, 
dt CUI ti racconto subito la brevissima sto¬ 
na. intiioìata: 


Ladro di prìmavera 

Ho rubato una rosa 
al padrone di casa. 

La primavera fa l’uomo ladre. 

Ma poi. dov’è II delitto? 

A una rosa profumata 
tutti abbiamo diritto: 
ho pagato raffitto, 
ma la rosa l’ho rubata. 

Lo morate delta storia non i che si pos¬ 
sono rubare i fiori: guai! E’ invece questa: 
che non si oice di solo pane, e che tutti 
hanno diritto di desiderare un po’ di fe¬ 
licità. 


E adesso la parola o Norberto Sassi. lun- 
gotevere del Sangallo, Roma, it quale cuoi 
sapere -perché non ci sono teatri di ma¬ 
rionette-, Mi merarìglio; proprio a Roma 
ce n’è uno, con marionette brocìssinre. E* 
cero che poi bisogna andare fino a Milono. 
o in Sicil^ per trovarne un altro (si parla 
di marionette, quelle col filo: di burattini, 
qua e là, qualcuno se n’incontra). 

E forse Norberto, con la sua domanda. 
cuoi esprimere solo la sua passione per 
questo onttchissimo teatrino, che non morrà 
TTvai, nemmeno quando avremo la televi¬ 
sione a colori e in rilievo. A Norberto, 
oltre al regalo che gli tocca perché la sua 
domanda è stata estratta a sorte, regale¬ 
remo anche una storia di marionette. 


Lt HuioMlta di Ttlodomnio 

C’era una volta, non so più quando, 
nel paese di Telodomande, 

un Gran Teatro di Marionette, 
dolixia di bimbi, aoldati • servette. 

Dlriosva la compasnia 
Don Fsmanda Malvasia, 
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cosi chiamato, dovete sapere, 
perchè era amico di un bicchiere: 
anzi, adesso ve lo dico, 
di quei bicchiere era troppo amico 
e tutti I momenti, il bravo padrone 
del suo bicchiere ha compassione. 

> Che brutta cera, povero vecchio. 

Certo hai bevuto acqua di secchio. 

La medicina io ti darò 
di vino rosso ti colmerd *. 

Cosi bevendo e così trincando 
passava il giorno il Sor Fernando, 

e giunta l'ora dello spettacolo 
stava in piedi per miracolo. 

Le marionette, è naturale, 
ne dicevano molto male. 

La Regina, per fare un caso, 
coi ditini si tappa il naso: 

« Non ho più un trono, non ho corona, 
son decaduta e vesto alla buona. 

ma un po’ di riguardo mi è dovuto; 
l’odore del vino mi dà lo sternuto •. 

Il Diavolo poveraccio, 

dal freddo che aveva pareva di ghiaccio; 

« li padrone, a gotto a gotto, 

si è bevuto II mio cappotto. 
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Non c’è più rispetto. Maestà, 
per il Diavolo e la nobiltà ». 

Dietro le quinte. In un angolino, 
stava il povero Arlecchino. 

In un angolo se ne stava 
perchè del vestito si vergognava, 

e sospirava sospirando: 

> Tutta colpa del Sor Fernando. 

Il mio vestito, senza meno, 
ha Più colori dell’arcobaleno: 

lo feci chiedendo la carità, 
qua una toppa e l’altra là. 

Questa toppa sul braccio destro 
me la diede, ricordo, un maestro. 

e questo ginocchio consumato 
apparteneva a un buoncurato •. 

Insomma tutti, per qualche ragione, 
ce l’avevano col padrone. 

Ma al momento d’andare in scena 
dimenticavano ogni pena, 
e deliziavano bimbi e soldati 
assessori ed avvocati, 

là, nel paese di Tetodomando, 
una volta, nan so più quando. 

£ per oggi, busta, perchè è festa. 

GIANNI BOD.ARI 


cc.':sìva ma anche questa volta nc fu 
impossibile la discussione parlamen¬ 
tare a causa della morte del propo¬ 
nente. 

Nel 1881 fu il Ministro di Grazia m 
Giustizia dell'epoca, on. Villa, che pre¬ 
sentò alle Camere il progetto di una 
legge sul divorzio; ma ancora una volta 
la discussione fu resa impossibile dalla 
chiusura della sessione parlamentare. 

Lo stesso progetto dcll'on. Villa ven¬ 
ne riprcsentato al Parlamento a noma 
del governo dal nuovo ministro, on.la 
ZanardcUi. Ma anche questa rotta no» 
si arrivi alla discussione malgrado ehm 
il progetto fosse già giunto alla as¬ 
semblea. 

Un secondo progetto Villa nel 189È 
non ebbe miglior sorte. 

Nel 1901 gli onorevoli Bereninì a 
Borciani avanzarono una nuova pro¬ 
posta. 

Ma l'esame del progetto fu sospesa 
essendosi il governo impegnato a pre¬ 
sentarne un altro di sua imziatira. Il 
disegno di legge fu presentato ma non 
andò a buon fine. Esso prevedeva » se¬ 
guenti casi per la concessione del di- 
corzio: 

lì adulterio; 

2} volontario abbandono; 

3) eccessi, sevizie, minacce e in¬ 
giurie gravi; 

4) condanna all’ergastolo o alle 
reclusione per un tempo superiore a4 
20 anni. 

Nel 1914 decadde un altro progetto 
presentato dall'on. Comandtni. 

Ultimo progetto quello presentato 
nel 1920 dagli onorevoli Lazzari e Ma¬ 
rangoni anch'esso naufragato per so¬ 
pravvenuta chiusura della sessione 

Secondo i proponenti di quest'ultimo 
progetto di legge cause sufficienti dei 
divorzio sarebbero state: 

lì impotenza manifesta e perpetuo; 

2) condanna a pena infamante o 
comunque supcriore ai 5 anni; 

3} infermità trasmissibile r> ripu¬ 
gnante dichiarata inguaribile. 

Poi con il fascismo non si affrontò 
piu l’argomento 

Oggi con il progetto di « piccolo di- 
vorzio * presentato daU’onorevole San¬ 
sone si riaffronta il problema 

ì prossimi mesi ci diranno forse corno 
andrà a finire la storia che Von. Mo¬ 
relli aveva aperto con il suo progetto 
ottantaquattro anni fa. 
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